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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1011.

REGIO DEORETO 3 giugno 1924, n. 969.
Approvazione del regolamento per l'istruzione itidiastriale

in applicazione del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;

VITTORIO EAIANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Visto il R. decreto 3L ottobre 1923, n. 2523;
Visto if H. decretc 30 dicembre 1923, w. 3144:
Soutito il parere tielut Giunta per Piuseguamento indu-

striale emesso con i poteri del Consiglio superiore pet liistrp.
zione industriale;



$440 1-v11-1924 -- GAZZETTA UFFICIAL C DEL REGNO D'ITALIX --- N. 153

Sentità il Consiglid di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri-;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia, nazionale;
,
Abbiamo decretato,,e decretiamor:

Art. 1.

E' approvato e reso esecutivo Punitö regolamento per
Elstruzione industriale vige firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.

Aa•t. -2.

Sono abrogate tutte le disposizioni regolaanentari concer-
nenti le scuole di insegnamento industriale in quanto siano
contrarie a quelle stabilite.nel regolamentò di cui al prece-
ente articolo.

Ordiniamo ché il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella; raccolta uinciale delle leggî e dei

'decreti del Regno d'Itadia, mandando a.chiunque spetti di
'osservarlo e di farlo oséervare.

Dato a Roma,- addl 8-giugno 1924.

MITTORIO- EMANURBE.

MTSSO,IslNI -- ÛORMNO.

Visto, il GuardasfQißt: OVIGLIO.
Registrato alla Corte det conti, addi 23 giuØno 19PA.
'Atti.del Governo, registro.225, foglio 143.' -·.GRANATA.

Itegolamento per l'istruzione industriale.

I ITOLO I.

. IstrlUZIONE E• FINANZIAMENTO DI - SCUOLE REGIB.

Art. 1.

Le llegie scuoÌe per l'insegnamento,industriale e le Regieäta-
zioni sperimentali per industrie ordinate in'base al R. decreto 31

ottobre 1923, n. 2523, ed in conformità delle' porme del presente re-

golamento, sono riconosciute come istituti pubblici dotati di perso-
nalitA giuridica propria e di autonomiainelle loro funzioni ammi-
nistrative sotto la vigilanza e la tutela del Ministero. dell'economia

nazionale e noi limiti prescritti dai rispettiti statuti orgkúici.
Per la vigilanza sulle scuole d'insegnamento industriale ;11 Mi-

nistero può valersi,, oltre.che del propri funzionari, di ,quelli di
altre Ammfidstrazioni centrali e provinciali; dei direttori e degli
insegnanti 'delle scuole ,da esso, digiendenti e di altre persone auto-

revo11 per dottrina e per esperienza.

Art. 8.

Per -la fondazione ,di una Regia scuola d'insegnamento indu

strialo occotre ahe ne sia gimostrata l'utilità, in rapporto alle con-

dizioni locali e che uno o più degli enti locali (Provincia Comune,
Camera di commercio e induátria o altro Ente moralel assumano

l'obbligo :
10 di 'fornire le spese d'implanto e d'arredamento per due

terzi o per una. .metà a norma dell'ultimo , capoverso de11'art.n10
del R. decreto 81 ottobro 1923, n. 2523;

20 di provvedere la scuola dei locali e di quanto e aprevisto
dal primo comnia dell'art. 11 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;

3• di contribuire al mantenimento della scuola nei modt e

nelle formo stabilite dal primo e dal secondo capoverso dell'art. 10,
del R. decreto 81 ottobre 1923, n. 2523.

Le prestazioni in natura, cui sono obbligati gli enti locali a -

termini del n. S• possono, in base a apeciali convenzioni, essere -

surrogate da altre equivalenti prestazioni in denaro.
La scelta del locali o. di progetti di nuovi edifici destinati a

sede di scuole industriali c.ome pure i successivi progetti di amplin-
mento e di sistemazione, devono essere y approvatt dal Miriisterg
dell'economia nazionale; sentito 11 parere degli organi competenti.

Art. 3.

Oltre gli enti diversi di cui al primo capoverso dell'art. 10
del R. decreto $1 ottobre 1923, n. 2523, possono contribuire alla fon-
dazione o al mantenimento di una Regia scuola, privati cittadini,
organizzazioni e sodalizi riconosciuti e permessi dalle vigenti leggi
mediante donazione o lascito del capitale corrispondente ovvero con
Vincolo di usufrutto di rendita consolidata.

Quando non sia provveduto mediante donazione o mediante
vincolo di usufrutto di rendita consolidata, la continuità e la in-
variabilità del contributo debbono essere garantiti da uno degli
enti indicati nell'art. 2 del presente regolamento.

L'ente Ildejussore assume a proprio carico e salvo rivalsa il
pagamento del contributo garantito.
Il nome e il contributo degli enti, delle associazioni e dei pri-

Vati che concorrono alla fondazione o al mantonimento della scuola
o della stazione sperimentale sono indicati nel decreto di fondazione.

Art, 4.

,
Il de retol Reale di istituzione di cui all'ak. 9 del R. decreto

31 ottohr 1923, II. 2523, da emanarsi sentito 11 parere. della com-

petente se ione del'Consig1to superiore per>1'istruziono agraria, in-
dustriale ,commerciale, determina' la denominazione, 11 carattere
e l'ording ento, particolare della scuola, gli scopi ad essa presta-
buiti, le s toni in cui essa si divide, i corsi permanenti che vi sono
aggregati, a 6171eine, 1 gabinetti e laboratoTi di -cul- essa deve es-

sere dotati 'gli enti contribuenti o l'ammontare def loro contributi
neTie spese l'htlpianto e del loro contributi annui fissi in danaro
e in naturd la composizione* del"Consiglio di amministrazione e

11numero d, posti delleediverse categorie di personale che devono
essere occup) da, titolari. '

Con le a) .se norme di cut al presente, ed ai precedenti arti-
coli, si, proot a anche alla trasformazione di scuolo gik, esistenti.
.Per le St[ _e rette da 'apposito statuto, questo à approvato con

lo stenso d.eq ,
Reale d'Istituzione.

Art. 5.

E dontrib - el Ministero a favore di ciascuna scuola viene
inscritto, sotto me di' questa in apposito aHegato del bilancio
annuale di prev e della sposa.
- Gli oneri a dagli Enti locali debbono ,essere inscritti nel
rispettivi bilane i speso obbligatorie,

Oltre al con fisso'annuale ed n'quello'di impio.nto, 11
Ministero può c o alle Regie scuole sussidi straordinari per
sdopiliamenti di er corsi aggegati, per incremento di ma-
teriale didattico flicina e per sussidi al òersonale entro 1

limiti di apposito amento di bilancio.
I proventi de r,ine e ,dei labo,ratori e gli

' altri proventi
eventuali sono de

,

all'incremento del. bilancio della. scuola.

Art. 6.

La domanda di .anro di cui all'art. '11 del R.' decreto 31 ot,

tobre 1923, n. 2523, eve essere presentata al Ministero e corredata
dei seguenti docume ti:

16 copia della deliberazione di cóntrattazione del 'mutuo da
parte dell'Ente cont aentä nei modi e nelle forme prescritti dat
n. decreto 5 luglio 1 ; n: 471, e delle approvakioni di detta deli-
berazione, da parte ell'autorità tutoria;

2• copia del pr getto comprendente itna relazione' dimostra-
tfva,L la pianta, le se ioni, i prospetti e i particulari dell'edificio,
la stima dei lavori q le condizioni di esacuzione. Tale progetto
sarà corredato dal pagere favorevole del Gànto) civile e da quello
del medico provincialq;

30' dichiarazione birca la garanzia ,offerta pei l'estinziotie del
mutuo;

4• bilancio dell'Ehte mutuatario.
Il mutuo viene auforizzato con decreto -Mini'steriale quando sia

riconosciuto che il progetto di costruzione, ampliamento o restauro

soddisû a tutte le esi ipnze.didattiche e, che.1a spesa sia' adeguata
ni reali bisogni döll scuála.

Quando 11 m1ituo sia. ricInestor.dhlla scuola, occorro pure esa-

minare .se 11 bilancio di essa prèsenti margine sufficiente per la

quota di ammortamento.
Nel decreto che autorizza 'l'operazione* del mutuo sono determi-

nati la durata del' prestitò ,e l'impegno della, apesa a carico del
Ministero per il servigio dogli interessi, che non eccederà in nes-

sun caso Ÿammoritard degli interesst richiesti, per i mutui con-
tratti con la Casàa depositi e prestiti•

Ouando il mutuo sia domandato alla Cassa',depositi e iprestiti
11 decreto di, autorizzazione à trasmesso dal Ministero dell'econo-
mia nazio'nale alla detta Cassa .perché, promuova la sovrana con-

cossione. Per l'accettažlone, In somminiatrazione .e l'ammortamento
del ,prestito da värte =della Cassa depositi o, .prestiti, valgono o

norme del R: decreto 5 luglio 190,8, u .471.
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- Qualora i tei'reni e i .fabbricati acquistati, costruiti, ampliati e

:estaurati col prestiti contratti in base all'art 12 del'decreto Luo-
gotenenziale 10 inaggio 1917, n. 800, e all'art. 11'dèl decreto 31
ottobro 1923, n. 2523, siano adib‡tl anche in parte senza 11 cgnsenso
del Ministero dóll'economia nazionato ad uso, diverso da ,quello
per fliquale 11 mutuo fu concesso, il Ministero stesso ha diritto di

revodare' il proprio concorso in rapporto all'Ente mutuatario e

potrà, riyalersi contro di esso tanto per la sommas pagata, quanto
per l'onero assunto per 11 servizio del prestito.

T locali compresi in detti fabbricati restano a completa dispo-
sizione della scuola anche quando questa non abbia immediata

necessità di utilizzarli per i ipropri itisegnamenti.

Art. 7.

La soppressione di una Regio scuola è disposta .sentita la

coin,petente sezione del Consiglio per l'istruzione agraria, indu-
trialo e commerciale, con decreto Reale preceduto da relazione
f.he'Adovrà essere pubblicata nella Gazzetta Ufficiale. Essa potrà
essere motivata anche da una non giustificata diminuzione note-

Vole di alunni, durata er oMre un triermio o dal fatto che la
sctiola non raggiunge gli spopi per cui è stata istituita.

Decretata la soppressioile, I arnriirlistrazio11eldella scuola sop-.
pressa ,Viene affldata ad un commissario scelto e nominato dal
T.tinistro per reconomia nazionale, il quale assume la rappresen-
in.iiza della scuola agli effetti della liquidaztone e procede alla
chiusura del conti e all'accertamento della consistenza del suo

nuttimonio.
&contributi del Governo e degli Enti continueranno ad essere

pagatt per il telnpo necessario a soddisfare gli óbblighi assunti
versp' 11 persopale e gli impegni derivanti dalla . gestione della
scuola.
Il materiale o quanto altro appartiene alla scuola sop;pressa

vione destinato, pteVio accordo fra gli Enti contribuenti, a Vantag-
gio'dt altri istituti locali già esistenti o da costituirsi che abbiano
affinith.d'indole e di y i roli 19 9-9 sor'ese:1.

Alla estinzione delle passività e degli altri oneri derivanti
dalla precedente gestione della scuola, saranno, in primo luogo,
destinati i välori in numerario e i titoli posseduti dalla scuola e

buccessivamente i contt'ihuti del Governo e degli altri Enti, a

mente del secondo capoverso del pres.ente articolo.
A tal uopo il coinmissario liquidatore compila l'elenco dei

paganienti da effettuarsi nell'anno, a termine dei contratti e delle
convenzioni esistenti, e richiede à ciascuno· degli Enti iI.pagamento
di.una quota proporzionale al rispettivo contributo annuale.

; Al
' pagamento della quota dei contributi di liquidazione il

Governo e gli Enti provvederanno con mandati intestati al com-
missario.
. Se la liquidazione si protrae oltre l'amio, 11 commissario deve

fare un ,rendiconto annuale.
Compiuta la liquidazione il commissario compila il bilancio

finale.
Tanto 11 rendiconto annuale quanto 11 bilancio di liquidazione

sono trasmessi per l'approvazione al Ministero dell'econolpia na-
zionale, accompagnatl da tutti i documenti giustificativi. Copia del
rendiconto e del bilancio finale, approvati dal Ministero, è invinta
u•,chra del commissario agli altri Enti interessati.

Le spese della liquidaziope, compresi i compensi spettanti al
commissario liquidatore. gravano sul bilancio della scuola.

TITOLO II.

RDINAMENTO DELL'ISTRUZIONE INDUSTRIALE,

CAPo I.

Classificazione delle scuole.

Art. 8.

Le liegte scuole operaie o di avviamento possono essere ma-

schili, femminili o miste ed hanno la difrata di tre anni.
Esse sono equiparate alle Regie scuole complementari.
Gli insegnamenti che vi si impartiscono riguardano 19 nozioni

di,coltura generale e tecnica necessarie agli alunni che si avviano
al,, lavoro o che intendono di proseguiro gli studi professionali.
Lesesercitazioni grafiche e pratiche pur conservando carattere ge-
nerico dovranno tendere all'orientamento professionale dell'alunno.
L
' Nei centri nei quali non esistono corsi per maestranze, la scuola

di avvihmento sarà sempre integra da corsi di tirocinio o dai la-
boratori'. scuola per la specializzazione professionale degli allievi.

Art. 9.

Le acuolà industriali o di tirocinio possono essere maschill o
femminili ad orario completo diurno, o parzialmento diurno, o

serale, to festivo.

Esse possono compregdere, una o più sezioni per singole arti e
mestieri.

Nelle 'scuole diurne s'impartiscono gli insegnamenti te Ëci e
pratici necessarLoull'esercizio di una professione qualificata; le
eseroitaziong grafiche e quelle di officina e di laboratorio vi hanno
carattere Apecializzato e mirano a fornire i giovani di una suffi-
ciente abilità manuale e di sufficiente conoscenza del procedimenti
ed accorgimenti tecnici usati nelle diverse professioni. Nelle scuolg
äd orario serale o festivo s'impartiscono gli insegnamenti integra-
tivi, di oui abbisogna l'apprendista, già occupato in una deter-
minata industria.

Le scuole femminili ,professionali curano, oltre gli insegnamenti
propri.a formare l'operaia, quelli necessari all'esercizio delle man-
sioni domestiche della donna.

Alle scuole di tirocinio possono essere annessi dei corsi an-
nuali o biennali di integrazione, di specializzazione o di perfezio-
namento,

Nelle località dove non esistono scuole complementari o di
avviamento saranno sernpro istituiti presso le scuole di tirocinio
dei corsi di avviamento ovvero dei corsi di integrazione con inse-
gramenti grafici e di lavoro iper alunnt di scuole .elementarl.

Art. 10.

Gli istituti industriali per la preparazione del personale desti-
nato ad assumere funzioni direttive negli opifici industriali e nel
laboratori possono comprendere una o più sezioni per determinate
industrie.
In essi si im.partiscono gli insegnamenti tecnici, grafici e di

coltura generale necessari a fotmare i capi tecnici, i periti indu-
striali ed edili ed i peritt maestri d'arte. Le esercitaziorii pratiche
tendono, oltrechè a fornire ai giovani una adegnata abilità ma-

nuale, a renderli edotti dei procedimenti tecnici e dei sistemi di or-
ganizzazione dell'industria.

La durata di corso degli istituti industriali è di regola di cinque
anni; possono esservi annessi corsi ulteriori di specializzazione e di
integrazione grafica e tecnica.

Art. 11.

Alle scuole di cui ai precedenti articoli, possono essere anche
aggregati:

a) corsi temporanei per emigranti;
b) corsi permanenti o temporanei di specializzazione tecnica

per operai;
c) corsi per maestranze.
I corsi temporanet possono essere tenuti in località diverse da

que11ã in cui ha sede la scuola.
L'autorizzazione ad aprire i corsi teroporanei contemplati nel

presente articolo é data volta per Volta con decreto del Ministro,
sentito il parere del Consiglio di amministrazione della scuola cui
i corsi debbono essere aggregati.

Art. 12.

Alla preparazione didattica, sperimentale e pratica degli in-
segnanti e dei capi teonici delle Regie scuole indirstriali o profes-
sionali si provvederà, oltrechè con la scuola di magistero annessa
all'Istituto nazionale di istruzione professionale in Roma, in virtù
del decreto Luogotenerlziale 10 maggio 1917, n. 896:

, a) con i corsi magistrali permanenti annessi o da annettersi
a Regi istituti industriali o a Regie scuole professionali femminill:I

b) con corsi temporanei di esercitazioni pratiche da aprirsi
specialmente nel periodo. estivo,.presso istituti o scuole indtistriali
che si distinguano per la importanza degli impianti, da servira
per.il perfezionamento tecnico e didattico di capitecnici e di inse-
gnanti addetti alla direzione delle officine di altra scuola: '

c) con corsi temporanei per insegnamenti grafici e tecnolo-
gici. da aprirsi specialmente nel periodo estivo presso singole
scuolb, da servire per la formazione ed 11 perfezionamento di in-
segnanti per corsi di maestranze.

I corsi temporanei si istituiscono d'accordo con 11 Ministero
della pubblica istruzione con decreto Ministeriale previo parcre fa-
Vorevole del Consiglio di amministrazione delle scuole presso le
quall si debbono aprire i corsi, sentito 11 parere della sezione com-

petente del Consigio superiore per l'istruzione agraria, industriale e
commerciale.

CAPO II.

Anno scolastico - Materie d'insegnamento.

Art. 13.

L'anno scolastico per le scuole ad orario Jeriale completo co-
mincia col 16 ottobre o termina col 15 ottobre dell'anno successivo.

11 periodo complessivo delle lezioni, delle esercitazioni e dogli
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esami ha la durata di dieci mesi. Le lezioni o le esercitazioni
hanno luogo tutti i giorni eccettuato 10' domeniche, Je feste rell-
glose e civili riconosciute dallo Stato ed altri 16 giorni assegnati

, complessivamente per le feste di Natale, di Pasqua, ed altre cori-
suetudinarle della località dovo ha sedo 'la. scuola.

Ogni altra vacanza à vietata.
Le officino ed i

. laboratori, ove le condizioni della scuola lo
consentano, restano aperte durante 11 periodo dalla chiusura della
sessione estiva di esami al termine dell'anno scolastico per Ic eser-

oltnzioni degli alunni che ne facciano domanda.
Il periodo di funzionamento delle scuole ad ,orario ridotto vieno

determinato nel decreto di.1stituzione.

' Art. 14.

Ögni scuola deve possedere una biblioteca, uria o 'più colle-
210ni tecnologiche o di arte 'industriale ed offlcine, gabinetti o,
laboratori del numero previsto dallo statuto organico. Altri ga-
Linettf e laboratori possono essere aggiunti su proposta del -Consi-
glio di amministrazione della scuola e del Collegio degli insegnanti
nel limiti dei fondi disponibili in bilancio.

,

I laboratori, of gabinefti delld scuole industriali possono pre-
stare la loro opera nell'interesse delle Amministrazioni pubbliche.
ed anche di privati industriali verso adeguato compenso con nor-
me da stabilirsi con l'approvazione del Ministero.

Art. 15.

Agli istituti industriali può essere dal Ministero afndato 11
compito di preparare tavole-di disegno girofessionale per le diverse
arti e mestieri, collezioni di gessi, di modelli, ed altro materiale
tecnico e didattico da distribuire alle altre scuole.

Agli alunni che partecipano' alla produzione -dei lavori reddi-
tizi potrà essere in casi speciall'concesso, su parere favorevole del
Consiglio-d'amministrazione- e previa approvazione del Ministero,
tin compenso corrispondente alla: loro prestazione d'opera.

Art. 19.

- E' Jn facoltå del direttoro, sentito il parere del Collegio degli,
msegnanti ed ottenuto, Iier eventuali spese, 11 consenso del Consi-
glio di amministrazione, di destinare qualche giornata di scuola
durante l'anno a passeggiate e visite d'istruzione per le singole
classi. Gli alunni saranno sempre accompagnati in queste visito
dal personale competente a fornire chiarimenti ved ammaestramenti
pratici.

Le norme di cui al precedente comma, si applicano anche agli
eventuali viaggi di istruzione da compiersi di regola duranta le
vacanze, su programma deliberato dal Collegio degli insegnaliti.

Di ogni Vlaggio deve essere redatta apposita relazione.

CAPO III.

Classt af0tuúte.

Art. 20.

Dopo la.chiusura della sessione esiiva dÌ esami, e su analoga
proposta del direttdre, il Consiglio d'amministrazione stabilisce
l'istituzione di tutte le classi aggiunté per il nuovo anno scolastico,
in base al calcolo del numero del posti disponibili nelle -prime
classi, da farsi a termini dell'art. 139, ed a quello del numero degli
alunni delle classi superiori alla prima.
Tale proposta sarà ipViata -al Ministero per l'approvazione.

Art. 16. . Art. 21.

I programmi di insegnamento .per le Regíe eenole ed istituti Non oltre il 4 novembre 11' direttoke trasmette al Ministero le
industriali e per i corsi aggregatt sono proposti dal Collegio degli proposte per l'assegnazione delle supplenze necessario per 11 fun-
insegnanti secondo lo direttivo date dal 'Ministero e sono appro- zionamento delle classi aggiunte.
Vati cori~decreto del Ministro. Tall'proposte dovranno essere compilate in base alle norme di

cui all'art. 60. Quando in esse non sia stato seguito l'ordine sta-
Art. 17. 'billto dal predetto articolo, 11 direttore deve specificarne le ragioni.

Per ognL disciplina sono distribuite nell'orario al pr•mcipio
dell'anno scolastico, le ore delle lezioni da impartirsi in giorni
distinti e possibilmente non consecutivi.

Quando l'orario giornaliero superi le quattro ore devo stabilirsi
un conveniente intervallo.

Nelle scuole ad_ orario diurno completo le lezioni orali hanno
luogo, di regola, nello ore antimeridiane.

.

Gli insegnamenti contemplati nei programmi dovono essere im-
partiti in modo che 11 lavoro degli alunni si esaurisca essenzial-
mente durante l'orario scolaitico; riducendo al minimo stretta-
mento necessario i compiti di casa e 1elezioni.assegnate agli,
alunni.

.

DI norma i compiti per casa non saranno assegnati so non
quando intervengano uno o più giorni di Vacanza.
I corsi di materie sperimentali debbono essere sempre accom-

pagnate da esperimenti pratici. Gli altri insegnamenti orali do-,
vranno pure, specie nelle scIiole di avviamento e'di tirocinio, avero
carattere pratico e giovarsi di materiale didattico (tavole murati,
fotografie, proiezioni, modelli meccanici) atti ad agevolare Passi-
milazione da parte degli alunni.

Art. 18.

,Le esercitazioni pratiche sono impartite in omcine e laboratori
istituiti ed, eserciti direttamente dalla scuola; esse debbono svol-
gersi con un programma didattico ben determinato.

Possono essere eseguiti lavor1' per commissiono assunta dalla
scuola sempre che essi si prestino per lo svolgimento del pro-
gramma. 11 giudizio sulla opportunità di accettare lo singole com-
missioni in rapporto alla loro efficacia didattica, spetta al diret-
tore, d'accordo con gli insegnanti che siano eventualmente pre-
posti alle singole oilloine.

Ove le commissioni impegnino le scuolo per un periodo mag-
giore di un anno scolastico, deve ottenersi anche la preventiva
autorizzazione del Ministero.

Alle dette lavoražioni non debbono di regola partecipare per-
sone estranee alla scuola: 1e eccezioni a tale norma possono essere

consentite di volta in volta dal Ministero.
Gli utili dei lavori per commissione o di quelli posti in vendita

sono devoluti al bilancio della scuola. Al personale di officina po,
tranno essere. accordati compensi sugli utili accertati della produ-
zione su parere favolev le del Consiglio di amministrazione della
scuola e previa approvazione del Ministero.

Art. 22.

Le nomino del personale insegnanto e di laboratorio delle classi
aggiunto vengono approvate con semplico lettera ministeriale.

Avvenuta ed aliprovata l'assegnazione degli insegnanti e del
personale di laboratorio delle classi aggiunte, essa non può essere
mutata durante l'anno scolastico senza il consenso del Ministero.
I compensi per l'insegnamento nelle classi aggiunte decorrono

dal giorno dell'effettiva divisione delle classi e cessano con la fine
dell'anno scolastico; essi sono pagati a rate mensili.

TITOLO IIL

REGIE STAZIONI SPERIMENTALI PER INDUl|lTRIE.

Art. 23.

Per l'istituzione di una Regià stazione sperimentale per in-
dustrie devono essere assunti ' da uno o più degli enti pubblici
.locali gli obblighi indicati all'art. 2, nitmerl 1 e 2, del presente
regolamento, per quanto riguarda' le spese di impianto, e di arrc-
damento, la fornitura dei locali e 11 servizio dell'acqua, dell'illu-
minazione e del riscaldamento. Dovranno inoltre i detti enti

.
ob-

bligarsi nella misura indicata dall'art. 23 del R. decreto 31 ottobre
1923,; n. 2523, per i contrbbuti al mantenimento della stazione.

Quando l'industria o 11 gruppo di indystrie per cui è créata
la stazione sperimentale abbia Sviluppo particolare in diversi cen-
tri, lontant e staccati tra loro,"potranno essere istituite delle se-
zioni della Stazione in

.
località diverse dalla sua sede centra1c,

sempre però con unicità di amministrazione e di indirizzo tecnico
e purchò gli enti pubblici della località, dove è creata la sezione,
assumano impegni corrispondenti allo esigenzo del suo impianto
e del suo mantenimento.

Art. 24.

Per ogni stazione sperimentale, con appo>ito decreto Reale,
sentito l'avviso della competente sezione del Consiglio superioro
per l'istruzione agraria, industriale e connnerciale, verranno deter-
minate le norme fondumentali relative al suo funzionamento, il
numero dei posti da occuparsi con personaltr titolare delle diverso
categorie, la composizione del Consiglio (Ï'amministrazione del
quale faranno parte, oltre ± delegati degli enti contribuenti una
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. I

innresentanza degli indhstrialf intehessati da eleggeraf da eshi
con la modalità che saranno iñdicate nello - stesso decreto avver-

tendo che non potrà essere eletto chi non sia industrialg, l'ordi-
namento del corsi di pefezionamento di cui al primo coniina -del-
l'ait. 22 del It. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523.

Art. 25.

.Prima del 31 ottobre di ogni anno 11 Consiglio d'amministra-
Rione di ciascuna Regia stazione sperimentale provvede a determi-
nare da misura del contributo complessivo da pagarsi dagli indu-
striali in conformità al dispdsto dell'art. 23 del R. decrqto 31 ot-
tobrè 1923, n. 2523, per le spese della stazione; al riiparto del con-
tributò *stesso fra le ditte, le imprese e gli stabilimenti che eserci-
tano.le iridustrie per le quali la stazione sperimentale è preordi-
nata; alla compilazione dei relativi elenchi.

Gli elenchi, divisi per Comuni, comprendono per ciascuna ditta,
l'indicazione dell'industria esercitata, la sede principale, le suc-
cursali e gli stabilimenti dipendenti e la cifra del contributo fissato
in base alla valutazione della produttività dell'azienda eseguita
dal Consiglio d'amministrazione, ipresente la rappresentanza degli
industriali.
Non ipiù tardi del 31 dicembre di ciascun anno, gli elenchi di

cui sopra, che avranno ottenuta l'approvazione del Ministero, sono
pubblicati nel Bollettino ufficiale della stazione sperimentale e co-

munica‡i agli interessati stessi con lqttera racbomandata a cura
delle rispettive stazioni.

Contro la determinazione del contributo é ammesso ricorso al
Ministero entro due mesi dalla avvenuta pubblicazione dell'elenco.
Il ricorso noli ha effetto sospensivo.
Il Consiglio. di amministrazione provvederà in pari tempo a

coIntmicare gli elenchi di cui sopra ai singoli esattori comunali
perchó provvedano alla riscossione dei contributi annuali la quale
avrà luogo alle scadenze fissate per la imposta sul reddito. I con-
tributilrlscossi saranno versati alle stazioni nel bimestre succes-

Sivo; dedðtte le spese di riscossione. Per la esazione dei contributi
di chi eserciti commerci di Ïmportazione corrispondenti alla natura
della stazione, potrà essere seguita una procedura di,versa da sta-
bilirsi da ogni singolo Consiglio di amministrazione.

E' in facoltà del Consiglio di 'amministrazione di procedere alla
riscossione dei contributi degli industriali riuniti in associazione
per mezzo delle rispettive associazioni.

Art. 26.

Gli studi, le esperienze ed altri lavori da eseguirsi nelle sta-
zioni sperimentali 'devono essere autorizzati dal direttore.
" In åppokito registro sarà tenuto nota della richiesta presentata

da priyatt o da pubbliche Amministrazioni come pure di tutti gli
altri lavori iniziati con l'indicazione del personale incaricato dei
relativi studi.

.
Il personale delle stazioni sperimentali ha l'obbligo di conser-

Vare il segreto sui procedimenti e sui particolari di lavorazione
oomunidati in via riservata dagli industriali che ricorrono all'opera
delle stazioni.

Un regolamento interno proposto dal Consiglio di amministra-
zione e da approvarsi con decreto del Ministero stabilisce le. norme
speciali da seguirsi in ogni singola Regia stazione sperimentale
10 istruzioni e le tariffe per la consulenza e i pareri richiesti da
pubbliche Amministrazioni e da privati.

Sui proventi' delle tasse di laboratorio una quota non superiore
nl 60 o£, può essere ripartita fra il direttore della stazione e il per-
sonalo stecnico che partecipa ai lavori di ricerca e tagli studi ri-
chiesti nei modi da determinarsi nel regolainento interno

TITOLO IV.

GOVERNO DELLE SCUOLE REGIE

E DELLE REGIE STAZIONI SPERIMENTALI PER INDUSTRIE

CAfb a.

Consiglio d/a-n inistrazione.

Art. 27.

L'amininistrazione delle singole scuole Regie e delle sÍngole
Ì\eglo stazioni sporimentali, ð alTidata ad uno speciale Consiglio.

,11: Consiglio di amministr.azione -rappresenta la scuola. dinanzi
hil'autorità ed ni privati e pmovvede al bùon andamento ammini-
strativo ed alla gestione economica della scuola stessa.

grt. 28.
Il' Coilsig11ó. II.Jamministrazione si compone di un d Íegato di

einscuno degli ,cntil pubh]ici che contribuiscono alle spese di inan-
.tenimento della, scuola e di quegli altri Enfi ,non pubblici, che

VI contrib111sconoÀon la quota non inferiore al decimo dei con-
tribliti totali. In casi piirticolari può essere consentito ad enti con-
tribuenti siã\ di nomirière più di un delegato nel Consiglio dia di
avere nel Consiglio stesso una rappresentanza cuando anche la
quota del loro dontributo sia inferiore a quella sopra indicata.

.
La rappresentanza nel Consiglio di amministrazione delle Ile-

gie .stazioni sperimentali, degli industriali che contribuiscono al
mantenimento della stazione, sarà determinata tenendo conto delle
diverse categorie d'industrie iper le quali è istituita la stazione.
Il direttore la parte del Consiglio con voto deliberativo ed ha

le funzioni di segretario.
Nella scelta dei delegati si darà preferenza a persone che ap-

partengano iper professione o per ufficio al etto industrialè.
Il Consiglio è costituito con decreto del Ministro in conformità

delle designazioni degli Enti.
Il ipresidente è scelto dal Ministro fra i componenti del Con-

siglio. Il Consiglio elegge nel suo seno un vice presidente.

Art. 29.

I membri del Consiglio durano in carica tre anni e possono
essere rieletti.

Decadono dal loro ufficio quei componenti che, senza giustill-
cato motivo, non intervengono alla metà delle adunanze indette
durante Yanno.
.
La decadenza è dichiarata dal Ministro, che ne dà comunica-

2ione all'Ente rappresentato, perchè provveda alla surrogazione.
I componenti del Consiglio eletti in surrogazione di altri, re-

stano in carica per il tempo per cui vi sarebbero restati i loro
precedessori.

1 Art. 30.

Il Consiglio tiene di norma una seduta ordinaria ogni biniestre.
Si aduna inoltre, in seguito à convocazione straordiñaria det presi-
dente, tutte le'volte cho, il bisogno, lo richieda, o dietro dotnanda
di almeno due componenti.

Le adunanze sono; valide quando vi intervenga più della metà
dei componenti.

In seconda .convocazione potranno adottarsi deliberazioni di
particolare urg,enza, semprechò 11 numero degli intervenuti non sia
inferiore a tre. :

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei g>re-
senti; in caso -di parità prevale 11 voto del presidente.
I verbali delle adunany debbono essere trascritti in un registro

a pagine precedente ente numerate Ogni verbale deve portare la
firma del presidente e del segretario.
In tutte lè proposto e ldeltherazioni del Consiglio di ammini-

strazione che hanno attinenza con l'andamenfo didattico og disci-
plinare della scuola o che riguardano il personale, sarà fatta espli-
cita e particolareggiata menzione del parere dato dal direttore
della scuola. e

.

Le deliberazioni a sottoporsi all'appróvazione del Mi stera
debbono essere trasmesse separatamente in copia integrale.-

. Art. 31. ·

Con decreto Reale, su pçoposta del Ministro per l'economin
nazionale, previ accordi fra gli Enti interessati, potrà còstituirsi
un solo Consiglio di ainministrazione per un gruppo di Regielcuole
della stessa indole, aventi, sede in una medesima città. i

I bilanci e lé contabilità dei vari istituti sono tbnuti istinti.
I direttori delle scuole amministrate da un

' unico Consiglio
fanno parte del Consiglio stesso con diritto di voto sugli argo-
menti ché riguardano la rispettiva scuola.

Ì.,e funzioni di segretario sono affldate al più .giovaneEfra i
dikettori; ,in caso di pari età al meno anziano di servizio. Per pra-
tIchgþi competenza di una sola scuola le funzioni di segretario
sono, allidate al direttore della scuola interessata.

Art. 32.

Il• Consiglio di amministrazione:
a) delibera 11 bilancio preventivo ed 11 conto consuntivo da

trasmettere all'approvazione del Ministero giusta 'il disposto del-
l'drt. 39;

b) provvede al servizio di cassa, facendo al Ministero le pro-
poste relative, come al successivo art. 38;

c) ordina le speso entro i limiti del bilancio aplirovato;
d),fa al Ministero le proposte opportune per 11 miglioramento

e l'incremento della scuola;
d) dà parere sui regolamenti della scuola e sui ruoli del

personale;
. f\ cifra. che la contabilità o gli inventari della scuoln 'siano
tenuti regolarmente e vigila sulla buona conservazione del 'mate-
riale;



2444 1-Vn-m!-1 -- GAZZETTA UFFlOIA,1 1)EL REGNO D'ITALIA -- N. 153

g) delibera suR'applicazione e su la dispensa dalle tasse sco-

Jastiche;
h) presenta alla fine di ogni anno scolastico, al Ministero

úna particolareggiata relazione sull'andamento amministrativo della
secola, unondovi la relazione del direttore sull'andainento didat-
tico e disciplinare;,

i) esercita le funzioni di patronato per 11 collocamento degli
alunni licenziati;

.

k) · promuove da pubbliche Amministrazioni, da sodalizi e da

gšrivati, la concessione di sussidi e di materiale didattico a favore
della scuola; come pure la fondazione di borse di studio e di per-
fezionamento;

l) ,ademple a tutte le altre 1ùnzioni cho gli spettano secondo
11 presente regolamento, o secondo lo statuto organico della scuola
e 'a quelle cui fosse chiamato dal Ministro.

b) di pagare le speso stanziato ,in bilancio á altrimenti au-
torizzate sopra ordini o assegni firolati dal propidente del Consi-
glio di ammi'nistrazione-o da un consigliere a ció delegato e dal
dirottore;

. c) di provvedere alla custodia dei titoli e dei valori di spet-
tanza della. scuola od alla medesirna affidati a titolo di deposito
od altro.
Il sei•vizio di cassa dovrà in ogni caso essere fatto da un solo

istituto medianto un unico conto corrente.
Il Consiglio di amministrazione ptió autorizzare sotto la sua re-

sponsabilità il direttore oil segretario.della.sòuola a.riscuotero le
tasse o i proventi di ogicinn o di,1aboratorlo,,ma le somme riscosse
debbono esscre,riversate entro un termine di dieci giorni alla cassa
della scuola.

Art. 39.

Art.· 33.

Ai componenti del Consigli di amministrazione, non funzionari
dello Stato nè delle scuolo d'insegnamento Ilndustrinle, à corrispo-
sta, nel limiti dello disponibilltA del bilancio della scuola, una
medaglia di presenza, non superiore alle L. 25 per ognuna delle

,

adunanze ordinarie.

Art. 34.

Nel periodo iniziale e non oltre la chiusura del primo ciclo
scolastico dopo la fondazione ,o la riforma di una scuola, qualun;
que ne sia l'Indole ed 11 grado, l'amministrazione di essa può es-

sere affidata ad un .commissario scelto dal Ministro, *

Al commissario governativo é corrisposta un'indennitå che viene
stabilita, caso per casò, dal Ministro e grava sul bilancio della
scuola. Qualorn 11 predetto commissario sia funzionario dello Stato,
gli verranno corrisposti i compensi stabiliti dalle disposlzloni VI-
gentL

Art. 35.

Lo scioglimento del Consiglio, di amministrazione à promosso
dal Ministro con decreto Reale senilta là competente sezione del
Consiglio superiore por l'istruzione, agraria, industriale, e commer-
ciale.

. .
- ,

In tal caso, l'ammimstrazione è aindata ad un CommÍssario go-
Vernativo o ad una Commissione straordinaria per un periodo non
inferiore a tre,mest e non superiore a due anni.

Per le indennità spettanti al commissario o alla Commissione
si cyplicano le disponizioni dell'ultimo comma' del precedente ar-
ticolo.

Art. 36.

Le Regie scuole industriali- già esistenti e da istituire nelle
nuove Provincie, allo quali non contribuiscono gli Enti locall con
corrispondenti contributi, saranno amininistrate da una Commis-
sione o da un singolo commissario, nominati dal - Ministro ' pár
l'economia nazionale per un periodo non superiore ad un biennio
e rinnovabili successivarpente.
Gli eventuali compensi ai merribri della Commissione o al com-

missario, saranno stabiliti nel decreto di nomina, in base alle
norme in vigore, e graveranno sul bilancio della scuola.

- Il bilancio'preventivo,deliberãto dal Consiglioàdi amministra-
zione deve essere inviato al Ministero-per l'approvarlone, non oltre
il 31 dicembre.

Al bilancio preventivo deve essere unha una copid del verbale
di delllierazlone e la

, giustificazione delle differenze di stanzlamenti
in rapporto all'esercizio procedente.

.
Il conto conàuntivo con i relativi, docuinenti giustiflcativi deve

essero inviato al Ministero per l'approvazione non oltre 11 mese di
marzo. Col conto consuntivo deve essere inviato un prospetto della
consistenza patrimoniale e delle variazioni avvenute durante l'eser-
cizio.

Al conto ,consuntito, dove purä-~essere -unita copia del conto
corrente esistente presso l'Istituto cui à idfldato 11.servizio di cassa.
Tale copia deve lessere munita del Visto del direttore dell'istituto
predetto. •

In caso'di ritardo nella presentazione,déi blianci e dei rendi-
conti annuali, il- Ministero farà ,pròcedere d'utlicio alla compila-
zlone di tali documenti.,Le spese ill'uopo o6correnti sono a carico
del bilancio della scuola, salvo tivalsa; ove ne sla 11 caso, a carico
di coloro cui deve- Imputarsi 11 ritardo.

Art. 40.

II.contributo globale degli,-Enti, coi•rfsposto dallo Stato, i pa-
gato in due _rate semestrali.
Il pagamento della primas rata, è sempre disposto dopo il

.
1• gennaio, quello della seconda rata ù disposto dopo 11 15 luglio.

. Art. 41.

Le spese,debbono essere contenute nel limiti degli stanziamenti
del rispettivi capitoli di bilancio

Qualsiasi modificazlone al bilancio o gli stanziamenti dei sin-
,goli capitali, deve essere preventivamente approvata dal Ministero.
.'Gli stanziamenti di þilancio per l'acquisto del macchinario, di

materiale di gabinetto e di laboratori, per ampliamento di officine,
che eccedono le dotazion.i ordinarie, debbono essere corredati da
un s preventivo. che sarà, approvato dal Ministero.

Gli ammiriistratori che ordinassero spese eccedenti gli stan-
ziamenti del. bilancio o non autorizy.ate o che procodessero senza
autorizzaalone a qualcuno degli atti di cui all'art. 43 ne rispondono
a termini di legge.

Art. 42.

CAPO II.

Amministrazione.

.Art. 37.

In tutte le Regie scuole d'insognamento: industriale e nelle Re-
gle stazioni sperimentall l'anno finanziario comincia il 1· gennaio
e termina 11 31 dicembre.

Per far fronte al pagamento -delle minute. spese 11 Consiglio di
amministrazione delibera ùna anticipazione al segretario economo
nella misura che reputa necessaria; lo sposo.relative devono essere
autorizzate dal direttore della sscuola.

L'anticipazione viene reintegrata quando occorra su presenta-
zione del rendiconti e del relativi documenti col Visto del .direttore.
Alla fine dell'esercizio finanziarlo, 11' segretario economo versa

all'Istituto, che fa servizio di cãssa la sòmma residua ed unis'ce la
relativa ricevuta al rendiconto finale.

Art. 38.. Art. 43.

Il serviz]d di cassa e la custodia dei valori sono affidati .ad Le scuole e le stazioni åperimentali non possono procedere
una banca di emissione o cassa di riqparmio avente la sua agen- ad acquisti o ad alienazioni di immobili e ad operazioni di mutuozia nella località dove ha sede la scuola o in località prossima ne possono accettare donazioni, lasciti o legati, se non siano de-
ovvero alla tesoreria comunale o provinciale o alle casse postali. bitamente autorizzate a termini di legge.

Spetterà al detto istituto incaricato del servizio di cassa: Gli investimenti di capitali e le alienazioni di titöli, di mae-
a) di riscuotere i contributi annuali dovuti dagli Enti che chine o di materiali o comunque di boni facenti parte del patri-

concorrono al mantenimento della scuola,· e versati alla cassa era- monio della scuola, devono essere pure sottoppste all'approvazione
riale a norma dell'art. 10 del R. decréto 31 ottobre'1923, n. 2523, preventiva del Ministero.
i aussidi, i lasciti, le rendite,patrimoniali, le insse e qualunque L'alienazione dei iprodotti della.scuola à di competenza delaltra somma o provento destinato alla scuola o, ad essa affidato Consiglio di amministrazione e la scuola deve farne (rapporto al
per scopi determinati; Ministero in sede di conto consuntivo.
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CAPO III.

Direzione.

Art. 44.

-

,
La direzione didattica e disciplinare della scuola sjetta esclu-

sivamente al direttore di essa, il quale ha alla sua dipendenza
tutto 11 personale insegnante, di officina, di laboratorio, di ammi-
nistrazione e di servizio,

Il-glersonale anzidetto,non ipuó ipresentare domande o fare co-

municazioni al Ministero se non pel tramite o del direttore o del

prebidente del Consiglio di amministrazione

Art. 45.

Il direttore:

1• rappresenta la scuola nei rapporti didattici
to convoca 11 Collegio degli insegnanti;
3d compila Torario scolastito;
4 corrisponde con il Ministero, con le pubbliche Àmministra-

zioni e coi privati, nei limiti delle sue competenze;
5• informa - almeno annualmente il Ministero sull'andamento

disciplinare didattico della scuola e sull'opera del personale sia
titolare che incaricato;
- 6 dà notizie al Ministero di qualsiasi fatto clie turbi o mi-
nacci di turbare. la tranquillità degli studi;

'i• 2nforma il Ministero dentro 11 mese di gennaio di ciascun
anno di tutti i pdsti di titolare ghe si sono resi vacanti o che si

prevedono talf per il successivo anno scolastico;
80 conserva, e cura che siano tenuti al corrente il r gistro

delle deliberazioni, del Consiglio di amministrazione, quello dello
stato del personale, 11 registro delle assetize e delle supplenze del
personale stesso

.

e 11 registro generale scolkstico nel quale sono

riportate le votazioni trimestrali e finalf nonchè quelle di esame e

tutte le note riguardalitl ciascun allievo;
' 9• provvede nei ligliti delle sue attribuzioni, alle proposte da

sottoporre rispettivameríte al Consiglio di amministrazione ed al
Collegio! degli insegnanti e cura la esecuzione delle relative deli-
berazioni;

106 desigila anno per anno, tra i professori stabili, chi lo sup-
plisca in tutte 10 sue funzioni, in caso di breve assenza;

11 sottoscrive le pagelle scolastiche, i certificati ed i diplomi
,

da rilasciarsi ngli alunni; .

• 120 interviene di tempo in tempo alle lezioni degli insegnanti
ed alle esercitazioni pratiche;

, 13*, disimpegna tutte le funzioni che nell'interesse del buon
andamento della scuola, gli sono deferite dal Consiglid di ammi-
nistraziones e 'dal Ministero

Art. 46.

Il direttoio' hr caso di brevi assenze di qualche insegnante,
capo officina, o impiegato, provvede alla supplenza Valendosi pre-
feribilmente del personale della scuola, in modo che l'andamento
didattico, aniministrativo e disciplinare non resti turbato.

CAPo W.

Collegte deg¿t insegnanti.

Art. 47.

11 Collegio degli insegnanti della scuola è presieduto dal di-

rettore' e composto di tutti i professori titolari, incaricatl e sup-
plenti per l'intero anno scolastico.

Alle i'iunioni del Collegio degli insegnanti, in cui (si trattano,
questioni relative all'andamento delle esercitazioni ed I alla disci-

plina degli alunni nelle officine, e per ogni altro caso in cui 11 di-

.rettore lo ritenga opportuno, sono chiamati a partecipare con Voto

deliberativo anche i capi officina titolari della scuola. 1
Per la validità delle adunanze occorre l'intervento di più della

metà degli insegndnti.
Fungo da segretario del Collegio 11 segretario della scuola; tale

ufficio à gratuitÒ.
110 caso di assenza del segretario, ne assume le funzioni 11 più

giovane fra gli ingegnanti presenti.

Art. 48.

Le .adunanze del Collegio degli insegnanti sono ordinarie e

straordinarie. Le prime si tengono almeno - ogni trimestref'le se-

conde tutto le volte che il direttore lo creda 'necessario o che due
professori glio ne facciano domanda motivata per iscritto. ,

Art. 49.

;
,

Nelle adunanze deL Collegio degli insegnanti si delibera soltanto
,

sulle proposte messe all'ordine del giorno, il quale deve essere.

Salvo casi d'urgenza, comunicato ai suoi componenti almeno un
giorno prima.

Nell'ordine del giorno il direttore deve comprendere gli argo-
menti concernenti l'andamento disciplinare e didattito della scuola,
che gli siano, ipresentati per iscritto da due professori, prima che
sia distribuito l'avviso di convocazione.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza di voti fra 1 pre-

senti con' votazione palese; a parità di voti prevale quello del di-
rettore.

Art. 50.

Nella prima torndta ordinaria dell'anno scolastico, 11 Colleglo
dpgli insegnanti discute il programma particolareggiato delle sin-

gole materie e determina tutto ciò che è necessario a coordinare 4

Vari insegnamenti e a mantenere alla scuoia unità di indirizzo di-
dattito ed educativo.

Nelle altre tornate . ordinarie, ciascun insegnante riferisce ino
torno ,al contegno, alla disciplina, agli studi ed al profitto degli
glunni.

. Nella tornata della fine di glugno si raccolgono i risultati dello
scrutinio per ciascuna classe.

Chiusa la sessione estiva degli esami, il Collegio si aduna per
dire le relazioni finali dei professori, per firmare i registri e per
stabilire i libri di testo per 11 successivo anno scolastico.

Durante l'anno scolastico, ' nelle tornate ordinario e straordi-
Tiarie, 11 Collegio degli insegnanti, oltre alle altre attribuzioni che

gli sono demandate dal presento regolamento:
a) segue 19 svolgimento dei programmi d'insegnamento della

scuola curandone il coordinamento fra loro e con le esercitü7iOui
pratiche;
i D) fa le proposte al direttore e per mezzo di lui al Consiglio
di amministrazione per gli acquisti di materiale ¢cientifico e d&

dattico;
c) propone le modificazioni e riforme che, a suo avviso, pos-

oito introdursi nell'ordinamento didattico della scuola;
d) giropone al Colglio di amministrazione i nomi degli

alunni cui può essere accordata la dispensa dalle tasse;
e) si pronunzia sulle questioni che il direttore sottopone al

suo esame.

Art. 51.

I verbali delle adunanze del Collegio degli insegnanti devong
iterire con esattezza i risultati delle discussioni.

Essi si trascrivonorin un libro, a pagine precedentemente nu-
merite, e,sono approvati nella tornata stessa o in quella immedia•

tamente supeessiva. Cláscun verbale à firmato dal direttore o da

chi ne la le veci e dal segretario del Collegio.
I libri' dei processi verbali si conservano nell'archivio della

scuola.
Le deliberazioni relative ad affari da sottoporsi all'approvazione

del. Ministero debbono essere motivate e trasmesse' in copia in-
tegrale.

CAPG V.

Begreteria.

Art. 52.

Il segretario economo dipende direttamente dal direttore. Egg
ovraintendo al personale, di segreteria e con questo attondo,,w
condo le istruzioni che gli vengono date dal direttore, al disbrigo
deÏle pratiche amministrative e della corrispondenza di utilcio, a

tutti i lavori di scritturazione e di statistica, alla tenuta dei registri
imministrativi.e scolastici e alla vigilanza sul personale di servizio.

Art. 53.

11 segretario, oltre agli inventari e ai registri della gestione
conomica della scuola e delle aziende speciali, quali sono disposti
da uno speciale regolamento per la contabilità delle scuole prqfes-
ionali, deve tenere costantemente in ordine il protocollo per la cor-
ispondenza, 11 registro generale di matricola e della carrieba sco

stica degli alunni, 11 registro perpetuo con numerazione progreo
qíva di tutti i certificati e diplomi rilasciati dalla scuola e. la re-

gistrazione delle assenze giustif1cate e ingiustificate degli alunnni.

Art. 54.

, Il registro generale di matricola e della carriera scolastica devd

contenere 11 cognome e nome dell'iscritto, la paternità, il nome e

ognome della niadre, la dimora det genitori, l'abitazione dell'alun-
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no, la data d'iscrizione ed il titolo che la giustifica, le tasse pa-

gate, gli esami sostenuti con l'indicazione della data e del voto

conseguito ed ogni altro fatto che abbia dlretta attinenza con la

carriera scolastica dell'alunno.
Nel registro del certificati e diplomi vengono trascritti in sunto

con numeraalone progressiva ed in ordine cronologico, tutti i cer-
tificati .e diplomi rilasciati dalla scuola. Su ogni certificato o. di-

ploma deve essere riportato 11 corrispondente numero di trascri-

zione nol registro.
Il registro di protocollo•ë annuale; esso deve essere rinnovato

11 1 gennaio di ogni anno. Nel protocollo deve registrarsi giorno
per giorno e con, numpro progressivo tutta la corrispondenza uffl-

ciale in arrivo e quella in partenza, con l'indicazione della data

e del luogo di provenienza, del nome del mittente o del destinata-
rio, dell'argomento di cui si tratta e della posizione in archivio.

Sulla corrlapondenza sarà riportata la data dl arrivo o quella
di partenza con l'indicazione del numero dl protocollo e della po-
sizione in archivio.

Art. 55.

L'archivio della scuola è affidato alle cure del segretarlo sotto
in sua personale responsabilità.

Nolfarchivio la corrispondenza viene raccolta in apposite po-
sizioni numerate. Una parte speciale dell'archivio à ,destinata a

raccogliere i documenti dL ciascun alunno, raggruppati in fasc16oH
personali secondo 11 numero progressivo di matricola.

Le prove dl' esame 11nale scritte e grafiche saranno conservate
di norma per un triennio negli archivi della scuola.
Il direttoro può trattenere presso di sè quegli atti e documenti

che creda opportuno di conservare personalmente; in tale caso 11

segretarlo, per suo discarico, ne prende opportuna annotazione

Art. 56.

Il segretarlo non può rilasciare certiilcati, estratti di registri
o-copia di documenti se tali atti non portano la flrma del direttore
o di chi ne fa lo veci, e del segretario.

Di ogni certilleato rilasciato deve conservarsi annotazione nel-

Pincartamento personale dell'alunno.
I regolamenti della scuola possono stabiliro del diritti per' 1e

copie, estratti e certMicati da rilasciare, in misura non supèriore a

L. 2, secondo quanto sarik disposto dat rispettivi regolamenti. La
metà degli introiti va a beneficio del personale di segreteria, se-

condo le disposizioni degli stessi regolamenti.
Sono esclusi dal diritti di segreteria l' documenti per uso elet-

torale.

TITOLO V.

PERSGNALE.,

CAPD I.

Çategorie del personale - Nomine.

Art. 57.

Il personale direttivo, insegnante, di officina e amministrativo

delle Regio scuole industriali di qualsiasi grado si distingue 'in
titolare, incaricato, supplente. Il personale di officina e ammini-

strativo può essere anche avvelitizio.
Il numero del personale titolare di ogni categoria di. ciascuna

scuola ð stabilito dal Regio decreto di istituzione. Una planta or-
gonica approvata con decreto del Ministro determina le mansioni
del titolarl, 11 numero degli incaricati con l'indicazione delle loro

mansioni o la spesa complessiva per incarichi, e la spesa com-

plessiva per avventizi delle varle categorie
Le spese complessive stabilite nella pianta organica per inoa-

ricati o per' avventizi delle varle categorlo, vengono considerate

come. etigendi al personale agli eTietti dell'art. 10 del R. decreto

31 ottobroDB23, n. 2523.

Art. 58.

' La prima nomina a titolare deve,aver luogo con le norme pre-

scritte dagli articoli 27, 28, 31 del R. decreto 31 ottobre 1923, nu-
mero 2523, ed ha effetto per un periodo d'esperimento .11, quale dura
due anni di effettivo servizio. La nomina a titolare in esperimento
ha luogo per decreto Ministeriale; la nomina a titolare stabile è

fatta coni decreto Reale.
Nessuno può coprire due posti di titolare anche se si tratti di

cattedre od umci diversi presso altra pubblica Amministrazione.

DI tutti gli atti riguardanti la nomina in esperimento, la con-

ferina ed 11 trasferimento del personale stabile, sarà pubblicata no-

tizia nel bollettino ufficiale del Ministero non appena i relativi

amonnadimenti siano stati registrati alla Corte dei conti.

Art. 59.

La nomina dei capi omcina titolari ha luogo con 10 stesse nor-
me stabilito por 11 pèrsonale insegnante. Per coprire i posti di
capo-officina nei Regi istituti industriali può essere indetto un

concorso interno fra i capi-oincina che' sono già titolari nelle Regie
scuole' industriali.

Per le lavorazioni di natura opeciale può 11 Ministro, sentito H
parere della competente sezione del Consiglio, superiore per l'istru-
zione agrarla, industriale e comnierciale, derogare nlle norme del
concorso e provvedere iper nomina'diretta, sentito 11 dlrettore della
scuola.

Art. 60.

Alle cattedre che non comportano la. nomina a titolaro ed al-
l'insegnamento delle classi aggiunte si provvede medtante incarico
annuale da afndarsi - quando sla possibile a titolari della stessa
scuola, che abblano i requisiti hecessari,. ton le norme di cui. al-
l'art. 61, e semprechè col nuovo insegnamento essi non vengano a
superare l'orario massimo stabilito all'art. 67.

Ove ció non sia possibile glí incarichi sí affideranno a persone
munite del requisiti richiesti per l'ingegnemento,. con preferenza
a quelle le quali abbiano già insegnato -la stessa materia in scuolo
di egual grado.

Se pero vi siano persone dichtgrate idonee in un concorso pub-
blico per la stessa materia in Regie scuole industriali di egnal
grado, queste saranno preferite.
,
Per gli insegnamenti tecnici saranno pure preferiti, in man-

cauza di vincitori di altri cóncorsi, gli assistenti di istituti indu-
striali muniti di laured, che abblano iprestato lodovole serviilo per
almeno un anno e successivamente chi possegga il diploma di li-
cenza di una scuola di magistero.

Per gli tusegnamenti di coltura nelle scuole di avviamento, nei

laboratori scuola e nelle scuole ad orario ridotto sarà data la pre-
ferenza at maestri elementari.

Lo norme del presente articolo valgono anche per la scelta dei
supplenti.

Art. 61.

La nomina degli incaricati ha luogo con decreto Ministeriale
quando gli incarichi sono espressamente e singolarmente contem-

plati nella planta organica della scuola; altrimenti essa ha luogo
per semplice lettera ministeriale.

La scelta degli incaricati e del supplenti è fatta dal Ministro
fra le persone che aspirano all'incarico in seguito ad esame dei
titoli presentati e tenendo presenti le proposte fatte dalla scuola e
le domande che pervenissero direttamente al Ministero.

L'incarico si intende ordinariamente conferito fino al termine

dell'anno, scolastico e cessa con questo termine senza preavviso,
salvo 11 caso di conferma.
· 'Dopo tre'amit di servizio con risultati soddisfacenti e previn
ispezione, l'incaricato nominato con decreto Ministeriale puó essere

confermato a tempo indeterminato. La revoca di questa conferma
può aver luogo solo per giustificati motivi e sentito il parere della
competente sezlone del Consiglio superiore per l'istruziono agra-
ria, industriale e commerciale.

II - supplente è sempre temporaneo, viene nominato in sostitu-
zione di un titolare o di un incaricato-e vierie retribuito nella stessa
misura degli incaricati per il periodo di supplenza effettivamente
esercitato, se bl.tratta di insegnanti; in misura non superiore alla
stipendio del personale che esso supplisce, se si tratta di personale
direttivo, amministrativo o di laboratorio.

La nomina del personale avventizio è fatta dal Consiglio di

.amministrazione della scuola su proposta del direttore ed b appro-
vata dal Ministero.

Art. 62:

Nel personale dei Regi istituti industriali sono compresi degli
assistenti per le cattedre di materie tecniche e per gli insegnamenti
gra11ci e pratici.

Gli assistenti possono essere titolari od incaricati.
Agli eñetti dell'ordinarnento gerarchico, . gli assistenti laureati

si intendono equiparati agli insegnanti incaricati; gli asslstenti di-
plomati dai Regi istituti industriali, anche titolari, si intendono

equiparati ai capi-offleina titolari dei Regi istituti industriali.
A coprire i posti di assistente titolare previsti nel decreto di

istituzione della scuola' si bandisce un apposito concorso fra gli
assistenti incaricati.

Gli assistenti incaricati sono nortinati dal Ministro su proposta
della direzione della scuola, dando la preferenza ai diplomati delle
scuole di magistero.
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Art. ß3.

'Nelle; scuole (L speciale importanza le funzioni del sogretario-
bconomo possorio essere divise fra due segretari-eoonomi. Per coa-
ditivale 11 segretario-economo potranno essere nominati del -vice-
segretari e 'degli applicati.
'Il posto 'di vice segretario è sempre conferito per concorso, al

qualo goho ammessi i licenziati dagli istituti commerciali o dagli
istituti tecnici (sezione ragioneria) o i concorrentt muniti di titolo
eiluipollente a giudizio insindacabile del Ministero.

Quello per segretario economo può essere conferito per concorso
o per promozione dal grado di vice segretario, sempreché si tratti
di vice segretari nominati ill seguito a regolare concorso e che ab-
blano subito più di una ispezione favorevole.

Al concorso possono prendere parte soltanto coloro che non
hd.nno oltrepassato 1 40 anni di età alla data della sua apertura.

La prima .
nomina dei segretari economie del vice

'

segretari è
sempre fatta per un biennio di esperimento. Tanto la prima no-

mina come la conferma a stabile sono fatte con decreto Ministe-
riale.
,.Gli applicati potranno essere nominati

strazlone e conÌermati stabili con decreto
tiollo 'stesso Consiglio dopo un hiennio di
agli effetti 'degli aumenti e del trattamento
a im'ispezione favorevole. ·

dal Consiglio di ammini-
Ministeriale su proposta
prova, non computabile
di pensione, e:m seguito

Art 64.

I bidelli, i custodi, gli inservienti sono scelti e nominati anno

jiet anno dal Consiglio di amministrazione di ciascuna scuola fra
doloro che hanno i seguenti requisiti:

età non superiore ai 50 anni;
certificato di compimento dell'istruzione elementare;
Sana e robusta costituzione fisica;
buona condotta e irimunità penale.
Sarà data la preferenza assoluta ai mutilati ed invalidi di guerra

ed agli ex combattenti. La Lomina può dopo due anni 'di lodevole
servizio essere confermata per un più lungo periodo ed anche a

tempo indeterminato con l'approvazione del Ministero.
La révoca della conferma a tempo indeterminato può aver luogo

solo per motivi giustiflcati e con l'approvazione ministeriale.
-Le Irlansioni.e gli obblighi del personale di servizio sono deter-

II11tiati dallo normo di ciascuna scuola.
Ì orario d'obbligo del personale di servizio potrà essere esteso,

noit oltre le ore nove giornaliere, per giustificate esigenze della
seuola.

Art. 65.

. .
11 personale nominato o trasferito, che nel termine prescrittogli

tuilt abbia raggiunta la residenza, é dichiarato dimissionario, salvo
il caso di legittimo impedimento riconosciuto dal Ministero.

,
alle quali è 'citiarriato dal regolamento c alle Commissioni di con-
corso cut tosse nominato dat Ministro. Egli non può esimersi da
questi obblighi per ragiorie di altre occupazioni, nè pub, senza auto-
rtszazione del" direttore; farsi surrogare, nò mutare l'ora delle le-
ziom;

Quando per motivi di salute o per altro legittimo impedimento
egli non possa.fare lezione, devo mandarne avviso al direttore della
scuola in tempo perche questi possa provvedere.

uando la malattia sia tale da far temere che debba protrarsi,
no da avviso al direttore della scuola, il quale gli dà un supplente
di pgöpria iniziativa o domanda al Ministero di farlo surrogare, se-
condö che. l'assenza del professore si preveda di maggiore o di mi-
nor durata.

11 direttore ha sempre facoltù di accertarsi della malattia di un
insegnante a mezzo di un sanitario. Tutte le assenze le quali non
ri¢ultassero giustif1cate per malattia debitamente comprovata con

certificato medico o per le quali non siasi ottenuto regolare per-
messo, daranno luogo a ritenute proporzionali sugli stipendi, salvo
l'applicazione degli ältri provvedeminti del caso, qualora si ripe-
tesse l'inconveniente. Se l'assenza anche giustificata, si protrae ol-
tie i 30 glörni, il personale titolare è collocato in aspettativa. Se
le assenze, anche giustificate, superano nel complesso i 15 giorni,
si fir luogo alle ritenute proporzionali deglî assegni annui del per-
sònalb incaricato e di quelli per magglore orario del personale ti-
tolare.

E' vietato assolutamente ai professori di dare ripetizioni o d'im-
partire lézioni private contro compenso su qualsiasi materia ad

alunni della scuola.
L'insegnante che abbia dato lezioni a giovani che si presentano

a sosjonere gli esa.mi di ammissione o di integrazione nella scuola,
deve avvertirne il direttore, 11 quale provvede a sostituirlo nella

Commissione,esaminatrice.

Art 69.

Ciascun professore deve tenere per ogni classe un registro nel
quale .segnerà giorno per giorno Ì'argomento della lezione impar-
tita apponendovi la sua firma.

Dove inoltre avere un registro nel quale debbono essere segnate
con incliiostro le assenzo degli alunni ed i punti per it profitto.
I detti registri debbono restare a disposizior.o della direzione.

Art. 70.

Quando più insegnamenti di carattere tecnico, grallco e speri-
mentale sono, per esigenze didattiche, raggruppati in una sola cat-

tedra per cui l'orario massimo venga ecceduto, senza che pero si

richiedallapresenza.continua del titolare, questo potrà essere coa-

diuvato da uno o più assistenti.

Art. 71.

C PO II. Gli insegnanti di materie tecniche i cui insegnamenti abbiano
la loro naturale continuità nei rispettivi laboratori per le esercita-

Dirilli e doveri del personale. zioni pratiche, ne llamio la.direzione o sono tenuti a continuare 11

loro .insegnâmento anche nei relativi laboratori Lei limiti dell'oratio
Art. 66. di obbligo.

Oltre l'obbligo dell'insegnamento, di cui al primo capoverso
dell'art. 2ß del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, al direttorp di una
scuola di insegnamento industriale spetta la sorveglianza delle oill-

eitte o dei laboratori della scuola.
Nelle Regio scuole professionali femminili di regola la direttrice

lhi ai'tisce l'Insegnamento di economia domestica.
Su proposta del Consiglio di amministrazione, il Ministro puù

esotterare in tutto o in parte il direttore dall'insegnamento in qyelle
Nbtiole nelle quali gli alunni da almeno un triennip superano il nu-
hidto di 200 e dove le condizioni particolari del funzionamento del-
itL scuola lo rendano necessario. In tal caso all'insegnamento si

þr6vvedorá mediante supplenza o con la nomina di un titolare.

Art. 67.

A nessun insegnante A consentito di assumere più di 28 ord

settlinanali di insegnamenti di materic orali o di "6 oro settimanali

per materie graflohe o che comportano esercizi di laboratorio com-

))reso quelle eventualmente impartitc, con orario diurno o serale,
in alirl istituti pubblici o privatl.

Art. 72. -

bli assistent.i titolari sono a disposizione del direttore della

scuqla per tutte le funzioni tecniche relative agli insegnamenti, ai

labqratori cd. alle officine. Possono essere chiamatl a supplire gli
insegnanti, in cúo di- brevi asser.ze, senza diritto a speciale com-

nenso.

Le .funzioni degli assistenti incaricati sono determinate dalla

rezione della scuola.

Art. 73.

Il personale di ofucina o di laboratorio dirige le esercilazioni

degli alunni secondo le istruzioni del direttore e degli insegr.anti
proposti allo la.vorazioni impartendo l'istruzione pratica relativo;

presta la sua opera quando sin necessario por lavori che siano nel-

1 interesse della scuola; cura la buona manutenzione di tutto il ma-

teriale di officina o di laboratorio e tiene al corrente la registrazior.e
d•llo lavorazioni che gli sono afndate.

Art. 74.

Art. 68.
11 direttbre e il personale di amministrazione non possono, salvo

' Il þrofessore è obbligato a fare le sue lezioni a conferenze nelle speciale temporanoa autoriz2azione del Ministro, coprire uffici pub-
stablüte nell'orario, ad intervenire alle riunioni del Collegio blibi o þrivati di qualsiasi'specie. E' vietato al personale tecnico di

de?!! insegnar.il, a prendere parte alla Commissioni esaminatrici assumere per proprio conto lavori per commissione da eseguirsi
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nelle officino della scuola o di trattare col fornitori, salvo specialo
delega del direttore.

Tutte le trattative con committenti e con fornitori sono esclust-
Vamente devolute al direttore al quale spetta di stabilfre tutto quanto
si riferisce ai lavori -di qualsiasi specie da eseguire nelle officine
o nel laboratori.

Art. 75.

Il personale dello Regie scuole di qualsiasi grado ha robbligo
di risiedere.stabilmente nella localltA ove ha sede la scuoln.

Può tuttavia essero an1orizzato dal Ministro, a YIsiedere in lo-
calità Vicina.

Chi desidera di ottenere tale autorlzzazione deve farne domanda
motivata da,trasniettersi al Ministero per mezzo del direttore, il qua-
le deve accompagnarla col suo parere.
.L'autorizzazione non può essero accordata se non quando trat-

tast di localilà tanto prossima alla sede della scuola, che sin pos-
sibile ed agevole recarvisi e tornare piil volte al giorno, ed a condi-
zlono cho 11 direttoro assicuri, sotto la sua ròsponsabilità, essero

ciò, conciliabile col pieno e regolare adempimento dei· doveri del-
Pufflclo.
Il direttore della scuola non pub, salvo che in via affatto tem-

poranea, ottenere la detta anorizzazione.

Art. '26.

I professori titolari e gli incaricati fruisòono del congedo an-

nuale nel periodo delle vacanze estive. '

Durante lo stesso periodo di tempo, e dopo' che ciascuno avrà
provveduto per la parte che lo riguarda, alla sistemazione delle of-
flcine, del laboratori, llet gabinetti e degli ultici, l'altro personale
della scuola può ottenere un congedo che avrà la durata di qua-
rantacinque giorni per gli' nasistentl, di trenta per 119 personale di
ofilcina, di laboratorio e di amministrnzione e di giorni venti per 11
personale di servizio.
Il turno del congedi annuali è stabilito dal direttore.
Al direttore spetta un congedo di non piil di sessanta giorni.

Duranto Passenza egli si farà sostituire, por quanto possa occor-

rere, da uno degli insegnanti'che resti in residenza.
Per gravi motivi didattici e discipHnari .0, quando le esigenze

del servizio lo richiedano, 11 Ministro può revocare od interrompere
in tutto o in parte i congedi al personale.

annesse alla-legge 11 novembre 1923, n. 2395, e del R. decreto 30 di-
' cembre 1923, n. 3144.

Per 11 computo dolla decorrenza degli aumenti periodici si tiene
calcofo del servizio prestato dal personale come titolare nella Regia
scuola anche prima che fosse regitlcata, od in altre Regie scuole
professional1.

,
Il professore titolare giudicato di merito distinto può conseguire

l'aumento di stipendio con l'anticipazione di un anno, sentito l'av-
viso della competento sezione del Consiglio superiore per l'istru-
zlone agraria, industriale e commerciale. Il numero delle qualifiche
per merito distinto che potrà essere cónsentito anno per anno verrà

. detomlinato dal Ministero.
I professori incaricati sono retrlliuiti con assegno annuo in basè

nl numero delle ore stabilite'dai programmi per ciascuna disciplina
e in ragione di:

a) L. ,350 per Insegnamenti nel Regi istitµti industriali;
b) L. 300 por insegnamenti nelle scuole di tirocinio e nei corsf

aggregatt serali o diurni;
c) L. 250 per insegnamenti nelle scuole di avviamento e nel

Inhoratori scuola.
Quando l'incarico durl meno di dieci mesi, l'assegno sarà ri•

dotto in ptoporzione.

.Art.'81.

.

Il personale'titolare insegnante b.obbligato all'orario di cui al-
l'art-26 del'R. decreto 31 ottobre 1923; n.1523, per lo svolgimentd
degli insegnamenti e per i lavori didattici ed assistenza ed esercita-

- zioni pratiche tanto nel corsi normall quanto in quell.i aggiunti
ud aggregati siano diilrni o serali.

Se Hollo oro, nelle quali UInsegnante deve rimanere a dispost-
zione della direzione, ed in ogni caso oltre 11 mininio di diciotto

ore per lo materio di sole lezioni ordli e per le materie scientifico-
tecniclio aventi anche laboratorio e di ventiquattro ore per le ma-

terie grafiche o per l'economia domestica, l'insegnante dovesse

essere adtbito a -lezioni effettive olfrð che alle mansioni di cui al
primo comma dell'art. 26 del R. decreto 31 ottobre 1983, n. 2523, tuli
.ore di lezioni effettive saranno comilensate , ciascuna con la metà
dell'assegno stabilito per gli incaricati.

Le ore in più dell'orario d'obbligo e fino, al massimo stabilito
dall'arL 67 sono compensate con l'mtero assegno flasato per gli in-
caricatL

Art. 97.

,

' Il direttore della scuola può concedere al Isersonale 'permessi (Ìl
assenza fino ad otto giorni per giu'stificati motivi.

Se l'assenza dovesse durare più a lungo 11 permesso dovrà .es·

sere chiesto al Ministero.
In caso di temporanee assenze del personale della scuola si

provvede medianto supplenza, retribuita sul bilancio della scuola.
In eguale modo si provvede alle temporanee vacanze di cattedra

o di ufflei, in attesa di provvedimenti definitivi.

Art 78.

Nei limiti delle disponibilità di bilanclo e in relazione alPimpor-
tanza ed alle esigenze delle industrie naziona11, il Alinistro può con-
cedere aiuti finanziari at direttori, agli insegnanti e al personolo
tecnico dello · scuolo d'insegnamento mdustriale per visitare opffici
e stabilimenti industriali, italiani ed esteri. .

Tali visite si esplicano di regola durante 11 periodo delle vacanze.

Art 79.

s Il personale delle scuole·Regie e delle Regie stazioni sperimon-
tall, confermato stabile o comunque nominato con decreto Renkt

o Ministeriale, è ammesso a truire per sè e per la sua famiglia
della concessione specmle G per viaggi in ferrovia, sedondo le norme
e le condizioni speciali vigenti.
, I funzionari collocati in aspettativa e quelli che comunque ces-

sino dal servizio hanno l'obbligo di restitulre al Ministero per mez-

zo dal direttore della scuola i libretti ed i fascicoli di meantrini dl
cui fossero provvisti.

11 direttore devo provvedere al ritiro dei libretti e del inseicoli

di scontrini in caso di decesso det titolarl.

CAPO III.

_ Siipendi e, compenst

Art. 80.

Gli stipendi ed ,1 relativi aumenti perloilici per 11 personale ti.
tolare delle Regie scuole con orario diurno' feriale completo e delle

Regie stazioni sperimentali sono stabiliti in conformith delle taboÌlo

Art. '88.

Il personale di ofilcina e gli assistenti, come pure gli impiegall
'amministrazione e gli inservienti, sono tenuti, entro il limite di
orarlo prescritto dalfart.,2G del R. decreto 31 ottobre 1923, n 2523,
a prestare l'opera loro per 1 corsi aggregati alla scuola senza dÌ-
ritto a magdlor compenso o gratificazione.

Ove l'orario giornaliero;ecceda quello normale o doye lo giusti·
fichino speciali esigenze del servizio, sarà corrisposto un compenso
mensile determinato dal Ministro su proposta del Consiglio di am-
ministrazione della,scuola.

Nei periodi di vacanze scolastiche l'orario del personale predetto
può essero abbreviato compatibilmente 'con le esigenze del servizio.

I'

Art.. 83.

. Gli stipendi e gli assegni al personale sono pagati in. quote men-
sili posticipate; su esse PAmministrazione trattiene l'imposta di ric-
chezza mobile da versare nei modi di legge.

- Sugli stipendi del personale stabile sono inoltre eseguito mensil-
mente le ritenute stabilite per 11rtrattamento di riposo ed eventual-
mente quelle dovuta per la cessione del quinto degli stipendi.

E', vietata qualsiasi anticipazione di stipendi o di asseµi.

Art. 86.

'

Lo stipendio del direttore assorbe quello d'insegnante.
In caso di sdoppiantento di classe al direttore spetta un com-

penso annuo di L. 200 per ogni classe aggiunta, 11no ad un maasimo
di L.' 1000.

Quando a un Regio istituto industriale sla annessa una Regia
scuola di tirocinio o una Regia scuola di avviamento, al direttore
spetta inoltre una indennità di L 1200 per là.direzione della scuola
aggregata.

Quando ad una Regia scuola di tirocinlo hía anxiessa una scuola
di avviamento, al direttore spetfa un'indennità di L. 1000 per la di-
rezione della scuola aggregata.

Del compensi speciali possono essere consentiti ai direttori di
scuole su proposta del Consigilo di amministraz.one per i corsi ag-
gregati sia permanenti che temporanei.

,
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Le dette indennità o compensi da pagarsi sul bilaricio della CAPo V.
scuola non soho computabili nè per gli aumenti periodici di stipen-
dio ne per 11 trattamento di riposo. spettative, rimozioni, dispense dal servizio.

Art. 85.

Ai direttori ed ai segretari delle Regie scuole d'insegnamèÑ
industriale ,possono essere concesse delle indennità speciali e¼ le

speciali mansioni ad ossi spettanti.
Tali indennità gravano sul bilancio della scuola e non sono com-

putato agli effetti degli aumenti periodici no del trattaufento di

riposo.
La misura d1 tali indennitù, che sarà fissata dal Consiglio d'am-

ministraziono con l'approvazione del Ministero, non potra,superare:
le L, 800 per le scuole le cui entrate cortplessive statutarle non su-

perino le L. 100g; altre L. 400 per ogni L. 50,000 o frazione di

L) 50,000 in più.

Art. 86

Agli insegnanti di materie tecniche con gd.binetto o
.
labbratorio

potrà essere decordato, su proposta del Consiglio di ammiilistrazio-
ne, e previa autorizzazione ministeriale, una indennitta di gabirgtto
che non potrà superare le L 500 per le scuole di tirocinio e le
L., 1000 për gli istituti industriali.

Le predette indennità graveranno sul bilancio della pcuola e

non saranno computabili agli effetti degli aumenti periodici e del
trattamento di riposo.

Art. 87.

Per giustificate circostanze eccezionali e nei limiti della disponi-
bilittL ,del proprio hilancio, ciascuna scuola potrà, previamutorizza-
zione motivata del Ministero, corrispondpre al personale titolare
assegni ad persona.m separati e distinti dagli stipendi e <tn assegni
nórmali.

Gli nasegni personali non sono computati agli effetti degli au-
menti periodici e del trattamento di riposo.

Art. 88.

Ai çapi-officina preposti alla direzione e alla sorveglianza di pÌfl
laboratori potrà essere concesso, anno por anno e nei limiti della
disponibilitA del bilancio della scuola, una indennità speciale.

Tale indenmth verrà concessa dal Consiglio di amministray,ione
su proposta del direttore e previa 'autorizzazione motivata del Mi-

nistero.

CAPO IV.

Trasferimenti.

Art. 89.

li d.re tore ed, il personale insegnante titolare stabile possono
chiedere il .trasferimento ad un posto corrispondente -vacante in
sctiolo di ugual tipo; il tras.ferimento, quando non ostino ragioni
di indole generale, e disposto con decreto Ministeriale, e sentito il

Consiglio di amministrazione della scuola ricevente. Il personale
trasferito in scuole di ugual tipo conserva tutti i diritti acquisiti
di carriera,' ina non conserva gli assegni personali di cui agli arti-
0011 84-88.
Il trasferimento del personale direttivo e insegnante per posti

corrispondenti vacanti in scuole di ugual tilio che non abbiano 10
stesso carattere, ha luogo previo il parere della competente sezione
dell Consiglio superiore por l'istruzione agrarin, industriale e com-

merciale.
Con le norme di cui al primo capoverso del presente articolo,

puð consentirsi 11 pgssaggio da una cattedra ad altra affine della
stessa scuola o di altfa scuola di ugual tipo.

Art. 90.

*Tu caso di trasferimento per ragioni di servizio 11 relativo prov-
vedimento e le ragioni che l'hanno motivato sono comuniëate al-
Plateressato almeno quindwi giorni prima della data 11ssata per
raggiungere la nuova sede.
« Avvergo 11 provvedimento ammesso, entro i trenta giorni dalla
comunicazione di esso, il ricorso al Ministro, il quale decide sen-

tito la competente sezione del Consiglio superiore per l'istruzione
agraria, industriale e commerciale.

11 personale trasferito in virtti delle disposizioni del presente
.neticolo

,

conserva tutti i diritti nequisiti di catriera.

Ar t. 31.

Le norme di cui ai precedenti nrticoli si applicano anche al
ersonale titolare di laboratorio ed a quello amministrativo.

Art. 92.

Il collocamento in Aspettativa può aver luogo per causa dl
provata infermith a per giustificati motivi di famiglia o per servi-
zio militare; nei due ultimi casi il personale lii aspettativa non ha
diritto ad alcuna parte di stipendio.

L'aspettativa per infermità può essere disposta anche d'ufficio
su proposta del Consiglio di .amministrazione e pulla base di .prove
dal medesimo raccolte,

L'aspettativa per ragioni di famiglia puo essere negata o re-
vocata sempro che ciò sia richiesto per motivi (li servizio.
Il personale titolare richiamato sotto le armi per servizio tem-

poraneo, e non in seguito a donianda, conserva lo stipendio ed è
considerato in congedo, purchè rassenza dall'ufficio non duri ol-
tre i quattro niesi; per il tempo eccedente i quattro mesi viene col-
locato in aspettativa.

11 personale titolare in conýedo per servizio militare di leva
conserva lo stipendio per i primi due mesi soltanto.
Il tempo trascorso in aspettaliva per motivi di famiglia, non

e computato agli effetti degli aumenti periodici.

Art. 93.

Non si disporrà del posto dell'insegnante o dell'impiegato ill
aspettativa.
Alla sostituzione si provvede mediante supplesnza a termini del-

l'articolo 77.
Al personale collocato ín aspettativa per motivi di salute garà

concesso un assegno non maggiore della metà, nè minore del téizo
dello stipendio, quando abbia dieci o più anni di servizio e non

maggiore di un terzo, nè minore del quarto, quando abbia meno

di dieci anni.

Art. 94.

L'aspettativa per infermità termina col cessare <lella causa per
la quale fu accordata, ed in ogni caso non può durare oltre un

anno.
Fra il 1a marzo e 11 31 luglio non può essere concessa l'aspet-

tativa per motivi di famiglia con scadenza anteriore al 30 settein-
bre. Avrà ugualmente termine al 30 settembre, qualunque ne sia
l'inizio, l'aspettativa per motivi di famiglia copeessa per un pe-
riodo di tempo superiore ai tre mesi.
Il collocamento in aspettativa è disposto con decreto Reale per

il personale nominato con decreto Reale, e in tutti gli altri casi
con decreto Ministeriale.

L'insegnante o l'impiegato che, a,lla scadenza del termini mas-
simi stnbiliti dai précedenti capoversi, non ha chiesto di essere ri-

chiatnato in servizio cessa dal far parte del personale della scuola,
sen;m che occorra speciale provvedimento, salva la ragione di con-
seguire quella pensione di riposo o quell'altro assegno. che possa
competergli a termine degli articoli 36 o 37 tle1 R. decreto.31 otto-
bre 1923, n. 2523.

Art. 95.

Il personale stabile, che intenda rinunciare aÌl'ufne10 OCóU iLt0,
deve inrne dichinray,10ne per iscritto.

Esso à tenuto tuttavia a proseguire nell'adempimento degli ob-
bliglit del suo ufficio finché non gli sia partecipata l'accettazione
delle, dimissioni.

L'accettaziofie può essere ritardata per gravi motivi di ser•

vizio; pub- anche essere rifiutata a chi sia sottoposto a procedi-
mento disciplinare ove il Comitato amministrativo del Consiglio
superfore per l'istruzione agraria, industriale e commerciale, abbia
ritenuto che sfa da applicare la destituzione.

Chi abbandonn 11 suo ufficio o dichiarato dimissionario. Il Mi-
nistrp, tuttavia, considerate le condizioni individuali e le personali
responsabilità, può invece iniziare il procedimento disciplinare a

norma degli articoli 08 e seguenti.
La dimissione volontaria accettata e quella dichiarata d'ufficio

fanno perdere ogni diritto a pensione o indennitA, salvo quanto ò '

disposto dagli articoli 36 e 37 del TL decreto 31 ottobre 1923, n. 2523.1

Art. 9G.

Il direttore e gli insegnanti che siano riconosciuti da apposite,
ispezioni inabili, inadatti o incompatibili all'ufficio possono essere

dispensati.
Il provvedimento devo essere precedato dal parere conforme del

Comitato amministrativo del Consiglio superiore per l'istruzione
agrarla, industriale e commerciale.
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Gli assistenti, il personalo tecnico o¾quello dl amministraztono
possono essere, per gravi ragioni, dispensati dall'ufflcio su proposta
del direttore o del Consiglio di amministrazione della scuola.
La dispensa dal servizio e -disposta con decreto Reale o Mint-

steriale, a seconda che trattasi di personale nominato con l'una o

faltra forma.
Il motivo che ha determlnato la dispensa deve essere espresso

nel relativo decreto, in cui, secondo i.casi, si deve pure far cenno
della proposta del Consiglio di amministrazione della scuola o del
preventivo ,parere del Comltato amministrativo del Consiglio supe-
ripre per l'istruzione agraria, industriale e commerciale.

CAPo VI.

Iui inviate per iscritto. Se nessuna difesa egli abbia inviato, si
prosegue 11 giudizio sempre che consti che siano state adempiute
10 prescrizioni degli articoli iprecedenti. Di tale adempimento deve
farsi espressa menzione nel processo verbale.

Licenziato l'incolpato e ritiratosi dall'aula il delegato del Mini-
stero, 11 Comitato amministrativo procede alla discussione e alla
deliberazione.

Qualora il Comitato amministrativo riconosca provati i fatti
Godotti nell'atto contenente gli addebiti e ritenga che essi cadono
sotto le sanzioni dell'art. 35 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523,
11 presidente, se esistano più proposte di pena, mette ai voti la pro-
posta dolla pena di maggior grado, e successivamente quelle di

grado minore. Eguale sprocedimento si segue nella determinazione
della durata della pena, quando questa sia la sospensione.

Norme disciplinari.
Art. 103.

Art. 97.
Il parere del Comitato amministrativo deve contenere la in-

Il tempo per cui dura la sospensione di cui ai numeri 4 en dicazione sommaria, ma precisa, dei fatti cli cui esso ritenga re-

del primo comma dell'att. 35 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, sponsabile Tincolpato, in dichiarazione che siano state osservala
non è computato negli anni di servizio, né agli effetti degli au- 10 disposizioni degli articoli precedenti, il grado e la clurata della
menti di stipendlo, nè per il trattamento di riposo. pena

, proposta.

Art. 98.

11 procedimento diselplinaro che possa dar luogo ad una pena
superiore alla censura, si inizia con l'atto contenente gli addebiti
che vieno redatto dal Ministero e deve contenere la Indicazione dal
fatti che sono oggetto d'imputazione e delle provo raccolto.

L'atto contonente gli addebiti deve..essere, a cura del Ministero,
comunicato in copla' nll'incolpato, al qualo à assegnato un termine
non minoro,di otto gionni e non-sùperiore ad un mese dall'avvo-
nuta comunienzione per presentare le sue difese.

Art. 104.

'Qualora 11 Con.1itato amministrativo prima di pronunziare, do-
mandi a norma del quart'ultimo comma dell'art. 35 del R. decreto
11 ottobrox1023, u. 2523, che sia eseguita una inchiesta, questa non
luo essere affidata a personé che abbiano eseguitó le inchieste
Va.ecdenti e riferito sui fatti clie furono fondamento degli addebiti.¾

'
- Chi sia incaricato dell'inchiesta, deV4 Tacoagliere tutti gli ele-

onenti chespossano condiirre all'accortamento della verità sulla J)ase
<lello imputazioni e delle prove .contenute nell'atto contenente gt!
addebiti e.delle giustificazioni addotte.dall'imputato.

Art. 99. Art. 105.

Agli effetti dell'ultinio capoverso del precedente articolo e per
tutte 10 altre comunicazioni relative a procedimenti disciplinari, 11
domicilio dell'incolpato s'intende presso la sede denn scuola alla
quale l'incolpato stesso appartiene. '

, .!

Le comunicazioni sono fatto por mezzo del presidente del Con-
siglio di amminis‡razione. '

- Art. 100.

L'incolpato deve "dichiarare per' iscritto d'avere ricevuto copla
delPatto contenento gli addebiti e di aver preso cognizione del ter-
mine assegnatogli per la difesa. Di tale dichiara'zione, o dell'cVen-
tuule_rlfluto dell'incolpato'n rilasclarla, 11 presidente del Consigliò
di amministrazione della scuola dove duro subito comunicazione al
Mlnistero. ·

E' in facoltà dell'incolpatd di rinunziare al termine, purchè lo
dichiarl espressamente per iscritto.

Art. 101.

Trascorso 11 tempo stabilito ipor la pre entazione della difesa,
o avvenuta la dichiarazione di rinuncia, 11 residente del Comitato
amministrativo del Consiglio superiore per l'istruzione agraria, in-
dnatriale o commerciale, su richiesta del Ministro, fissa la dnin ,

dell'adunanzn, nella qualo si deve giudicare .degli addobiti.
Del giorno dell'adunanza à data notizia all'interessato almeno

tre giorni ,prima della data stabilita.

,
Art. 102.

Gli. addobiti davanti al Comitato amministrativo del Consiglio.
«uperiore per l'istruzione agrarla, industriale o commerciale, sono
sostenuti da un funzionario del Ministero a ció

,
esprõeshmento do-

legato dal Ministro,. caso per caso.
Nel giorno fissato per la discussione, Pmcolpato, se ò presento,

ù ammesso nell'aula dello adunanze del Comitato amministrativo.
Il delegato del Ministero då subito lettura dell'atto contenente gli
nddobiti, quindi l'incolpato espóne le sue difese, con facoltà di pre-
sentare tutti quei documoliti cho ritènga opportuno di produrre nel
suo interesse.

11 delegato del .biinistero, udite le difese, alle quali può con-

trapporre le slie ofservazioni, formula le suo conclusioni e fa la
richiesta della pend.

- All'incolpato è fiservati per ultimo la parola.
,Ogni membro del Comitato amministrativo può rivolgere do-

manda tanto al delegato del Ministero quanto all'incolpato.
So l'incolpato non intervenga personalmente, alla lettura del-

l'atto contenente gli addebiti, si fa seguire quella delle difese da

Quando dall'inchiesta risultino nuovi addebiti o emergano .a-
carico dell'incolpato nuovi fatti o imove prove, 11 Ministero mo-
dillen l'atto contenente gli addebiti o aggiunge.ad esso un sup-
plemento.-II nuovo atto di addebiti'o il supplemento debbono es-
sero comunicati all'incolpato nelle forme prescritte dagli articoli
precedenti.

Art. ·106.

Dell'ammonizione, data dal Ministro e degli altri provvedirienti
disciplinari piil gravi sarà presa nota nello, stato di servizio del-
l'insegnante o dell'irapiegato che ne fu colpito.

Notizia dei provvedimánti edi cui at nn. 4, 6, 6 e 7 dell'art. 35
del R.' decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, viene pubblicata nel Bollets
tino ufflciale del Ministero, così puro viene pubblicata notizia delle
decisioni sui ricorsi.

CAPO 'VII.
Cone or s i.

a) Disposizioni GeneraU.

Art. 107.

In base alle notizie Ìornito dalla direzione dello singole scuole
a normg dell'articolo 45, n. 7, 11 Ministero, entro il mese di marzo,
dà notizia sul Ilollettino utuciale, delle cattedre ed uffici vacanti ai
quali si deve provvedero con personale titolare.
I titolari che aspirano al. trasferimènto alla cattedra o al posto

Vacante, debbono darne comunicazione al Ministero entro un mese
dalla pubblicazione del Bollettino. Il 3tinistero provvede a norma
deB'art. 89.
· In mancanza degli aspiranti al trasferimento o se il concorso
interno, nei cast nei quali esso à préscritto, non dia risultati favo-
revoli, è indetto un concorso pubblico.

Art. 108.

I concor.si sono indetti per provvedore a posti vacanti in una
determinata scuola o Regia stazione sperimentale e sono validi per
la sola sede per la quale furono banditi.
Il posto è conferito al candidato classificato primo nella gra-

duatoria di cui agli articoli 122 e 130 ed, in cäso di rinuncia del
primo, ai successivi classificati secondo l'ordine di g.raduatoria.

I dandidati che furono dichiarati idonei possono tuttavia, sem-
pre in ordine di graduatoria, essero nominati in altre scuole delle
stesso carattere e grado sempre che non sin trascorso un biennio
dalla data dell'approvazione degli atti del concorso e non vi slanc
domande di trasferimento.
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Art. 109.

I concorsi sono di regola banditi nel mese «di giugno dell'anno
nel quale 11 Posto-o-i posti sono istituiti o-si rendono vacanti.

Art. 110. '

L'avviso di conconso è pubblicato nella GŒzzetta Ufficiale e con-

liene la indicazione del titolo di studio che, su parere della compe-
lento sezione del Consiglio superiore per l'istruzione agraria, indu-
striale c commerciale, è richiesto per esservi ammesso. Nel caso
d i concorso interno per di ettore è indicato nell'avviso di concorso
il titolo per esservi ammesso a norma dell'art. 28 del R. decreto
31 ottobre 1923, n. 2523.

11 termine utile per la presentazione dellel <Íomande è di due
mesi dalla data di tale pubblicazione, salvò le proroghe, da pubbli-
caro allo stesso modo dell'avviso di concorso. Il Ministero cura la
diffusione del hando di concorso con la pubblicazione nella Gaz-
:stra Ufficiale e con l'invio alle scuole dipendenti o con gli altri
mezzi che creder* opportuni.

Art. 111.

Salvo 11 disposto di cui all'art. 63 11 limite massimo di età per
l'ammissione ai concorsi è di 45 anni compiuti alla data del bando
di concorso.

11 personale delle scuole dipendentå dal Ministero dell'economia
nazionale e i funzionari dello Stato'sono ammessi ai concorsi anche
se abbiano oltrepassato tale limite, sempróché abbiano già acqui
stato 11 diritto a.pensione a carico dello Stato per ïm periodo di
tempo non inferiore alla eccedenza della loro etù rispetto al li-
inite di 45 anni. .

Art. 112.

Coloro che .intendono di prendere parte aÏ concorsi debbono far ,

ne domanda al Ministero dell'economia nazionale in carta bollata
legale.

Lo domando per l'ammissione ai cor.corsi debbono essere corre-

dato dai seguenti documenti e da elli partricolarillente richiesti
per i singoli bandi di concorso:

1• atto di nascita:
2• certificato di cittadinanza italiana (sono equiparati ai cit-

todini- del Regno gli italiani non regnicoli, anche se mar.chino della

naturalità);
3• eertificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale

sanitario del comune, da cui risulti che il concorrento è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira;

4• certiilcato generale rilasciato dall'uffleio del casellario giu-
dizialog

5• certiilcato di buona condotta rilasciato dal comune dove il

concorrente rielede con dichiarazione del fine per cui 11 certificato
ò richiesto.

6• certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle

disposizioni delle leggi sul reclutamento, avvertendo che per coloro
che hanno prestato servizio militare, dove risultare che hanno ser-

Vito con fedeltå ed onore.
7• cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della car-

riera didattica o di quella professionale percorsa. Le notizie prin-
cipali contenute nel cenno riassuntivo devono essere comprovate
dai relativi documenti;

8• elenco in carta libera ed in duplice esemplare, dei docu-
menti, ,pubblicazioni e lavori presentati.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri

titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio interesse,
como pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.

Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale o
in copia autentica ed essere debitamente légalizzati.
I certiflcati indicati ai nn. 2, 3 e 4 debbono essere di data non

anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del liando di con-

Valendosi di tale facolta, il conco1Tente dovrà nelle altre do-
mande specifloaro esattamente il concorso per il quale ha presentato
la domanda corredata dai documenti.

La disposizione del presente articolo si applica solo quando
trattasi di più concorsi indetti dallo stesiso Ministero dell'econornia
nazionale. Negli altri casi il concorrente deve presentare, _in origi-
nale od in copia autentica, tutti i documenti ricliiesti essendo esclu-
sa la facoltà di riferirsi a quelli che si trovino presso altre Ammi-

nistrazioni.

Art. 114.

Nella domands deve essere indicato esattamente l'indirizzo del

concorrente
. per le eventuali comutlicazioni e per la restituzione

dei titoli o dei lavori presentati.
11 giorno di arrivo de31a domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente utTicio del Ministero
Non è tenuto conto delle domande che pervengano al Ministero

dopo la scadenza del termine stabilito qualunque sia la data di
presentazione all'ufficio di partenza.

La domanda e
'

tutti i documenti prescritti debbono pervenire
in plico separato dái disegni, dai lavori e dalle pubblicazioni in-
viate dal concorrente.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda

di ammissione dobbono essere accompagnati da lettera nella quale
sia specificato 11 concomo per il quale i documenti stessi sono

spediti.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudica-

trit:e ha iniziato i suoi lavori.
I disegni e i lavori non sono accettati se non ·racchiusi in car-

telle o in casse" Non si acéettano rotoli salvo che per i disegni di

grandi dimensioni.
Le casse, le cartelle e i pacchi contenenti disegni, lavori o pub-

blicazioni debbono portare all'esterno, in modo visibile, 11 .nome a

cognolpe del concorrente o l'indicazione del concorso al quale egli
prende parte.

Art. 115.

L'esame della regolarità formale della domanda e di tutti i do-

cumenti ò fatta dal competente ufficio del lficistero, il quale esclude

dal concorso i concorrenti, che non abbiano presentato -in tempo
debito la domanda o che nel giorno precedento a quello della con-

vocazione della Commissione giudicatrice del concorso non abbia-

no. in regola i documenti di rito.
Sulla validità del. titolo di studio di un canditato, quando essa

non sia certa, sarà interrogata la competente sezione del Consiglio
superiore per 1.'istruzione agraria, industriale e commerciale.

11 provvedimento ministoriale con 11 quale viene negata l'am-

inissione è defluitivo

Art. 116.

La festituzione del documenti e dei lavori o di regola fatta a

cura del Ministero, dopo terminati tutti gli atti del concorso.
Questi potrà tuttavia invitare i concorrenti a ritirarli o a farli

ritirare a loro cura e spese.
-Il-Ministero non assume alcuna responsabilità per guasti, deto-

rioramenti o smarrimenti che potessero, p6r qualsiasit causa, su-
biro le pubblicazioni, i saggi c i dísegni inviatl.

Art. 117.

I membrl delle Commissioni, giudicatrici di cui agli articoli
118, 126 e 137, ove sia consentito dalle disposizion1 vigenti, hanno,
diritto a un gettone di presenza di L. 25 per ogni giorno di seduta,
oltre'le diario e 11 rimborso delle spese di vlaggio da oorrispondere
sycondo le norme vigenti. .

Le spese per le. Commissioni esaminatrici sono a carico del MG

nistero.

corso.
Il personale delle scuolo dipendenti dal Ministero de1Pecono-

mia nazionale ed i funzionari dello Stato, nominati :così gli uni
come gli altri con decreto 11eale o Ministeriale, sono dispensati dal
presentare i documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4. purchò comprovinó la.
loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di pubbliba-
zione del bando di concorso.

Art. 113.

Coloro che partecipano contenipcianeamente a più concorsl deb-
bono presentare altrettante domande.
I documenti possono essere Unitt ad una sola delle 'domande

presentate. purclië a tutte le altre sia unita co¡iip.dellielericto e del
conno riass.untlyo di cui al nn. 2 e 8 dell'articolo procedente.

b) Concorsi per direttori e insegnanti e personale di laboralorio
di Regie scuole d'insegnamento industriale.

Art 118.

Tanto i concor.si interni quanto quelli esterni per direttori e

insegnanti nelle scuole 11egie d'insegnamento industriale, sono giu-
dicati da Commissloni cornposte di tre membri, scelti e nominati dal
Ministro fra i professori che insegnano od abbiano insegnato in
scuola, alment di ugual tipo. la materia della attedra messa a con-
corso o unk materia affine, e fra le persone cher nella disciplina
messa a concorso, o in discipline aillni siano venute in meritata
fama.
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Le Commissloni per i concarsi del personale teemco sono coni-
poste di tro membri scelti e nominati dal Ministro. Ne fa parte 11
direttore della scuola dove à vacante 11'posto mess'o a concorso.

Non possono far parte di tali Commissioni nè i membri del Con-
siglio superioro per l'istruziono agraria, industrialo e commerciale,
r:a i tunstonari comunque addetti ul Ministero.

Chi à parente o affine di alcuno del concorrenti fino al quarto
grado non puo far parte dalla Commissione e qualora sia étato pre-
scelto deve rinunciarvi

Coloro cho invitati a far parte 'delle Commissioni predette non

abbiano entro dieci giorr.i dalla comunicazione dichiarato di ac-
cettare l'incarico, vengoho consideratl rinunciatari e sono sostituiti.

divisi in gruppi secondo l'ordine oestinato dalla so'rte; a ciascuno
di essi, viene assegnato dal presidente il' giorno per la prova della
lezione.

La lezlone deve durare non meno di quaranta e non piti di ses-
santa minuti. Trascorso 11' termthe 11 .presidente ne da avviso al
candidato.
-

'

Per le prove scritte e le prove grafiche o pratiche si procede
in modo analogo dalvochè i temi sono scelti dalla Commissione
fra quelli proposti dai singoli commissari nel giorno istesso indetto

per ciascuna prova e tra i temi scelti, che debbono essere almeno
in numero di tre, ne viene sorteggiato uno per la prova.

Art. 119.

La
.

Commissione nella prima adunanza elegge nel proprlo seno
il presidente ed 11 relatore.

Un funzionardo.del Ministero assist:- ir. qualith•d! segretario a

tutte 10 operazioni della Commissione e redige i verbali che sono

firmati dal presidente e dal segretario.

Art. 120

Ogni Commissione giudicatrice dispónc complessivamente di
100 puuti per ogni candidato, da attribuirst parte alla capacità di-
dottica, parte, alla capacità professionale e tecnica, parte alla ca-

pacità culturale e scientifica e parte infine ad- ever.tuali titoli d'or-
dine non puramente scolastico come servizio militare, ferite in guer-
rn, ecc. La Commissione stessa stahilirå fin dall'inizio delle ,sua
sedute 11 riparto det puntf in base 41 criterlo di dare la maggior
importanza alla capacità dldattica nelle scuolo ,li grado inferiore
e maggiore importanza alla capacità professionale e culturale nelle
scuolo di grado superiore. Fisserk inoltre il minimo del punti
fiespresso in centesimi) che ogni candidato dovrà raggiungere nel-
I'esame del titoli per essere ammesso agli esperlinenti di cui m

appresso.
'

, a
Salvo quanto ,

à disposto in appresso,,'i codcorrenti sono chia-
mati ad unò o più osperimenti che possono consistere in lezioni"
e colloqui, III provo scritte .a graflehe e in esercizi pratici, a norma
del,, primo comma dell'articolo seguente, per, gli. insegnanti e per
personale di ofilcina e di laboratorio.
I concorrenti che siano titolarl della stessa cattedra messa

concorso in Regie scuole indutria11 di egual tipo sono egonerati
dall'esperimento; possono essere esor.erati su parere della Com,
missione anche altri conçorrenti i cui titoli siano ritenuti suflleienti
per 11 giudizio. La ' Commissione avrà perció cura di procedere al-
l'esamedel tioli ed alla loro valutazione prima delle prove indicate
nel comma precedente tenendo presente le publicazioni di carattere
didattico o la carriera didattica percorsa sono da intendersi 111u-
strativo della capacità didattica: la carriera professionale dolla en-

pacIth' professionale, le altre pubblicazioni. ed i titoli accademici
e di studio della capacità culturale. Non el tiene conto dei lavori
in dollaborazione quando non psulti in modo incontroverso la parte
dovuta aL enncorrente. Por i. candidati che appartengor.o od hanno
appartonuto all'insegnamento professionale la Commissione deve
tener conto particolare delle eventuali informazioni documentate
che ad essa saranno alPuopo comunicate dal Ministero.

I roteorrenti che non raggiungano al'esame dei titoh il minimo
stabillto, secondo le norme di cui al primo comma, saranno esclusi
dal proseguimento del concorso -

E' dato quindi avviso a ciascun candidato per mezzo di tele-

gramma o di lettera raccomandata del giorno in cui cominciano
gli esperimentl.

Chi non si presenta nel giorni fissati o chi mar.cà ad uno degli
esperimenti perde ogni diritto. L'assenza è ritenuta como rinuncia
al concorso.

Art. 121.

Per ciascuna, prova ognuno dei -membri della Commissione pro-
pone duo o plù temi che devono riferirsi strettamente alla materia
cha forma oggetto della.cattedra messa a concorso tenendo conto
del carattero o delle finalità della scuola.

Quando si tratti di prove di lezione do' tenerai dal candidato,
la Commissione si raduna 11'giorno precedente alla lezione Mr
scegliere fra 4 temi proposti un numero almeno doppio di 'quello
dei candidati che;dovranno fare la lezione nel giorno seguer.te
I temi vengono chiusi ciascuno in una busta e numerati. Indi il

presidente invita i concorrenti uno..,per volta, e milrordino deter-
minato dalla sorte, ad estrarre due numeri.

11 presidente dà lettura ad alta .voce dei temi corrisponden\i ai
numeri estratti e 11 candidato sceglie quello sul quale terrà in le-

ziono nel giorno seguente. '

,

. Quando H numero dei candidati sia tale da rendere impossi-
bile di esnuriro in un solo giorno la prova deHa lezione, essi sono

Art. 122.

' Terminati gli esperimenti o Ÿenuta così in possesso di tutti
gli elementi che devono concorrero a formare 11 suo giudizio com-

plessivo sul singoli concorrenti, la Commissione procede alla di-
scussione comparativa fra i vari candidati, concreta i propri ap-
prezzamenti sulla, capacità didattica,iteònica, professionalè, cultu-
rate e scientifica nonchè' sugli alth titoli eventuali del candidato,
traducendo tall 'apprezzamenti in valutazione numeŸ1ca.

La Commissione deve redigere -una relazione conttinento 11 giu-
dizio definitivo per tutti i concárrenti e la classificazione di essi

per ordine di merito e non mai'alla pari, in base"alla media di
tutti i voti riportati da ciascun candidato.

L'idoneitä si consegue con almeno 80 punti su 100.
La relazione .viene firmata da tutti i commissari.
Qualora alcuno dei commissdri si-rjiluti di firmarc la relazione

questa ò valida anche se firmata soltanto dalla maggioranza. Ir1
tale caso si farà constatare il rifiuto in calce alla relazione stessa.
I dissenzlenti possono motivare.il loro voto, se del caso, con una
relazione di minoranza.

GH atti del concorso sono sottoposti all'approvazione dèl Mi-
nistro.

Qualora 11 Ministro non approvi la relazione, 11 concorso potrà
essere sottoposto al giudizio di una puova Commissione gludica-
trice che potrà o far rinnovare tutte o' parte delle prove ai et neor-
renti o tener corito di quelle già esperite.

La relazione della Commissione giudicatrice del concorso à

pubblicata nel Bollettino uffleiale del Ministero con l'approvazione
«del Ministro.

c) Concorst per il personale- direttivo e indegnante
delle Regie stazioni sperimentalt per industite.

Art. 123.

I concorsi per aiuti ed assistanti nelle Regie stazioni speri-
mentali per industrie sono tenuti con le stesso norme prescritte
dagli articoli 118-122 del presente regolaméato. per 11 personale in-

segnante delle Regie scuole d'insegnamento
' industriale

Art. 186.

I concorsi per direttori di Regia ,stazione sperimentalo sono

sempre banditi per 11 posto di direttore di terza -classe in esperi
mento e sono sempre pubblici.

L'avviso,di-concorso si pubblioa nel Bollettino ufficÌale «Íel Mi-
nistero dell'economia nazionale e per tre volte, a brevi intervalli,
nella Ga::etta Ufficiàle deluRegno ed è ainsso all'albo delld Regie
stazioni sperimentalf, delle Università, degli altri Istituti superiori
del Regno e delle Regle. scuole d'insegnamento industriale,
- Il termine'utile per la presentazione.delle domande à stabilite
in quattro mesi almeno, dalla data della prima pubblicazione.

Art. 1¾.

I concorrenti dovranno inviare le loro pubblicazioni possibil
mente in cinque copie

, Sono
,

ammessi soltanto lavori stampati e fra questi,. deve es

servi almeno und memoria originale concernente le discipline re

lative alle industrie, concernenti da stazione sperimentale. Pottan
no eventualmente essetef present te, in luogo' di memorie o pubbli
cazioni, secondo,1a natura della cattedra cui occorre provvédere
raccolte di tavole, modelli, diiegni e lavori grafici in genere.

.
Le notizie sulla operositå scientifica ed eventualmente didat

tica, del c.oncorrente debbono essere:presentate'in cinque,esem
plari e l'elepoo dei titoli e delle pubblicazoni in sei eseriplari.

-
Non sono titoli validi' le pubblicazioni prescutate dopo la sea

deriza 'del 'fermine del concorsó

Art. 126.

11 concorso yiene giudicato du una Commissione di cinqui
membri scelti dal Ministro in un elenco di dieci .nomi di insegnan
ti -unlversitari di materiu affine alla disciplina relativa all'indu
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stria per cui la Regia stazione sper.imentale è preordinata, o di
cultori dolla disciplina stessa, venuti in meritata fama.

L'elenco, di cui al comma precedente, verrà compilato. dalla
competento sezione del Consiglio superiore per l'istruzione agra-
ria, industriale e commerciale, con votazione segreta. U

Non possono essero inclusi in tale elenco i membri del Consi-
glio superiore per l'istruzione agraria, industriale o commercióle.

Art (27.

.

La Commissione, innanzi d'intraprendere i suoi lavori, nella
prima adunanza, elegge nel proprio seno, per votazione segreta,
11 presidente e il segretario.

Le elezioni e le deliberazioni della Commissione hanno .luogo
ad, assoluta maggioranza di voti e non sono valide ove non siano
presenti aluleno quattro dei componenti la Commissione.

, .

,
Per lo-deliberazioni, in caso di parità, 11 voto del preaidente ha

la prevalenza.
In mancanza del presidente presiede il piil anziano.
Di tuttà le operazioni il segretario redige Verbale, che è firmato,

seduta stante, da tutti i presenti.

Art. 128.

Ciascun commissario deve presentare 11 proprio iludizio, da
lui sottoscritto, sui titoli scåentifici di ogni candidato. I giudizi dei
singoli comndssari sul merito di ciascun candidato devolio essere
comunicati per iscritto al segretario ed allegati ai verbali.
I lavori scientifici esegliiti da un concorrente in collaborazione

con altri non possono essere tenuti in considerazione se non quan-
do nelle pubblicazioni stesse risulti chiaramente distinta la parte
spettante al candidato.

Esaminati - e disdussi i singoli giudizi, la Commissione decide
se debbano i concorrenti, o quali fra essi, compiece ung o piif
prove pratiche.

,
E' dato avviso a ciascun candidato, per mezzo di telegramma

o di lettera raccomándata, del giorno in cui corhinceT4 l'esperi-
mento.

Art. 129.

Le prove pratiche, quando siano richieste, vengono fatte nei
modi e nelle forme che la Commissione crede opportuno di deter-
minare; esse^sono pubbliche.

E' data notizia al pubblico dei giorni e delle ore in cui avranno

luogo le prove, per mezzo di avviso affisso nel,giorno pre edente
a quello,irt cui esse. cominciano, all'albo dell'istituto presso cui le
provo > stesse hanno luogo.

Art. 130s

La Commissione, venuta così in possesso di tutti gli _elementi
c11e devono concorrere a formare il suo giudizio sui singoli con-
dorrenti,, espóne i propri apprezzamenti sulla maturità scientitlca.
e sulle attitudini di ciascuno, sen2a tradurli in valutazionp nu-

merica;,,non la dichiarazioni di eleggibilità; propone al più tre
candidati in ordine di merito, e non mai alla pari.

Art. 131.

La dichiarazione di un candidato per desistenza dal concorso
non hañValore se non quando pervenga a Ministerb Trim oh,e
la Commissione, si raduni per costituirsi.
Y Il Ministero ne darù immediata comunicazione alla Commis-
stone che .ne ..farà particolare menzione nel procosso verbale della
prima seduta.

Non si terrà «nessun conto delle desistenze condizionate.
Là desistenza non può essere revocata.

Art. 132.

La Commissione deve redigere e presentare al Ministro una.
relazione contenento il giudizio definitivo su tutti i concorrenti col
motivi che l'hanno guiduta nel formularlo. La relazione viene fir-
mata da tutti 1 dommissari. Qualora uno o due comnussarl si ri-
flutino di firmare la .relazione, questa valida anche se firmata
soltanto dalla maggioran'ta. In tal caso si farà constatare li -ri-
Ruto in calce alla relazione stessa. I dissenzienti possono motivare
11 loro voto, e, se del .caso, formulare una relazione di minoraþzo.

Art. 1ß3.

La relazionq, con tutti i verbali ed allegati, è inviata dal &li
histro alla competente sezione del Cotisiglio .superiore pe l I U-
zione agrarip, industriale e commerciale che la restituisco pean to

proprie eventuali osservazioni. Tale relazione ò poscia -pubblicata
nel Bollettino ufficiale del Ministero, con le osservazioni della com-
§etente seziotte del Consiglio stipeniore, qualunque sia l'esito del
concorso,'subito che 11 Ministro l'abbia in tutto o in parto,appro-
Vata o anche non accolta.
In ogni caso la pubblicazione sarà fatta non plf1 tardi di. séi

mesi dalla deliberazione della competente sezione su mentovata.
Quando il Ministro deliberi in senso diverso dalle proposte

deMa competente sezione del Consiglio superiore, il relativo :la-
creto deve essere motivato.

Art. 134.

Per ,la nomina a, stabile. del dirottore, l'ispezione che devqcõnstature i buoni risultati dell'esperimerito, af sensi dell'art. 'ti
del R. decreto,31 ottobre 1923, n. 2523, è fatta a mezzo.41 una Com-
missione di tre membri, nominata con le norme di cui all'art, 120:
del spresente r.egoÏamento.

La relazione compilata dalla Conunissiono viene presentata alla
competenteeseziorie dels Consiglio superiore per l'istruzione agraria,
industriale e commerciale, che la invia con le sue osierÝazioni kl
Ministro por la definitiva apprqvazione.

La relazione con le osservazioni della competente sezione del
C siglio 'superiore e con l'approvazione del Ministro viene pubbli-
cat nel ,Bollettino ufflciale del Ministero.

Art. 185.

Il periodo biennale di prova è valido agli effetti del computo
de i aumenti e del trattamento di riposo per i direttori del quali
sia riconosciuta la stabilità.
' I direttori cui .la stabilità non viene riconosciuta cessano dal-
Tuffleio e perdono ogni diritto inerente all'ufficio stesso.

d) Concorst per il personale amministrativo.

Art. 186.

Di regola -1 concorsi sono indetti per 11 posto di vice segretario
anche quando il rudlo della scuola importi un solo pòsto di se-
gretqrio economo.
I

,
Ministero pott,A eventualmente bandire il concorso per il posto

di is gretario - economo quando lo- giùdicht necessario per l'impor-
tanzà della scuela o .della staraone sperimentale presso lá quale 11
posto é vacante.

Art. 137.

L Commissioni giudicatrici per i concorsi al postI ammiListra-
tivi sono comlioste di tre membri .nominati del NIlnistro: un fun-
ziona io del Ministero,' un insegnante di materie contabill o un so-
gretário titolare, un rappresentante del Consiglio di amministrazione
dolla scuola designato dallo stesse Consiglio.

Art. 138

Pdr quanto è relativo :tll'opera della Commissiono
, giudicatrico

ed al o svb1gimento degli osami , si seguono le norme prescritte
dagli coli 118-122 salvo quanto sia stabliito, diversamente dalle
dispos ioni sphefáli oýgetto degli articol 136-138,

Nel'riparto dei punti, di cui all'art. 120, si terrà conto, della capa-
cità prófessior.alo del concorrente e della sua coltura.

L'esamo che è prescritto per tutti i concorrenti che abbiano rag.
giunto all'esame det titoli 11 minimo necessario per essere ainmessi,
si svolge m,duo prove, l'una. scritta e l'altra orale: esse vertono
sull'applicazione di,1eggi e di regolamenti concernenti l'istruzione
industriale .e

,
sulle normo generali di contabilità cor. speciale i rl-

guardo all'atnministrazione delle scuole professionali.
La provo orale consisto in un interrogatorio sugli argomenti

suindicati e non può duraro meno di trenta minuti.
, Nord occorre chb la relazione contenga un giudizio speciale W

cingoli concorrenti.

TITOLO VI.

ALUNNI.

CAPO 1.

- Iscrizione e frequenza.

Art. 139

Prima del 15 settembre di ògni anno ciascuna scuola darà put-
Lllco a iso dell'apertura delle iscrizioni, delle, norme '

per essere
iscritti del numero dei posti disponibili per l'iscrizione allo pr itne
classi di ogni seziones .
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Tale numero sarå flssato preventivamente dal Conalglio di am- Art. 146.
ininistrazione tenendo presente il numero dei posti delle ofBoine
ilei laboratorl, lo svolgimento razionslo degli orari e le disponibi- Ai corsi di perfezionamento annessi a.lle Regie scuole possono
lità di bilanclo, ayvertendo inoltre c3:e in nessuna classe può essere iscriverst i licenziati dello scuole stesse, c, nel limite del"posti
buyerato 11 rumero di trentacinque alunni, salvo casi eccezionali disponibili, i licenziati da altre scuole di egual'carattere.
per i quali potranno esserne accolti sino a quaranta, Le norme 'per l'ammissione agl.i altri corsi di cui all'art. 11 del

presente regolamento sono stabilite dai rispittivi regglamenti interni.
Art. 140.

Per essere ammesdo come alunno nelle Regio scuolo di insegna-
mento industetale à necessario presentarne domanda al direttore. In
essa oltre 11 nome dell'alur.no o del suoi genitori deve essero'notato:

a)- la residenza della famiglia;
b) l'abitazione dell'alunno.

.
La domanda d'ammissione deve essere inoltre corredata dal

seguenti documenti:
I fede di nascita.in forma legale:
So certificato di vaccinazione o di sofferto valuolo;
3· titolo di studio prescritto. ,.

La domanda d'ammissione.dove essere firmata dal padro o da
chi ne fa le veci, quando l'alur.no è minorenne.

Le domande ed i documenti per l'ammissione alle Regie scuole
di avviamento ed 'in quelle ad orario ridotto di carattere popolare
sono esenti da tasse di bollo.
'

L'ammtssiono ò subordinata al parere di un medico di flducia
della scuola.

ATt. 161.

. La data di chiusura delle iscrizioni viene flasati per ogni singola
scuola dalla direzione.

Gli alunni riprovatl agli esami di promozione (salvo 11 caso di
cui al quir.to comma dell'art. 151) sono iscritti, di diritto; sono poi
accolte lo domande corredate dal titolo di studio prescritto per
l'ammissione in ogni singola scuola dagli articoli 2, 3 e 6 del Re-
gio decreto 31 ottobre 1023, n. 2523, dando la preferenza agli alunni
provenienti da corsi inferiori ammessi alla scuola stessa e, succes-
sivamente, le domande di coloro che devono sottoporsi ad un esamo
di ammissione.
I concorrenti all'esame di ammissione saranno iscritti, doro, il

risultato degli esami, in ordino di merito e nel limito dei posti ri-
masti disponibili dopo le iscrizioni di cui al comma procedente.

Gli esami di ammissione devono avere luogo subito dopo la
chiusura delle iscrizioni er non oltre 11 25 ottobre.

Qualora dopo gli esami di ammissione restino ancora dei posti
vacanti la chiusura delle ammissioni potrà essere potratta flno al
4 novembro.

Art. 142.

Tutti i ducunienti annessi alla domduda di ammissione relativi
agli alunni iscritti, debbono rimanero negli atti della scuola o non
possono ossero restituiti so non quando l'alunno. sin stato licen-
zInto o dichiari di abbandonare la scuola.

E' fatta eccczlone per i titoll originali di studio, del quali è
ammessa la restituziono previa surrogagiono con corrispondenti
certificati autenticati.

, Art. 148.

Presso lo Regie scuole popolari operaie' o. di avviamento potrà
essere tenuto un esame di ammissione con lo stesso programma e
con le stesse norma di quello che dà accesso alle scuole comple-
mentarl. di cui al primo capoverso dell'art. 2 del R. decreto 81 ot-
tobre 1923, n. 2523.

Art. 144.

.

- L'esamo di ammÏssiono alle scuolo iridustriali o di tirocinio e
agh istituti industriali di cui agli articoli 3 e 6 del R. deoroto 31. ot-
tobre 1923, n. 2523, sarà tenuto presso le singole scuole, sui program-
mi dello Regie scuolo di avviamento.

Art. 145.

- A frequentare le Regic stazioni sperimentali allo scopo di per
fezionamento, giusta l'art. 23 del R. decreto 31 ottobre 1923, n

,
2523,

possono essere ammessi chimici ed ingegneri laureati ed .inche,
quando vi siano posti disponibili, licenziati dai. Regi istituti indu-
striali, _prevla sempre una

'

prova dello speciali attitudini dell'am-
mittendo, su programmá da stabilirsi dalla direzione della stazione.

Le stazioni modesimo possono ancho istitulre . orsi operai o am-
mettere ad esercitaz(onl pratiche.un certo.numero di operni quali-
flcati'nella industria cui la stazione ò preordmata.

Art. 1¥/,

Ai singoli corsi di magistero presso Regi istituti industriaH sopo :

ammessi laureati in ingegneria e' periti industriali. Nella scuola
di magistero annessa al Regio istituto di Roma sono anche tenuti
corsi speciali per laureati in flsica, chimica, matematica e scienze.

Al corsi di magistero aggregati allo scuole femminili sono pure
ammesso, previo esame di lavoro, le licenziate delle scuole normali.

Art. 148.

Chi abbia seguito corsi di studio all'estero può essere ammesso
alle scuole industriali di ogni tipo qdando presenti titoli di studio
equipollenti a quelli richiesti. Dell'equipollenza dei titoli giudica
11 Ministero sentita, nei casi dubbi, la competente sezione del Con-
siglio superiore per l'istruzione agrarla, indústriale e commerciale.

Art 149.

L'alunno, la cui domanda-àià stata riconosciuta regolare, riceve
dalla segi'eteria una pagella, che porta la firma del direttore e del
segretarlo economo con la data in cui viene rilasciata e col timbro
della scuola. '

Nella pagella sono notati 11 nome, cognome, il luogo, la data
di nascita e la paternità dell'alunno, 11 titolo che ne giustifica la
iscrizione, le medie trimestrali, 11 risyltato dello scrutinio e degli
esami finali.

Soltanto in caso di smarrimento potrà essere rilasciato un du-
plicato a spese dell'alunno.

La pagella è soggetta alla tassa di bollo a carico dell'alunno.
- Nelle Regie scuole di avviamento, nelle Regie scuole serali ed

in quelle ad orario ridotto la pagella ò esente dalla tassa predetta.

Art. 150.

La pagella scolastica ò 11 documento che attesta dell'iscrizione,
della frequenza. e, del prontto dell'alunno.

Essa ò conservata in segreterla.
.

.Alla fine di ogni trimestre la pagella vieno consegnata alPalun-
no, il quale la deve restituire in segreteria nel termine di otto giorni
munita della firma del padre o di chi ne la le veci.

Ove l'alunnno dichiari di abbandonare gli studi, la pagella gl
sarà restituita con analoga annotazione.
I voti della pagella scolastica debboño essere scritti in letterc,

gli spazi vuoti debbono essere riempiti con una linea ben marcata.
Ogni eventuale correzione deve essero avvalorata con la firma del
direttore.

In casi speciali il Ministero potrà autorizzare •la scuola ad
adottare altri mezzi di informazione per tenere il necessario cántatto
con Ie famiglie degli alunni, ed a rilasclare la pagella solo quando
venga richiesta.

Art. 151.

Alle classi successive alla prima non si può accedere di rogola
che con un esame di promozione.

Tuttavia i licenziati delle scuole di tirocinio potranno con esame
di integrazione sulle mäterie del primo biennio degli istituti indu-
striali di carattere gffine, essere ammessi alla terza classe di questi.

La promozione si consegue per esame sulle singolo ( materie:
possono essere esonerati dai singoli esami gli alunni che abbiano
nella media annuale un, votq non inferiore agli otto decimi in pro-
fltto nella corrispondente materia e tin voto uguale in' condotta.

Nessuno può essere ammesso a frequentare, neppure tempora-
neamente, una classe se non ha conseguito la promoziono dalla
elssse precedente.

DI regola l'alumio pu6 essore .iscritto alla stessa classe soltanto
por due anni. Pet motivi eccezionali 11 Collegio degli insegnanti,
con deliberazione motivata, può consentire l'iscrizione per un terzo
anno.

L'alunno che, dopo averò abbandonato la -scuola senza avert
superati gli esami finali dqlla classe cui era ascritto, vi stripresent,
negli anni seguenti, non puù,essere iscritto che nella classo cui apr
parteneva.
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Art. 152.

L'alunno che he conseguita la promozione alla classo superiore
pub, in. principio d'anno scolastico, trasferirsi in altra scuola dello
stesso carattere.

L'aiunno regolarmente iscritto puo passare durante l'anno sco-
lastico ad altra, scuola purchè il passaggio sia chiesto a causa del
trasferimento della famiglia, da comprovarsi con docuxnenti, o per
altro specialissime ragioni di cui ù giudice il direttore.
In entrambi i casi occorre che dalla pagella scolastica risulti

il nulla osta del direttore.

GH'eventuali contributi per,viaggi di istruziono non compinti
sono kestitúlti.alla famiglia dell'alunno.
Ai singoli alunni che non abbiano potuto parteciparo per gravi

ragio i al viaggio di istruzione, il contributo pottà essere resti-
tuito, previo parere favorevolo del Consiglio di amministrazione.

CAPO III.

Obbtight degli altoni.

AI¢. 140.

Cwo III. Gli alunni devono trovarsi presenti alla scuolo fin dal primo
giorno di lezione o devono assistere a tutte le lezioni ed esercita-

Tasse e contrióttit. zioni della classe cui appartengono.

Art. 153. Art. 161.

Le tasse da pagar.si dagli alunni sono d'ammissione, di 1scri-
zione, di licenza o di diploma.

Altre tasso speciali possono essere imposte per lo assicurazioni
degli alurmi contro gl'infortuni, per rimborso del materiale di con-
sumó nelle esercitazioni pratiche, per gli esercizi di educazione
ûsica.

.
La misura e le modalità del pagamento delle tasse sorio delibe-

rate dal Consiglio di amministrazione delle singole scuole con la
approvazl0no del Miniatero. La tassa d'iscrizione dev'essere ripar-
tita almeno,in due rate.

Glt. oventuali aumenti per le tasse di cui al primo comma non
' sorio Applicabili agli alunni che hanno già iniziato 11 corso degli
studi.

Art. 154.

Le ta.sse per i corsi annessi od aggregati alle scuolo di tirocinio
ed agli istituti industriali sono stabilite con il decreto che ne auto-
rizza l'apertura.

Per i corsi annessi alle Regie stazioni sperimentall, le tasse
sono stabilite con disposizione interna.

Art. 155.

' AlPatto dell'ammissione gli' alunni possono essere tenuti ad
eseguire un deposito di garanzia, per gli eventuali danni, la cui
misura sarà stabilita dal Consiglio di amministrazione.
Il deposito deve, ove occorra, essere reintegrato al pråncipio

degll anni scolastici successivi al primo.
Esso ò restituito in tutto, o nella parte residua, quando l'alun-

no viene licenziato o quando abbandona la scuola.

Art. 156.

Gli alunni di famiglie povere, e figli di mutilati ed invalidi
ed orfani di guerra, possono, su proposta del Consiglio di ammi.ni-
strazione, essere dispensati dal pagamento delle tasse, quando non
deineritino per 11 pro11tto e per la condotta.

Art. 157.

Chi nei termini prescritti non paga le tasse doyute non può
frequentare la scuola nè essere ammesso agli esami.
La tassa di ammissione si paga all'atto della domanda.
La tassa d'iscrizionc vale per il solo anno scolastico in cui fu

pagata.
La tassa di esame di liçenza vale per la sessione di esami

ostiva e per quella autunnale dell'anno in cui fu pagata; quella
di esame di abilitazlone per.l'unica sessione destinata agli esami
di abilitazione di cui agli articoli 190-193.

Chi interrompe od abbandona per qualsiasi motivo ed in qual-
siasi momento gli studi rion ha alcun diritto alla restituzione delle
tasse pagate.

Art. 158.

Il Consiglio di amministrazione stahilisce di volta in volta, su
proposta del direttorc, l'ammontare di contributi dä pagarsi dagli
alunni che intendano-di partecipare ai viaggi di istruzione.

Art. 159.

L'alunno che si trasferisce in altra scuola, a termini dell'ar-
icolo 152 non à tenuto al pagamento di una nuova tassa di am-
rnissione nè a quello delle rate di tassa di isorizionc giâ½caduto
3 pagate. Esse sono acquisite alla scuola da cui l'alunno provieno

Le assenze ed i ritardi degli alunni sono notati in apposito
registro.
E' in facoltà del direttore di non riammettere nella scuola gli

alunni che siano stati assenti da una .o più lezioni, so non si pre-
sentino all'ufflc10 di direzione accompagnati dal genitore o da chi
no fa le veci, per dichiarare la causa dell'assenza, la qualc à notata
nel registro predetto.

Art. 162.

Le domande tutte ed i reclami degli alunni debbono essere di-
retti esclusivamente al direttore della scuola.

,

Il direttore provvede sulle domande ehe non contraddicono in
aluun modo a11e leggi ed ai regolamenti vigenti, comunica al Colle-
gio degli insegnanti quelle per le quali sia dubbio il provvedimento
o sulle quali sia prescrittp il giudizio di esso e trasmette al Ministero
quelle per le quali occorra il parere della competente sezione del
Consiglio superiore per Tistruzione agraria, industriale e commer-
ciale o sia, comunque necessaria la risoluzione del Ministero.
Il Collegio degli insegnanti esamina le domande che gli ven-

gono trasmesse dal direttore e delibera separatamente su ciascuna
di esse, motivando la risoluzione.

Contro la decisione l'alunno interessato può appellare al Mi-
nistro.

Art. 163.

Il direttore si accerta all'atto dell'ammissione e mediante visas
mediche periodiche, delle condizioni di salute dei singoli alunni
e delle loro attitudini fisiche alle lavorazioni di offlcina e di labo.
ratorio.

In base ai risultati della visita medica, il direttore può sugge-
rire alPalunno 11 passaggio ad altra sezione della scuola, e può
anche, ove ne sia 11 caso, disporre 11 suo allontanamento tempo-
raneo o definitivo dalla scuola.

Art. 164.

L'alunno che manca ai suoi doveni è punito secondo la gravitä
della mancany,a:

1· con nota di negligenza e di cattiva condotta scritta nel re-
gistro giornaliero;

20 con l'allomanamento dalla lezione per ordine del professore
che deve darne avviso al direttore;

3 con la privata amitionizione del direttore;
40 con l'ammonizione del direttore innanzi al Collegio degli

insegnanti o innanzi alla classe cui l'alunno appartiene;
56 con la sospensione fino a sei giorni per disposizione del di-

rettore;
60 con la sospensione per un tempo piti lungo su deliberazione

del Collegio degli insegnanti;
70 con l'esclusione da uno o più esami della prima sessione;
80 con l'esclusione dagli esami delle due sessioni, e quindi

con la perdita dell'anno scolastico e l'allontanamento daHa scuola
per tutto 11 resto dell'anno scolastico;

90 con l'espulsione dalla scuola;
100 con l'esclusione da tutte le scuole dipendenti dal Ministero

dell'economia nazionale.
Le pene indicate ai nn. G, 7, 8 e 9 sono inflitte dal Co11egio

degli insegnanti sentito l'alunno interessato, e quelle segnate ai nu-
meri 8 e 9 devono essere, a cura del direttore, comunicato al Mi-
nistero.

L'esclusione da tutte le scuole dipendenti é ordinata dal Mi-
nistro su proposta del Collegio degli insegnanti.

11 direttore informa i genitori dell'alunno o chi per essi, ill
qualsiasi provvedimento discipliikare adottato a carico. di lui.
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Art. 16!¾

Allorquando in una scuola avvengano agitazioni e. disordini,
che turbino l'ordiñario corso delle lezioni o delle esercitazioni e
compromettano la dignità degli studi, 11 direttore provvede, sentito
11 parere del Collegio degli insegnanti a sospendere alcune o tutte
le classi prendendo opportuni accordi con Ïe altre

.
autorità per

ristahiliro l'ordine turbato, ogni qualvolta gli altri mezzi non siano
riusciti efficaci.

In casi d'urgenza il direttore prende i provvedimenti necessari
dandone sollecita comunicazione al Collegio degli insegnanti.

Dei provvedimenti prest riferisce immediatamente al Consiglio
di amministrazione ed al Ministero, al quale spetta di stabillre la
durata della chiusura e decidere sugli effetti di questa por la vall-
dità dell'anno scolastico.

La sospensione o chiusura dà luogo, di norma, al prolungamen-
to dello lezioni sospese o quíndi al differimento degli esami relativf.

c) promozíone;
d) licenza.

Gli esami di ammissione e quelli di integrazione, ove occorrano,
hanno luogo subito dopo la chiusura del periodo delle iscrizioni e
in una sola sessione.

Gli esami di promozione e di licenza ha1mo luogo in due ses-
sioni: l'una estiva al termine delle .lezioni e Daltra autunnale dopo
11 1• ottobre.

Art. 171.

Oltre le sessioni stabilite per i singoli esami nell'articofo pre-
cedente, non possono essere concesse altro sessioni suppletive o

straordinarie per qualsiasi motivo.
Solamente in casi eccezionali potranno essere concessi esami

ritardati a singoli alunni i quali comprovino di essere stati nell'os-
soluta impossibilità di parteci-pare a quelli dell'ordinaria sessione.

CAPo IV. Art. 172.

Votazioni trimestralt e scrutinio finale.

Art. 1G6.

I giudizi sul prontto e sulla condotta degli alunni si esprimono
-cen voti da zero a dieci senza frazioni.

La sufficienza è significata col sei.

Art. 167.

Alla f1ne d'ogni trimestre in seduta plenaria del Collegio degli
insegnanti si procede ad uno scrutinio per stabilire le classifica-

zgoni di profitto e di condotta di tutti gli alunni per ogni disci-
plina.

Ogni insegnante riferisce sulle assenze e i ritardi degli alumh
e assegna a ciascun alunno un voto per la codotta ed i voti per 11
profitto sulla base delle prove fornite durante 11 trimestre. ' ;

Per 11 giudizio di scrutinio trimestrale possono farsi speci411
esperimenti, preferibilmente scritti, grafici e pratici. .

L'ahmno che è stato' assente in occasione degli esperimenti pre-
dotti può farli in giorni a ció destinati dal direttore, salvo che non
si tratti dell'ultimo trimestre.

Art. 168.

I voti di media annuale assegnati in una riunione 'plenaria di
scrutinio generale del CoRegio degli insegnanti in base alle me-
die trimestrali per ogni materia raþpresentano 11 giudizio che 11
professore då sopra ogni alunno alla fine dell'anno.

Tali voti, da esprimersi sempre in numeri interi, non sono as-

segnati quando manchino i voti di due trimestri.
Il giudizio sul proûtto degli alunni si dà con tanti voti per cia-

scuna materia, quante sono le prove finali che la materia com-

porta: quello della condotta e espresso da un unico voto comples-
sivo.

Si computano a favore dell'alunno, per ciascuna classificazione
di proûtto dello scrutinio stesso, le frazioni di mezzo punto o su-

periori: le altre frazioni si trascurano.

Art. 169.

-
Gli alunni sono esclusi dalla prima 'sessione d'esame in quello

materie per le quali manchino i voti di scrutinio generale o in
quelle per le quali, uno o piil dei voti del profitto siano inferiori
al cinque.

Sono esclusi da tutte le prove della prima sessione dei detti
esami, gli alumni i che abbiano meritato nello scrutinio generale
.meno di sei punti in condotta; sono esclusi dall'esame della prima
sessione nelle singole materio coloro che siano stati, per qua-
lunque motivo, assenti per un quarto del numero delle lezioni e
delle eserditazioni, salvo che il Collegio degli insegnanti non ri-
.tenga pienamente giustiûcate le assenze.

Gli alunni che abbiano abbandonato la scuola sono esclusi
anche da tutti gli esami della seconda sessione, su parere con-

forme del Collegio degli insegnanti.

CAPO V.

Esami e attestati di licenza.

Art. 170.

- Gli esami che si danno nelle scuole di oguí grado sono di:

a) ammissione;
- b) Integrazione;

' Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal direttore o

da un suo delegato e sono costituite coi seguenti criteri:
a) per gli esami d'ammissione: da tutti gli insegnanti della

scuola;
b) per gli esami di integrazione: dagli insegnanti delle ma-

terie su le quali verte l'esame ed eventualmente di materie affini;
c) per igli esami di promozione: da tutti gli insegnanti della

classe da cui escono gli alunni e da quelli della classe a cui devono
essere promossi;

d) per gli esami di licenza: da tutti gli insegnanti della
scuola.

E' in facoltà del direttore, tanto per «gli esami di ammissione
e di promozione quanto per quelli di licenza, di suddividere le
Commissioni esaminatrici in Sottocommissioni per affinità di ma-
teria, composto ciascuna di 11on meno di tre insegnanti.
Al componenti le Commissioni esaminatrici non spetta alcuna

propina di esame.

Art. 173.

La Commissione esaminatrice per i corsi di magistero com-

prende gli insegnanti del corso ed è presieduta dal direttore dolla
scuola.

Art. 174.

Ogni membro delle Commissioni esaminatrici dispone di dieci
punti.
Il voto di semplice idoneità è indicato con sei decimi del totale

dei punti di cui la Commissione dispone.

Art. 175.

I giorni e le ore per le prove di esame sono stabiliti dal diret-
tore, d'accordo con il Collegio degli insegnanti.

Le materie per le quali sono richieste piil prove di esame sono
determinate negli elenchi dei programmi approvati dal Ministero.

Ogni Commissione esaminatrico nell'assegnazione dei punti è

autorizzata a tener conto della classificazione di profitto ottenuta
dall'alunno nella media annuale.

Per 1.e materie che haimo pif1 prove non, sono ammessi alla
prova orale gli alunni clie nelle prove precedenti non abbiano con-

seguito almeno i cinque decimi.
Vi ò compenso fra le varie prove della - stessa materia quando 11

minimo dei punti conseguito in ciascuna prova non sia inferiore al 5.
Il candidato che non ha conseguita la sufficienza nella sola

prova orale è ammesso a ripetere ,solo questa prova.
Le provo di officina o di laboratorio,debbono darsi o classifl-

carsi distintamente .per ciascuno dei reparti costitutivi della sezione
frequentata dall'alunno.

Art. 176.

Negli esami scritti e grafici il professore della disciplina pro-
pone per ciascuna prova una serie di temi alla Commissionc esa-
minatrice, la quale si raduna poco prima dell'ora fissata per la
prova e ne sceglie tre.
I tre temi scelti vengo.no numerati e nell'aula degli esami, pre-

senti la Commissione esaminatrice e gli esaminandi, ne viene sor-

teggiato uno. Tale tema viene subito dopo dettato agli alunni dal
professore della materia.

Per 19 prove pratielle finsegnante propone e in Connuissione
approva uno o più temi da assegnare.

Per ogni singola prova la Commissiono sta'bilisce il tempU UluS-
simo concesso ai candidati.



1-vr-1924 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALTE- N. 153 2457

Art. 177. Art. 186.

Nessun alunno può essere ammesso nella sala degli esami dopo
che sia dettato o comunicato il tema.

L'assistenza durante le prove è affidata per turno ad un numero
di professori ed assistenti proporzionato al numero dei candidati e

sufficiente, a giudizio del direttore, per assicurare una vigilanza
efficace.

Art. 178.

Salvo i chiarimenti che la ComInissione esaminatrice ritenga
indispensabili alfatto della comunicazione del tema, è vietato di
dare spiegazioni ed illustrazioni su di esso; il tema originale rimane
però a disposizione dei candidati che volessero consultarlo.

E' Vietato ai candidati, sotto pena di esclusione dalla prova,
di comunicare tra loro e di servirsi di appunti e di opere, salvo i
libri e le pubblicazioni che la Commisione esaminatrice credesse
di concedere.
In tutte le prove scritte o grafiche i candidati ,devono usare

esclusivamente carta munita del bollo dell'istituto e della firma di
un membro della Commissione esaminatrice.

Gli elaborati delle prove pratiche saranno muniti di apposito
contrassegno a cura di uno degli incaricati dell'assistenza.

Le minute delle prove scritte sono consegnate dai candidati in-
sieme. con i loro lavori e sopra ciascun lavoro uno dei professori in-
cat'icati dell'assistenza appone la sua firma, indicando l'ora della

consegna.
Del presente articolo si dara lettura ai candidati.

Art. 179.

.
Gli elaborati delle prove scritte, granche e pratiche degli esami

di licenza sono alla fine di ogni prova ritirati dagli insegnanti
che vi assistono e consegnati alla direzione che ne cura la con-

sorvazione
Nel giorno che viene fissato dal direttore e sempre davanti ad

una Sottocommissione composta del professore della disciplina e

di afri due di materie afuni si inizia l'esame delle prove.
Quando la maggioranza della Sottocommissione non si trovi

d'accordo nella valutazione di un elaborato, il giudizio è riservato
alla Commissione plenaria.

Art. 180.

ßli esami orali di qualsia.si specie sono dati su speciali tesi,
ciascuna delle quali deve comprendere per ogni disciplina diversi

punti del programma svolto durante l'anno.

Ogni candidato estrac a sorte una tesi sulla quale la Commis-
Bione lo esamina in quel modo che crede più acconcio per ottenere

la prova della sua preparazione.
La presenza di almeno due esaminatori è necessaria per la re-

golarità della prova.

Art. 181.

I candidati si presentano alle prove orali in ordine alfabetico.
Chi non è presente alla prima chiamata perde il turno e deve

aspettare che abbiano finito l'esame gli altri candidati; chi non ò

presente alla seconda chiamata perde il diritto alla prova.
Negli istituti industriali nessun candidato può· dentro 11 giorno

modesimo essere •sottoposto a più della metà delle prove orali.

Art. 182.

E' millo l'esame per il candidato che vi sia stato ammesso per
dolo o per errore.

Art. 183.

Il direttore, d'accordo con i membri della Commissione esami.
natrice, in caso dl trasgressione del regolamento, può ordinare sotto

a sua responsabilitù, la sospensione delle operazioni di esame, rife-
endone immediatamente al Ministero.

Art. 184.

Di tutte le operazioni delle sessioni (l'esame si debbono redigere
giorno per gmrno regolari verbali firmati dal presidente e dai com-

ponenti della Commissione.
I verbali sono conservati nelParchivio della scuola.

Art. 185.

11 giudizio delle Conunissioni esaminatrici sui singoli alunni è

definitivo ed inappellabile.

Compiutì gli esami di licenza il direttore invia direttamente at
Ministero' un proepetto delle classificazioni ottenuto da ciascun can-

didato e 11 riassul.to statistico degl.i esami.

Art. 187.

Agli alunni delle Regie scuole che hanno frequentato i corsi e
superati tutti gli esami prescritti è conferito un attestato di licenza
secondo 11 modulo proposto dalla Direzione al Ministero per cia-
scuna categoria e per ciascun grado di scuola.

Art. 188.

Gli attestati di licenza sono firmati dal presidenic del Consiglio
di amministrazioI e, dal direttore della scuola e dal segretario eco-
nomo.
In essi sono indicati tutti gli esami sostenuti nei singoli corsi e

i relativi punti ottenuti.
Nel caso di smarrimento tale attestato potrà essere sostituito

da un altro attestato del direttore.

Art. 189.

Le norme per il passaggio degli alunni dalle scuole di insegna-
mento industriale ad altre scuole od istituti dipendel.ti da altro
Ministero, sono stabilite con decreti lleali; d'accordo fra i Ministri
competenti.

CAPO VI.

Esami e diplomi di abilitazione.

Art. 190.

.

Gli esami di abilitazione di cui agli articoli 14 e 18 del R. de-

creto 31 ottobre 1923, n. 2523, hanno luogo:
a) presso i Regi istituti industriali, ed eccezionalmente presso

istituti industriali liberi all uopo debitamel.te autorizzati con de-
creto Ministeriale, per il rilascio dei diplomi di perito tecnico o di

perito maestro d'arte, da tenersi in tina o piil sessioni annue da
fissarsi dal Ministero;

b) presso le sedi degli istituti indicati al precedente comma
e di Regie scuole di tirocinio o di scuole di tirocinio libere, che sa-
ranno. specificate anno per anno con apposito decreto Ministeriale,
per il rilascio di diplomi di operaio qualiftcato, in più sessioni di
esami da determ narsi.

Art. 191

Le Commisioni esaminatrici per gli esami di abilitazione a pe-
rito tecnico o a perito maestro d'arte sono nominate ogni anno con
decreto Ministeriale e sono presiedute da un rappresental.te del Mi
nistero dell'economia nazionale e composte: del direttore della scuo-
la presso la quale è aperta la sessione; di tre insegnanti di materle
tecnicho della scuola stessa; di un rappresentante degli industriali
esercenti .l'industria speciale, per _la quale il diploma viene rila-

sciato, o industría affine, designato dalla Camera di commercio é
industria iella cui giurisdizione ha sedo la scuola.

Le Commissioni esaminatrici per gli esami di abilitazione ad
operaio qualif¿cato sono nominate dal Ministero e sono composte:
del direttore della scuola presso la quale è aperte la sessione; di
due .insegnanti di materie tecniche di scuole di tirocinio; di ur,o o

più rappresentanti degli industriali e di uno o piti rappresentanti
degli operai, particolarmente esperti nella professione per la quale
il candidato deve essere abilitato, nominati dal Consiglio di ammi-
nistrazione su ever.tuale designazione delle relative organizzazioni.
E' in facoltà del Ministero di includere nelle Commissioni ebami-
natrici un suo rappresentante e di affidargliene eventualmentd la
presidenza.

Le spese per le Commissioni esaminatrici di cui ai precedenti
commi sono a carico dc11a scuola presso la quale ham.o luogo gli
esami.

Art. 192.

Gli esami di abilitazione, per il conseguimento del diploma di
perito tecnico c di perito maestro d'arte, comprendono una serie di
prove preliminari di esame su eiascuna delle materio contemplato
dai programmi degli istituti Jndustriali e successivamente una pro-
va di natura professionale che consi-terà nello sviluppo di un tema
di carattere tecr ologico, grafico o pratico e nella disc11ssione rela-
tiva alla presenza della Commissione esaminntrice. Per essere am-
messi a questa seconda prova professionale occorrerà aver supe-
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I|ato de prime prov.e,preliminar-i. I licenziati dagli'istituti industriali
sono dispensati dalle prove preliminari.

'

Gli esami di abilitazione per 11 conseguimento del diploma di
oper4:to qualfßcato co nprendono una.-serio di provo preliminari di
osame sulle materie contemplate nei programmi delle scuole di tiro-
cir:io per la professiono nella qualo si domanda la qualifica c di una
prova di natura professionale che consisterà principalmento in un

esame pratico, seguito da una breve discussione alla presenza della
Gammissione esaminatrice. Per essere ammessi alla prova profes-
sionale occorrerà aver superato le prove preliminari. I licenziati
dei Regi istituti industriali e delle Regic scuole di tirocinio sono

dispensati dalleeprove preliminari.

Art. 193.

Per le prove orali, scritte, pratiche e graûche degli esami di
BilitazioI e si osserveranno le stesse norme stabilite dagli articoli

124-185 del presente regolamento per gli esami delle Regic scuole
di insegnarnento industriale.
I candidati agli esami di abilitazione sono tenuti al pagamento

anticipato alla scuola presso la quale l'esame ha luogo, di una tassa
¿Úesame di:

L. 250, per l'abilitazione a perito tecnico o perito maestro
dktrie;

L. 25, per l'abilitazionè ad operaio qualificato.
I licenziati dai Regi istituti industriali che si presentano all'esa

me di perito tecnico o di perito maestro d'arte e i licenziati di Regic
scuole di tirocinio che si presentano all'esame di opera¿o qttalift-
cato, sono dispensati dal pagamento della tassa di esame.

Non sono ammessi esami di riparazione e il candidato non o
ammesso a ripetere le prove di abilitazione nello stesso anno solare.

Art. 194.

I diplomi di abilitazione saranno forLit,i dalle singole sedi di
esami su di ull modulo approvato dal Ministero ed oltre l'indicazione
della scuola presso la qualo ò stato tenuto l'esame, o delle generalità
dell'alunno, specificheranno per quale speciale industria o gruppo
di industrie 11 diploma è stato conseguito e 11 risultato complessivo
degli esami espresso in contesimi.

Essi saranno firmati dal presidBLto della Commissione esamina-
trice, dal direttore della scuola, qualora non funga egli stesso da
presidente, e dal segretario e sarango consegnati all'interessato
previo 11 pagamento aHa scuola presso in quale l'esame ha avuto
luogo,· di una tassa di diploma di:

L.. 100,, per 11 diploma di perflo tecnico o di perito maestro
d'arte;

L. 10, per 11 diploma di operato attalificato.
Oltre 11 predetto diploma dovrà essere rilasciato, contro il paga-

mento di .una tassa di L. 5:
a) un certificato specifloante la natura deBa prova professio-

13mle e le votazioni nelle singole prove, ai periti tecniet ed al pertti
maestri d'arte;

b) una tessera di riconoscimento, munita di fotografia, su mo-
dulo fornito dal Ministero, specificante la natura deHa prova pro-
fessionale e le votazioni dello singole prove agli operai qttalificati.

Art. 195.

Le scuole dichiarate sedi di esami di abilitazione terranno un
apposito registro del diplomi di abilitazione rilasciati con tutte lo
Indicazioni in essi riportate, di guisa cho, in caso di smarrimento
del diploma, possa essere facilmente compilato un attestato in sua

surrogazione, firmato dal direttore della scuola e dal segretario.
Nel registro dei diplomi per operato qualificato sarà inoltre inserita
una copia di fotografia uguale a quella rilasciata oon la fessera di
cui alla lettera b) dell'articolo precedente.
' In nessun caso potrà essere rilaèciato un duplicato del diploma

di abilitazione.

Art. 196.

I diplomi di abilitazione per operaio qualificato non sono sotto-
posti alla tassa di bollo.

CAPO VII.

Premi e borse di perfezionamerdo.

Art 197.

I Consigli' d'amministrazione debbono, nei limiti della disposi-
zione del bilancio della scuola, istituire premi da conferirsi a quelli
fra gli alunni che abbiano, negli esami di promozione o di licenza,
riportata una buona media complessiva nel profitto ed abbiano ot-

tenuto, nello scrutinio generale, ahneno otto decuni nella condotta.
La funzione della premiazione si terrà ogni anno m forma so-

lenno nella ricorrenza di Vittol'lo Venoto.
I premi possono consistere in diplomi, in medaglie, in libri, in

strumenti d'uso e di utilità scolastica o professionale ed anche in
libretti di risparmio.

Ove alla scuola sia affldata l'ymministrazione ed il conferimento
di borso e di premi che hanno carattero di continuità, istitulti da
persone o da enti, si provvederà con regolamenti speciali appro-
Vati dal Ministero.
' I Consigli d'amministrazione possono, con l'autorizzazione del
Ministero, per speciali bisogni della regione, istituli-o premi di inco-
raggiamento per l'iscrizione a determinato sezioni della scuola.

Art. 198.

Nel limiti dei fondi all'uopo iscritti in bilancio .il Ministro ha
facoltà di concedere, anno per anno, sussidi a favore di giovani

, appartenenti a famiglie di disagiata condizione che frequentino una
scuola industriale di qualsiasi grado o borse di perfezionamento
per i licenziati dalla scuola stessa.
I sussidi sono di regola commisurati all'ammontare dello tasse,

al costo del libri e del corredo scolastico, occorrente per gli studi.
Delle borse di studio possono essero istituife sul detto fondo a

favore di giovani licenziati di una scuola d'insegnamento indu-
striale che intendano perfezionarsi seguendo dei corsi superiori di
studio sia all'interno che all'estero.

Nell'istituzione di tali borse si avrà cura particolare di favorire
gli alunni di scuole di tirocinio specialmente meritevoli, clie desi-
derino di proseguire i loro studi negli istituti industriali.

Altre borse di studio saranno istituite sul detto fondo a favore
di giovani che intendano seguire i corsi della Scuola di magistero
di Roma od altri corsi per il perfezionamento di insegnanti o di
capitecnici delle scuole industriali.

La istituzione delle borse di studio sarà fatta anno per anno,
con decreto del Ministro su proposta della competente seziono del
Consiglio superiore per l'istruzione agraria, industriale e comtner-
ciale, che no determinerù l'ammontare, e il conferimento di esso
avrà luogo in seguito ad un concorso per titoli c per esame o per
soli titoll.

Art. 199.

Le domande al Ministero per la concessione di sussidi devono
essere presentate per mezzo del direttore, che le trasmette con lo
opportuno informazioni.
Il pagamento dei sussidi è fatto in una o più rate per mezzo

dell'Amministrazione della scuola che trasmette al Ministero la
ricevuta rilasciata dal genitore dell'alunno o dal suo raappresentanto.

Analogamente si provvederà per 11 pagamento dello borso di
studio.

TITOLO VII.

CORSI PER MAESTRAZE.

Art. 200.

La istituzione di corsi per maestranze di cui agli articoli 10
à 20 del R. deerèto 31 ottobro 1923, n. 2523, è promossa dagli Enti
indicati al predetto art. 19, i quali debbono prendere singolarmente
c promuovero da altri Enti, le deliberazioni relative ai contributi
da assegnarsi al mantenimento del corso noncho gli impegni per
fornitura di locali, di acqua, di illuminazione e di riscaldamento,
comunicando tali deliberazioni at Ministero dell'economia nazionale.
Il Ministro, accertata la regolarità delle deliberazioni e la ri-

spondenza dei mezzi posti a disposizione con le esigenze del corso,
ne approva la istituzione, stanziando il contributo corrispondento
e nominando i propri delegati nel Consiglio consorziale.

Art. 201.

I corsi per maestranze hanno preferibilmente orario diurno pos-
sibilmento fuori delle ore di lavoro e possono aver luogo, almeno
in parte, anche nelle ore antimeridiane del giorni'festivi.
I corsi sono normalmente divisi in quattro classi e devono com-

prendere, oltre che insegnamenti utili a tutti gli apprendisti, inse-
gnamenti di specializzazione con prevalenza di esercitazioni pratt-
che per 10 varie professioni. Le promozioni da una classe a quella
superiore vengono accordate dal Collegio degli insegnanti in base

, al profitto ed alla condotta degli alunni durante il corso,
Può essere ammesso direttamente ai corsi superiori al primo

quell'operaio che, a giudizio del direttore e del Collegio degli in-
segnanti, dimostri di avere la coltura teorica e pratica necessaria.

Quando il numero degli alunni iscritti sia esiguo, e l'organiz-
zazione didattica lo consigli, le diverso classi potranno, previa an-
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torizzaziono ministeriale, essere aperte successivamente e non con-
temporaneamente.

Gli apprendisti e gli operai che hanno compiuto il corso per
maestranza sono ammessi agli esami di abilitazlone per operato
quaHficato.,

Art. 202.

.
Oltre gli obblighi. imposti ai Consigli consorziali dal R. de-

cr.eto 31 ottobre 1923, n. 2523, spetta ad essi:
a) di curare il regolare andamento amministrativo dei corsi

approvando i bilanci preventivi e i conti consuntivi che saranno
comunicati al Ministero ed agli altri Enti interessati;

b) di curare la formazione e l'aggiornamento degli elenchi
degli ap.prendisti tenuti alla frequenza nei corsi per maestranze,
con le norme stabilite all'art. 203, in relazione alle categorie di
Industrie per le quali i corsi sono preordinati;

c) di flssare, d'accordo con lá direzione dei predetti corsi,
11 numero delle lezioni e delle esercitazioni complessive; i pro-
grammi e gli orari, tenendo conto delle esigenze didattiche dei
coral e dello necessità delle industrie locali.

Art. 203.

Nel Comuni nel quali, in applicazione dell'art. 19 del R. de-
creto 31 ottobre 1923, n. 2523, e degli articoli precedenti sono stati
istifulti dei corsi per maestranze, i datori di lavoro devono accer-
tare su richiesta del Consiglio di amministrazione, quali fra gli
aparai alle loro dipendenze sono tenuti a frequentarli per elfetto
dell'obbligo sancito dall'art. 20 del predetto R. decreto ed a tra-
smettere, nel quindici giorni che precedono l'apertura dei corsi,
e,successivamente entro otto giorni dall'assunzione in servizio per
gli apprendisti assunti durante il corso, l'elenco al Consiglio con-
sorziale locale. 11 Consiglio consorziale locale a sua volta ne tra-
smetterà copia al direttore del corso e al Circolo dell'Ispettorato
dell'industria e del lavoro iper verificare l'esattezza degli elenchi.

E' in facoltà del Consiglio consorziale, su proposta del Circolo
dell'Isþettorato dell'industria e del lavoro. di esonerare dalla fre-
quenza quegli operai i quali dimostrino di frequentare regolar.
mente altra scuola a orario ridotto, o con programmi almeno equi-
Valenti, o corsi di maestranze mantenuti da Enti locali o da privati.
.

In caso di irtpossibilità di ammettere alla frequenza del corsi
it1tti gli apprendisti che ne avrebbero l'obbligo si procederà ad una
scelta.secondo norme che saranno approvate dal Ministero. Gli ap-
prendisti che non fossero ammessi potranno ottenere analoga di-
chiarazione.

. In ogni stabilimento in<lustriale, situato in uno dei comuni di
citi al primo comma, nei quali siano occupati operai di età infe-
riore ai,18 anni, deve essere esposto m Juogo facilmente accessibile
.cd a cura dello stesso datore di lavoro, un avviso scritto a carattere
di facile lettura nel quale siano ricordati l'obbligo per i detti ope-
rni di frequentare i corsi per maestranze e le sanzioni comminate
contro i contravventori a tale obbligo.

Art. 204.

. Agli effetti <légli accertamenti della frequenza obbligitoria im-
.þosta dall'art., 20 del IL decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, agli operai
di letà inferiore ai 18 anni, che non abbiano una licenza da una
scuola di tirocinio o da altra scuola di grado equipollente, il di-
rettoro dei corsi deve tenere un aapposito registro dal qdale risul-
tiho giorno per giorno le frequenze e le assenze di ogni singolo
alunno. Le assenze non debitamente giustificate, daranno luogo alle
sanzioni di cui all'articolo seguente.

Art. 205.

.
Le sanzioni di cui all'art. 20 del R. decreto 31 ottobre 1923,

D. 2523, sono:
a) agli operai che non frequentino regolarmente le lezioni:

sarà trattenuto dal datore di lavoro un quinto del salario giorna-
lloro per ogni assenza non giustificata;

) per i datori di lavoro che non concedano la libertù neces-

saria agli operai obbligati alla frequenza dei corsi: un'ammenda
da L: 5 a L. 50 iper operaio, raddoppiabile in caso di recidiva.

Per l'applicazione delle ammende di cui alla lettera a) il
Consiglio consorziale notificherà settimanalmente al datoro di la-
voro, presso il quale l'operaio è occulpato, il numero delle assenze

non giustificato. Il datore è obbligato a versare la somma corrí
spondento al Consiglio consorziale.

Per l'applicazione delle ammende di cui alla
.

lettèra b) ver

ranno clovato regolari contravvenzioni dal Circolo dell'Ispettorato
dell'industria o del lavoro, su indicazione del Consiglio consorziale.

Le sommo versato al Consiglio consorziale in applicazione del

secolido comme del presente articolo, saratmo devolute a un fondo
ptWmij da distribuirsi agli 'alunni meritevoli, in forma di oggetti
utili ai Itni professionali.

Art. 206.

All'operaio che, avendo frequentato uno dei corsi per mae-

stranze ed essendo ancora sottoposto all'obbligo della frequenza,
debba spostarsi per qualunque ragione ad altra località, sarà ri-
lasciato dal direttore del corso un certificato di frequenza munito
di tutte le indicazioni relative agli stud.i compluti.

Tale certificato sarà presentato dall'operaio stesso alla dire-
zione del corso per maestranze della sua nuova residenza, e gli
darà diritto all'iscrizione in questo corso, anche ad anno scola-
stico inoltrato.

Art., 207.

Le promozioni conseguite in un corso per maestranze valgono
per tutti i corsi di maestranza della stessa specialità.

In determinati casi, dei quali è giudice il Consiglio consorziale,
potrà essere concesso il passaggio da uno speciale corso di mae-
stranza ad un altro corso di natura a1Tine.

Art. 208.

Il Consiglio consorziale è tenuto ad inviare ogni anno al Mi-
nistero una relazione amministrativa sull'andamento dei corsi uni-
tamente ad una relazione didattica, coinpilata dal direttore e ap-
provata dallo stesso Consiglio.

Art. 209.

Le disposizioni riguardanti l'andamento didattico e ammini-
strativo dei corsi per maestranze, saranno approvate con decreto
Ministeriale. I bilanci preventivi e i conti consuntivi redatti dal
Consiglio consorziale saranno comunicati al Ministero respettiva-
mente prima del 30 novembre e del 31 marzo di ciascun anno.
Il Ministero verifica annualmente con ispezioni l'andamento dei

corst ed na facoltà di sciogliere i consigli consorziali se questi non
si attengono•alle norme di legge e di revocare il decreto di ricono-
scimer.to del corso, sopprimendo 11 suo contributo se 11 corso non

procede in modo soddisfacente.

Art. 210,

Nei centri nel quali si istituiscono corsi per maestranze ed esi-
stono scuole d'insegnamento industriale, Regie o sussidiate dallo
Stato, i corsi sono annessi alle dette scuole, sentito il parere del
direttore della scuola sulla disponibilità dei locali e sulla efficienza
dei laboratori.'
In tal cgso la direzione didattica e disciplinare dei corsi spetta

al direttore della scuola e la sua amministrazione spetta al Con-
siglio d'amministrazione della scuola, al quale saranno aggregati
un delegato per ciascuno degli enti contribuenti non rappresentati
nel Consiglio stesso, .un delegato degli industriali e uno degli operai.

Art. 211.

Le scuole complementari per apprendisti esistenti nelle nuove
Provincie continuano ad essere rette secondo le norme 11nora vi-
genti salvo le modifiche che vi potranno essere introdotte con de-
creto Ministeriale.

Le facoltà finora delegate, per quanto riguarda queste scuole,
al Prefetto della Provincia, saranno esercitate dal Ministero dell'e-
conomia nazionale.
I bilanci preventivi ed i conti consuntivi delle scuole comple-

mertari per apprendisti dovranno esser approvati dal Ministero.
Per la Vigilanza amministrativa e didattica sulle dette scuole 11 Mi-
nistero si varrà preferibilmente di direttori delle scuole industriali
della regione.

TITOLO VIIL

SCUOLE LIBERE.

Art. 212.

I Consorzi, gli Enti pubblici o i privati che intendano aprire e

mantenere delle scuole libere, per 'insegnamento industriale a sensi
degli articoli 15, 16 e 17 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, de-
vono preser.tare per iscritto al Prefetto della Provincia, analoga do-
nianda, allegando i disegni dei locali destinati alla scuola o indi-
cando il programma degli insegnamenti, i nomi degli insegnanti ed

i i titoli di cui ciascuno di essi è fornito.
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Ogni successiva variazione dovrà essere in ugual modo di-
chiarata.

11 Prefetto, accertatosi cor. opportuni mezzi che trattasi vera-
mente di istituzione che abbia mezzi di istruzione e di educazione
di carattere principalmente industriale e che. concorrono le condi-
zioni-volute dai numeri 1 e 2 del successivo articolo, concede l'au-
torizzazione dell'apertura della scuola e ne dà avviso al Ministero.
L'autorizzazione non à data se r-on quando 11 Prefetto abbia accer-

*to, sulla base di apposito plano finanziario, che la scuola è in grado
di funzionare.
. Se la scuola non avrá- cominciato a funzionare entro i sei mest
dalla ottenuta dutorizzazione, la dichiarazione fatta dal richiedente
sarà considerata come r.on avvenuta.

Contro 11 divieto dell'apertura di una scuola di istruzione indu-
striale l'interessato può ricorrere al Ministero il quale decide, sen-
tita la competente sezlone del Consiglio superiore per l'istruzione
agraria, industriale e commerciale.

Art. 213.'

Per ottenere l'autorizzazione ad aprire una scuola libera, per
l'insegnamento industriale, di cui all'articolo precedente, dovranno
essere osservate le prescrizioni seguenti:

1• che la scuola abbia sede in locali adatti e salubri e che sia
garantita l'incolumità degli alunni nelle esercitazioni pratiche;

go che i singoli insegnamenti siano aindati a persone di buona
cor.dotta e moralità che abbiano i requisiti necessari per impartire
l'insegnamento a cui sono preposti; .

3• che l'indegnamento sia dato in conformità al programma
con il quale fu annunziata al pubblico l'apertura della scuola e che
le modificazioni che fossero in seguito apportate al detto program-
ma, siano annunziate con eguale pubblicità;

4• che la scuola sia aperta in ogni tempo agli ispettori ministe-
riali e alle persone incaricate dal Ministro.

Anche le scuole libere, alle quali sia costituito un patrimonio
proprio, e che siano riconosciute con decreto Reale come enti mo-
rali, sono soggette alle disposizioni di questo e dei successivi articoli.

Art. 214.

Le scuole di cui all'art. 212 nelle quali le officine ed i laboratori
siano eserciti per produzione industriale o nell'interesse dei maestri
e del capi' d'arte che 11 dirigono; sono sottoposte alla oéservanza
delle leggi e dei regolamenti sul lavoro deHe donne e det fanciulli.

Tuttavia le scuole libere predette, presso le quali siano adottate
ed osservate le disposl7iOni degli articoli 140 e 164 del presente re-

golamento, e nelle quali l'orario di lavoro non superi la metà del-
l'orarlo complessivo giornaliero stabilito dai programmi delle corri-
spondenti Regie scuole, possono essere esonerate dagli obblighi di
cui'agli articoli 4, 6, 22, 28, 33 e 34 del regolamento approvato con
décreto Luogotenenziale, 6 agosto 1918, n. 1136.

Art. 215.

La .chiusura delle scuole di istruzione industriale di cui ai pre-
codenti articoli può essere ordinata in ogni tempo, quando non

si trovino nelle condizloni volute ~o quando le esercitazioni di la-
Voro manuale rivelino prevalente carattere di speculazione senza

rispondere ai voluti flui didattici,
Nei casi di urgenza 11 Prefetto potrà ordinare la chiusura tem-

poranea dell'istituto, mformandone 11 Ministero.
La chiusura definitiva è ordinata con un decreto Ministeriale,

sentita la competente sezione del Consiglio superiore Der l'estruzione
agmaria, industriale e commerciale.

Art. 216.

Le scuole libere, che intendono ottenere la concessione di con-
tributo da parte del Ministero a tenore dell'art. 16 del R. decreto
31 ottobre 1923, n. 2523, devono presentare domanda al Ministero
dell'economia nazionale, unendo a questa i programmi e gli orari
d'insegnamento, l'elenco degli insegnanti, un prospetto numerico

degli alunni iscritti e di quelli promossi nell'ultimo triennio e il

rendiconto amministrativo e didattico relativo al precedente anno

icolastico.
Il Ministero dispone, se del caso, l'ispezione e, ove questa sia

favorevole, sottopono alla competente sezione del Consiglio supe-

riore per l'istruzione agraria, industriale e commerciale la proposta
della concessione di contributo. Il contributo non sarà concesso

quando vi sono nella stessa località altre Regie scuole con eguali
finalitA e queste siano al caso di accogliere gli alunnt della scuoln

libera. Quando esistano nella stessa localitA più scuole libere aventi

eguali finalità, 11 contributo sama concesso, soltanto se si dimostri

che una scuola unica non basterebbe a soddisfare le esigenze locali.

Scaduto 11 termine di conecSsione del contributo, dovrà inviarsi
una nuova ispezione, e la concessione sarà ripresentata alPesame
della competente sezione del Consiglio superiore per l'istruzione
agrarla, industriale e commerciale soltanto se l'ispezione avrà dato
risultati favorevoli.

Art. 217.

Quando sia costituito un Consorzio a termir.1 dell'a'rt. 17 del
R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per l'istruzione e il mantenimento
delle scuole libere di una regione, il Ministero potrà versare allo
etesso Consorzio un contributo globale anche continuativo da ripar-
tirsi per cura del Consorzio alle diverse scuole dá esso controllate.
Le scuole libere non controllate, a meho che non si tratti di scuolo
direttamente dipendenti da enti pubblici o da enti di pubblica be-
neficenza e da essi mantenute, non potranno ottenere direttamente
contributi dal Ministero
Il Consorzio dovrà presentare annualmente un accurato rendi-

Conto sull'andamento didattico delle diverse scuole della regione e

un rendiconto sulPopera svolta dal Consorzio, allegandovi 11 pro-
prio bilancio consuntivo approvato dall'amministrazione del Con-
sorzio
Il Mmistero si riserva sempre la facoltà di fare ispezionare da

propri delegati le scuole cor.trollate dal Consorzio, trasmettendo a

questo le relazioni degli ny ttori.
Il Afinistero ha altresi la facoltà di valersi dell'opera del Consor-

zio, per l'esercizio della vigilanza delle Regie scuole d'insegnamento
industriale comprese nella giurisdizione dello stesso Consorzio, quan-
do ne sia constatato e provato 11 funzionamento come ottimo.
Il Ministero potrà chiedere al Consorzio modificazioni nel ri-

parto del contributi alle scuole e, sentita la competente sezione del

Consiglio superiore per l'istruzione agraria, industriale e commer-

ciale, disporre per la riduzione o soppressione del contributo glo-
bale continuativo ove si verif1chi che 11 Consorzio o le scuole da esso

controllate non funzionino in modo sodisfacente.

Art. 218.

Le istituzioni di pubblica beneficenza che mantengono scuole in-
dustriali potranno ottenere un contributo continuativo proporzionato
alle spese che importa 11 mantenimento della scuola in misura non

superiore a quella indicata nell'art. 16 del R. decreto 31 ottobre 1923,
n. 2523. trasmettendo domanda al Ministero ed allegandovi i pro-
grammi ed orari d'insegnamento, l'elenco degli insegnanti, un pro-
spetto numerico degli alunni iscritti e promossl nell'ultimo triennio
e un rendiconto amministrativo e didattico dell'azienda scolastion.

Per l'esame delle domande si provvederà come per quelle delle
scuole libere

Tl Ministero compirà ispezioni periodiche alle scuole, darà di-

sposizioni per il loro miglior andamento e quando questo non ri-

sulti soddisfacente, potrà in ogni tempo, col parere della compe·
tente sezione del Consiglio superiore per l'istruzione agraria, in-
dustriale e commerciale, ridurre o sopprimere 11 contributo iproprio.

Art. 219.

Le scuole operaie di avviamento e le scuole professionali fem-
minill libere, aperte e mantenute a norma degli articoli 212 e se-

guenti, nelle quali gli studi si fanno nel numero di anni di norso
delle corrispondenti scuole Regie, potranno con decreto del Mini-

stero dell'economia nazionale, sentita la comipetente sezione del

Consiglio superiore per l'istruzione agraria, industriale e commer-

ciale, essere dichiarate « pareggiate alle Regie » quando concor-

rano le seguenti cirenstanze di fatto, accertate con speciali ispe-
zioni:

a) che la sede della scuola risponda a tutte le esigenze igie-
.niche e didattiche;

b) che il materiale scolastico sia per la qualità e sia per la

quantità corrisponda alle esigenze della scuola;
c) che i programmi di insegnamento comprendano tutte 10

mäterie che si msegnano nelle corrispondenti scuole Regie, con

un orario complessivo non inferiore a quello delle classi corrh

spondenti delle scuole Regie, tenuto conto però di eventuali insegna
menti facoltativi consigliati da ragioni locali:

d) che per quanto riguarda l'ammissione e la promozione di
alunni siano seguite le norme del presente regolamento;

e) che i professori titolari abbiano i requisiti per l'insegna
mento delle materie e siano scelti fra i graduati dei concorsi ban-
diti dal Ministero dell'economia nazionale per le corrispondenti
scuole Regie ovvero mediante pubblico concorso gintlicato da una

Commissione presieduta da un clelegato del Ministero
f) che le condizioni einridiche erl economiche del personal

non siano sensibilmente inferiori a quelle stabilite per 11 persono
delle corrispdndenti scuole Regie;
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g) ,
che sia assicurato 11 contributo finauziario proporzionato

alla spesa .della scuola e per un determinato periodo di anni.
,Gli àttestati di licenza ed i certificati degli studiafatti nelle

scuole ,pareggiate hanno a tutti gli effetti lo sesso valprglegale di
quelli rilasciati dalle corrispondenti scuole Regie.

.
Quando venga meno una delle condizioni sopra indicate, 11

pareggiamento può essere revocato, sentita la competente sezione
del Consiglio superiore per l'istruzione agraria, industriale e com-

merciale.

Art. 220.

Ogni anzto 11 ilinistero nominerà per ogni schola di avviamento
libera pareggiata uno 'o più commissari che dovranno assistere allo
scru‡inio finale ed a tutte le operazioni di esami e riferire sulle
condizioni dell'istituto allo scopo della continuazione del pareggia-
mento. Ai commissari dévono essere pagate dalla scuola le inden-
nità di missione stabilite dalle leggi vigenti.

Alle scuole libere pareggiate alle Regie il contributo governa-
tivo\di cui all'art. 16 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, sarà
vermalmente concesso nella misura massima consentita dal pre-
detto articolo.

T&T,OLO IX.

DISP0slZIONI GENERALI E TRANSITORIE.

Art. 221.

Le norme del presente regolamento sono applicabili alle scuoi
nilo quali si sia provveduto o si provveda con leggi speciali in
(1:1 nio non siano contrarie alle disposizioni delle leggi stesse.

Art. 222.

I professori titolari che non abbiano i requisiti neceysari ad
occupare un posto nel ruolo orgseico della nuova scuola, /saranno
trasferiti possibilmente ad altra corrispondente al primitivo ordia
namento e intanto si applicheranno ad essi lo disposizioni di cui
all'art. 34 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523.

Art. 227.

II personale incaricato presso le sezioni industriali dei Regi
istituti tecnici o presso altre scuole passate alle dipendenze del
Ministero dell'economia nazionale, che abbia colapiuto sette anni
di servizio all'atto del passaggio potrà ottenere la nomina a tito-
Jare, quando il posto sia previsto m orgameo, previa ispezione fa-
vorevole e parere conforme della competente sezione del Consiglio
superiore per l'istruzione agraria, industriale e commerciale.

Art. 228.

Quando in seguito alle modificazioni di piante organiche una
cattedra venga divisa, il titolare della cattedra potrà conseTvare ULO

degli insegnamenti od anche optare per la conservazione degli in-
segnamenti prima riuniti.

Se insegnamenti affidati a titolari e prima separati siano riu-
niti in una sola cattedra, ciascuno dei titolari e mantenuto in ser-
vizio con facoltà di trasferimento ad altra sede salvo, in caso di
rifluto di accettazione, l'applicazione delle disposizioni di òui al-
l'art. 34 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523.

E' in facoltà del Ministero di procedere alla nuova nomina sce-

gliendo fra i due titolari quello che presenta titoli superiori, sen-
tita la competente sezione del Consiglio superiore per l'istruzione
agraria, industriale e commerciale.

Il- ricorso gerarchico contro provvedimenti relativi all'istru-
zione industriale, i quali non siano per la loro natura deílnitivi,
deve essere presentato entro trenta giorri dalla comunicazione am-

,
ministrativa del provvedimento all'interessato.

Per coloro al quali il provvedimento non debba essere comu-

nicato direttamente, il termino decorre dalla pubblicazione del prov-
vedimento stesso nel flollettino ufficiale.

Art. 223.

Dentro l'anno scolastico 192025, il Ministero dell'economia na-

xionale; in seguito ad opportuni accertamenti e ad accordi con gli
Enti locali, procederà alla classificazione di tutte le scuole Regie
d'insegnamento industriale secondo le disposizioni del R. decreto
31 ottobre 1923, n. 2523, e del presente regolamento.

Quando per la classificazione della scuola siano necessari au-

mertti di contributi e manchi al riguardo l'adesione degli Enti
locali, si applicheranno le norme di cui all'art. 7 del presente re-

gulamento.
Art. 224.

I Comuni che in applicazione del disposto di cui all'art. 38 del
H."decretó 31 ottóbre 1923, n. 2523, intendono. trasformare le loro
scuole complementari in scuole operaie di avviamento dovranno
presentarne regolare domanda al Ministero dèll'economia nazio-
unle, non più tardi del 31 dicembre 1924.

'

Il Ministro per l'cconomia nazionale ricònosciuta l'opportunitA
r la códvenienza di procedere alla trasformaziöne richiesta in rap-
porto alle condizioni industriali locali ed ai mezzi disponibili per
la nuova scuola, sottoporrà le proposte all'a,pprovazione del MinF
stero della pubbUca istruzione e, qualora esso sia favorëvole, le
presenterà alla competente sezione del Consiglio supeitore per la
,lstruzione agraria, industríale e commerciale, perche questa espri-
ma.il suo avviso.
La-trasformazione verrà sanzionata con decreto Reale promosso -

,.al'Ministero dell'economia nazionaledi concerto conill Ministero
lla pubblica istruziope.
,
Al personale insegnante di tali scuole si applicano le norme di

ut ni successivi articolf.

Art. 225.

, Lo modincazicali eventuali nella classincazione di una scuola
non implicano necessariamente un cambiamento nel Consiglio di
amministrazimo I Consigli di amministrazione, attualmente in
enrica continuano nelle loro funzioni fino al termine per il quale
sono statt nominati.

Art: 226.

,
.

'Nol'easo di trasformatione li ordinamento della scuola i pro-
tessbri titolari, che abbiano i requistil richiesti: prendono' 11 loro
posto nel ruolo organico della scuola' trasformata e conservano i
loro diritti di carriera.

Art. 229.

Gli attuali insegnanti con nomina stabile, delle discipline che
nella nuova pianta organica della scuola sono indicate fra quelle
the debbono essere affidate per incarico, conservano il grado di
professore titolate in soprannumero.

Agli insegnanti stessi sono conservati i diritti e lo stipendio
in base al precedente ordinamento della scuola.
Ai professori titolari di discipline, che non siano ipiù comprese

nel nuovo ordinamento didattico della scuola si applicano le dispo-
sizioni dell'att. 34 del R. decreto 31 ottobre 1923, li. 2523.

Le ¿tísposizioni del secondo e terzo comma del presente articolo
si applicano anche all'altro personale stabile della scuola.

Art. 230.

A coloro che, iper effette dei precedenti articoli, assumono un

ufficio por 11 quale sia stabilito uno stipendio minore di quello pre-
cedentemente percepito, viene corrisposta, a titolo di assegno per-
sonale. la differenza fra lo stipendio che godevano. e quello che
ad essi spetta nel

.
nuovo ufficio.

Tale differenza rimane assorbita dai sticcessivi aumenti perioditi.

Art. 231.

. Agli insegnanti già nominati titolari in virtù dell'art. 244 del
regolamento a:pprovato con R. decreto 18 giugno 1922, n. 1185, ai :

quali sia stata riconosciuta la stabilità al momento della comina,
sarà computato un biennio del servizio iprestato anter¡ormente come

equivalente al periodo normale di esperimento e utile quindi agli
effetti degli aumenti periodici.

Art. 232.

Al personale dí servizio che ha già raggiunto la stabilità sarà ri-
riconosciuta la conferma a tempo indetermina‡o a norma dell'art. ß4.

Art. 233.

Al personale delle Regie scuolo di insegnamento industriale
delle nuove Provincie, per quanto e relativo agli orari di obbliga
si apiplicano le norme stabilite dal regolamento approvato con il
R. decreto 18 giugno 1922, n. 11$5, fino a quando non sia estesa en-

che alle nuove Provincie l'applicazione del R. decreto 11 novem-

bre 1923, n. 2395.
Art. 234.

Le norme del presente regolamento, per quanto ò relativo agli
esami di abilitazione, entrano in vigore con l'anno scolastico 1924-25.
.

A quelle scuole che ne facessero domanda il Ministero potrà
concedere di aprire delle sessioni di esami di abilitaziotte ancile
per l'anno scolastico 1923-24, ammettendovi, oltre i privatisti, gli
alunni licenziati che ne facciano domanda.
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Art. 233. lyt. 2.

Per regolare tutti i casi di cliritto transitorio, nei riguartli si:t
del ipersonale che degli alunni tielle scuole, non contempl:iti nel
presente regolamento provvederit il Ministro, sentno il parere dHla
contpetente sezione del Consi:glio superiore per l'istruzi<rne aeraria.
Industriale e commerciale.

Art. 236.

Fixio a disposizione contraria gli istituti d.i proinovimento flelle

piccole industrie indicati nelfart. 45 <lel R. <leereto 31 ottobre 1923,
n. 2523, saranno dichiarati sede di esaale iper il rilascio fiel fliplo
ma di abilitazione ad operado qualificato.

Visto, il ordine di Sua Maestù il Re:

Il Ministro per l'economia nazion-ale:

CORBINO.

Numero di pubblicazione 1012.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 maggio 19'24, n. 991.
Riordinamento dell'Istituto agricolo coloniale italiano di

Birenze.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 26, giugno 1910, n. COLÌ (parte suppl-)
che erige in Ente morale PIstituto agricolo coloniale ita-
11ano con sede in Firenze e ne approva lo statuto organico;
Viste le deliberazioni del Commissario provinciale di Fi-

renze - in data 31. dicembre 1921; del Commissario prefet-
tizio del comune di Firenze

,
in data 23 aprile 1923; della

Camera di commercio ed industi•ia di Firenze in data 10

maggio 1923;
Riconosciuta Popportunità di dare alPIstituto un mi-

gliore assetto organico atto a rendère più spedito il fansio-
namento con una bene intesa autonomia scientifica ed am-

ministrativa ed assicurarne la eincienza mercè adeguati
mezzi finanziari;
'

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto col Ministro Segretapo di Stato
per le ûnnaze e con quelli per Peconomia nazionale e per gli
affari esteri;
"Abbingo decretato e decretismo:

L'Istituto consegue gli scopi di cui al precedente articolo
a mezzo della scuola di agricoltura coloniale, di eventuali
corsi accellerati, di conferenze, di propri laboratori, delle
proprio collezioni e serre, della biblioteca, con aziende di
addestramento e campi sperimentali; colla propria rivista
ed altre pubblicazioni e con missioni di studio in paesi tro-
picali.

Art. 3.

Al mantenimento de1PIstituto contribuiscono :

a) lo Stato con somma che verrà fissata ogni anno con
la legge di bilancio e verrà ripartita fra i bilanci del Mi-
nistero delle colonie e dei Governi coloniali, del Ministero
degli esteri e della economia nazionale, somma che non

potrà, in ogni caso, essere superiore a complessive
L. 115,ð00;

b) gli Enti locali nella misura seguente : la provincia
di Firenze con annue L. 10,000 e con Pusu gratuitu degli
appezzamenti di terreno di S. Salvi presentemente adibiti
a campo sperimentale (L. 5,000 di fitto figurativo), il co-
anune di Firenze con annue L. 10,000. e con Puso gratutto
dei locali occupati presentemente dalPIstituto (L- 15,000 di
fitto figurativo), la Camera di commercio ed industria di
Firenze con annue L. 10,000.
Potranno far parte del Consorzio anche altri Enti non

contemplati nel presente articolo che s'impegnino per un
contributo annuo continuativo non inferiore a L. 5,000.

Art. 4.

L'Istituto è retto da un Consiglio di almininistrazione

composto dei rappresentanti dei Ministeri delle colonie, del-
l'economin nazionale e degli affari esteri, dei Governi colo-
niali e degli Enti formanti parte del Consorzio.
Il Consiglio elegge nel suo seno un presidente ed un vice

presidente, che durano in ufBcio tre anni e possonö essere

confermnti, e nomina una giunta esecutiva, secondo le nor-
me che verranno stabilite dal regolalmento speciale di cui
alPart. 7.
Per il miglior raggiungimento dei fini delPIstituto e per

Peaercizio delle funzioni di revisione, 11 Consiglio potra ag-
gregarsi per un tempo determinato altre persone compe-
tenti con semplice voto consultivo ed in numero non supe-
riore alla metà dei membri di diritto.
Il presidente ha la rapptresentanza legale delPIstituto.

Art. I. 'Art. 5.

I mezzi finanziari occorrenti al funzionamento dello Isti-

taig agricolo coloniale italiano di Firenze eretto in Ente

morale con R. decreto 20 giugno 1910, n. OCLI (parte suppl.)
sono forniti da. un Consorzio autonomo costituito dallo

Stato, dai quattro Governi coloniali e dagli Enti locali,
giusta quanto è disposto ne1Part. 3 del presente decreto-

legge.
IIIstituto è posto sotto falta vigilanza del Ministero

delle colonie ed ha per incopo ·
16 di preparare ,

elementi pratici delPagricoltura co-

lonia.Ïe per Pesercizio di essa nelle nostre Colonie dirette

e dei paesi agricoli delPemigrazione italiana ;
2°2di. funzionare come centro di studi, di propaganda,

'di informazione e di consulenza agricola coloniale;
,8• di studiare Pintroduzione in Italia di nuove col-

ture e di nuovi sistemi agrari e žootecnici.

Spetta al Consiglio di amministrasiöne di provvedege a

tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione.

Art. 6.

L'Istituto svolge la sua azione mercò Popera di personale
fisso, e tetmporaneo.
Il personale fisso è costituito dal direttore, dal vice diret-

tore, dal personale insegnante assistente e di segreteria e

dal personale di ordine e di servizio, secondo una tabella

organica che verrà approvata col regolamento di eni al sne-
cessivo art. 7.
La nomina del direttore viene fatta, in seguito a pubblico

concorso, dal Consiglio di amministrazione con approva.
zione del Ministero delle coionie: Però per la prima volta,
dopo Pandata in vigore del presente decreto-legge, il posto
di direttore potrà essere conferito senza concorso, su pro·
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posta motivata, dal Consiglio di amministrazione, sempre
con la approvazione del Ministero delle colonie.
Tutto Paltro personale viene nominato dal Consiglio di

amministrazione su proposta del direttore.

A,rt. 7.

Un regolamento speeåale, proposto dal Consiglio di am-
ministrazione ed approvato dal Ministero delle colonie, sen-
tito il Ministero per Peconomia nazionale e quello per gli
affari esteri, disciplinerà il funzionantento dell'Isittuto, fis-
sera i programmi d'insegnamento, deterkninerà la . misura
dello stipendio iniziale e degli aumenti successivi, la norme
per la conferma, Passicurazione di previdenza e di tratta-
mento di quiescenza del personale, la misura delle tasse

scolastiche, nonchè le norme disciplinari e quelle riguar-
dahiti il patrimonio, Pomministrazione e il servizio di cassa
delPIstituto.

Art. 8.

II direttöre ha Pobbligo di presentare annua.1mente al Con-
siglio di amministrazione un rapporto sul funzionamento
dell'Istituto e sul programma per Panno successivo, nonchè
il bilancio, preventivo ed il conto consuntivo per l'esame e

1 approvazione. Questi ultimi documenti dovranno essere

trasmessi al Ministero delle colonie per Pomologazione e

saranno comunicati agli Enti interessati dal presidente del

Consiglio di amministrazione. Inoltre incombono al diret-

toiè tutti gli altri obblighi che verranno specificati dal re-
golamento.

Art. 9.

Con decreto del Ministro per le finanze sarà provveduto
alle necessarie variazioni di bilancio.

'Art. 10.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamentö per
essere convertito in legge.
Órdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato sia inserto nella raccolta ninciale delle leggi e dei

deci'eti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di '

osserfarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

rere in tutti i casi indicati nel decreto stesso e nel relatiŸo
regolamento ilonchè su tutte le questioni sottoposte al suo
esame;
Ritenuto che, per la identità della materia ed agli efetti

dei compiti, demandati dalla legge 24 marzo 1907, n. 116, e
successive leggi e decreti di proroga per la liquidarione delle
quote di concorso governative a favore dei Comuni meri,dio-
nali ed insularl; dai decreti Luogotenenziali 26 novembre
1916 n. 1599; 4 febbraio 1917, n. 180; 24 marzo e 17 no-
vembre .1918, un. 375 e 1751, e dai Regi decreti 5 giugno
1920, n. 820, e 7 aprile 1921, n. 374, per Pesame delle do-
mande degli appaltatori daziari per la riduzione dei canoni
di appalto; dai decreti Luogotenenziali 24 marzo e 28 aprile
1918, nn. 375 e 551 e dal R. decreto 5 giugno 1920, n. 820,
per la liquidazione delle quote governative di concorso a

favore dei Comuni per le perdite derivanti ai loro bilanci
dalle riduzioni dei canoni di cui sopra concesse agli appal-
tatori daziari; nonchò dal decreto Luogotenenziale 19 ago-
sto 1917, n. 1399 e dai Nostri decreti 11 febbraio 1915, n. 109,
8 luglio 1919, n. 1384 e 10 marzo 1921, n. 227, concernenti
le Provincie ed i Comuni danneggiati dal terremoto, la succi-
tata Commissione debba essere considerata come sostituita
a quella nominata in virtù delPart. 101 del precedente testo
unico di leggi sui dazi di consumo approvato con R. decreto
7 maggio 1908, n. 248;
Sulla proposta del Noströ Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

La Commissione predetta, da nominarsi per Fadempimento
degli incarichi accennati nelle premesse del presente decreto,
sarà costituita come in appresso:

Un presidente scelto dal Ministro per le finanze; cinque
membri, dei quali: une appartenente alla Regia avvoca-

tura generale erariale, e quattro appartenenti ai ruoli del-
PAmministrazione centrale di grado superiore al 76 da

scegliersi: due in rappresentanza del Ministero de1Pinterno
e due in rappresentanza del Ministero delle finanze.

Alla stessa Commissione, quando sieda per la trattazione
delle materie di, cui al decreto Luogotenenziale 19 agosto
1917, n. 1399 e ai Nostri decreti 11 febbraio 1915, n. 109;
8 luglio 1919, n. 1384,- e 10 marzo 1921, n. 227, aggregato
un funzionario del Ministero dei lavori pubblici, di grado
superiore al 7°.

MUSSOLINI - FEDERZONI -- DE' STE1FAM Art. 2.
-- ÛORBINO.

.Visto, u cuardasiguu: oviotio.
La segreteria sarà composta di 2 funzionari, dei quali:

11egistrato ana corte dei conti, con riserva, addi 27 giugno 19¾. uno appartenente al ruolo de1PAmministrazione centrale

Atti del Governo, registro 225, foglio 163. - GRANATA. delle finanze ed uno a quello delFAmministrazione centrale
delPinterno.

Numero di pubblicazione 1013.
Art. 3.

REGIO DEORETO 24 maggio 1924, na 997. Alla nömina della Commissione ed alle eventuali sostitu-

Istituzione presso il Ministero delle finanze di una Commis' zioni dei suoi membri e segretari, sarà provveduto con de-

sione.centrale per i dazi interni di consumo• creto del Ministro per le finanze.

VITTORIO EMANUELE III Art. 4.

PMt ORAZM N DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno successivo
RE D'ITALIA a quello della sua pubbljcazione nella Gazzetta Uffeciale del

Regno.
Veduto l'art. S'l dell'allegato A al R. decreto 24 gettem-

bre 1925, n. 2034 che istituisce presso il Ministero delle Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

finanze unn Commissione centrale con Pincarico di dar pa- Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
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creti del Regno dStalia, mandandö a chiunque spetti, di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Rome, addì 24 maggio-1924.

V4TTORIO EMANUELE.

A. DE' STwANI. -

yisto,stt<Guarda.sigtui: Ovtar.1o.
Registrato alli Cdrie dei conti, addi 28 giugno 10M.
Atti del Governo, re0istro 225, foglio 182 - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1014.

REGIO DEORETO-LEGGE 23 maggio 1924, n. 1011.

Assegnazione di fondi per sussidi straordinari alle aziende
esercenti servizi pubblici di trasporto in reAime di concessione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NATIIONE

RE D'ITALIA

'Visto il testo unico di legge 9 maggio 1912, n. 1447;
Visti i Regi decreti-legge 29 gennaio 1922, n. 40, e 30 ot-

tobre 1922, n. 2311;
Viato il R. decreto 3 maggio 1923, n. 1335;
Sulla proposta del Ministro per i lavori pubblici di con-

certo col Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro
per Pinterno e con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.

Art. 1.

Il Ministro per å lavori pubblici potrà concedere sussidi
strao1xlinari di esercisio per Fanno 1921 alle aziende eser-

centi ferrovie, tramvie extra.urbane e linee di navigazione
interna, per le quali la continuazione delPesercisio riventa
carattere di notevole interesse generale.
I sussidi straordinari saranno concessi in relazione al di-

savanzo del conto di esercizio per Panno medesimo, da com-
pilarsi in base al disposto de1Part. 17 del R. decreto-legge
20 gennaåo 1922, n. 40, escludendo però dalle spese di eser-
cizio :

'

a) quelle inerenti alla costituzione dei fondi speciali di
rinnovamento;

b) quelle inerenti alla costituzione del fondo di estin-

zione del capitale di primo stabilimento.

Art. 2.

Il Ministro per i lavori pubblici per lo stesso anno 1924

potrà pure concedere compensi a titolo di contributo nelle

spese accorrenti per gli esperimenti con motori a combu-

stione interna su richiesta delle aziende esercenti linee che,
per le loro caratteristiche, meglio si prestino a tali sistemi.

Art. 3.

E' abrogato Pultimo ca.poverso delPart. 9 del R. decreto-

legge 20 gennaio 1922, n. 40.

Art. 4.

I sussidi di cui alPart. 1 non saraanö concessi che quan-
do, a giudizio del Ministro per i lavori pubblici, siano state
riconosciute inapplicabili od insufHeienti le forme di com-

penso di cui alPart. 16 del R. decreto-legge 19 ottobre 1923,

n. 2311, nonchè alliri provvedimenti di economia, riduzione
e semplificazione ed eventuali sostituzioni di altro forme e

sistemi di trazione.
Agli effetti dell'applicazione del numero 2 del citato arti-

colo 16 del R. decreto 19 ottobre 1923, n. 2311, la facoltà
di riduzipne degli eneri di manutenzione a carico del con-
cessionario si intenderà estesa ad ogni pattuizione comun-

que riguardante la sede stradale.

Art. 5.

Il aussidio di cui alPart. 1 potrà essere accordato in mi-

sura globale con esclusione di qua.lsiasi altra forma di sus-
sidio in sede consuntiva, per quelle aziende per le quali tal
forma venga riconosciuta opportuna.

Art. 6.

Le domande per il sussidio di cui alPart. 1 debbono ex-

sere presentate nel termine perentorio del 31 marzo 1925.
corredate del conto dell'esercizio e della situazione patri-
moniale per Panno precedente.
Qualora le assemblee sociali approvassero conti e situa-

zioni diverse da quelle presentate a corredo della domandy
di sussidio, è in facoltà insindacabile del Ministro per i lavo'ri
pubblici di ripetere le somme eventualmente date in ecceden
za, valendosi della procedura stabilita dalla legge 26 agosto
1866, n. 4546, e del privilegio di cui all'art. 1957 del Codice
civile.
Le aziende che intendono chiedere il sussidio stesso do.

vranno compilare il proprio bilancio ad anno solare oltrechL

per l'anno 1923 anelle per Panno 1924, nonostante qualsiasi .

disposizione diversa o contraria dei rispettivi atti costitutifi
o .statuti.

Art. 7.

Nei casi di assoluta necessità e nei limiti strettamente in-

dispensabili, il Ministero dei lavori pubblici ha facoltA d i

accordare alle aziende, su loro domenthr, anticipazioni svi
sussidi straordinari e coinpensi di cui agli articoli 1 e 2 del

presente decreto.

Art. 8.

I provvedimenti di cui agli articoli precedenti saranno
adottati dal Ministro per i lavori pubblici su parere della
Commissione istituita dall'art. 10 del R. decreto-legge 29.geti-
naio 1922, n. 40, la cui composizione è modificata come ap-

presso: tre funzionari del Ministero dei lavori pubblici (Ispet-
torato generale delle ferrovie), due del Ministero delle finanza
e due delegati delle aziende, designati dalla Federazione à

trnáporti.
I provvedimenti del Ministro sono definitivi.

Art. 9.

Per provvedere alle spese derivanti dal presente decreta
autorizzato l'aumento di venticinque milioni sulle nese•ÑŒ
zioni di cui alPart. 6 del decreto-legge 20 gennaio 1922, iv. lit
A tale maggiore spesa sarà tuttavia provveduto mediantik

economie sui fondi complessivamente stabiliti e consolidati col
decreto -Reale 2 maggio 1923, n. 1185 per gli esercizi finan-
ziari dal 1923.24 al 3927.28 inclusivi, ed assegnati al capitolo
131 del bilancio dei lavori pubblici, per l'esercizio 1923-24 e

successivi, salvo a disporre lo stanziamento entro il limio
massimo di L. 25,000.000 di quella parte della spesa derivant
dal presente decreto che eventualmente non risultasse e

perta dalle economie predette.
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Art. 10.

Per le aziende esercenti promiscuamente linee urbane ed
extraurbane, la concessione del sussidio non potrà eccedere
la passività delle linee extraurbane, la quale però dovrà es-

sere ridotta delPeventuale saldo attivo delle linee urbane eser-
citate dalla medesima asienda
Con decreto del Ministro per i lavori pubblici, di concerto

col Ministro per le finanze sarà a.pprovato Pelenco delle linee
urbane i cui trasporti soggetti per gli anni 1922 e 1923 alla
Applicazione della tassa erariale in dipendenza delPart. G del
R. decretolegge 29 gennaio 1922, n. 40, saranno esentati dal-
Papplicazione stessa a decorrere dal 1• gennaio 1924.

Art. 11.

- Nessuna concessione di sussidio potrà essere fatta a favore
delle aziende esercenti linee urbane o di quelle che di diritto
o per opzione furono iscritte al Titolo I del R. decreto 29
gennaio 1922, n. 40.

TITOLO II.

Art. 12.

un dipendi e. le paghe, le competenze accessorie ed ogni
altra indennitA fissa o temporanea di qualunque natura da
corrispondersi al personale, a decorrere dal 1° gennaio 1924,
nei casi in cui alla data di entrata in vigore del presente
decreto non fossero stati ancora stabiliti nei modi prescritti
o nel casi m cui i concordati o le decisioni arbitrali fossero
annullati dalla competente autorità, saranno determinati
da nuovi collegi arbitrali.
Essi saranno composti, per ciascuna azienda, di cinque

arbitri, compreso il presidente, di cui due in rappresen-
tanza dell'azienda, e due in rappresentanza del personale,
nominati tutti dal Ministro per i lavori pubblici.
Le mansioni di segretario del Collegio saranno disimpe-

gnate da un funzionario nominato dal Ministro per i lavori
pubblici.
Il Collegio sarà convocato a cura del presidente.
Nel caso in eni per il mancato intervento di uno o più

arl>itri, dovuto a qualsiasi ragione, il Collegio non potesse
costituirsi nel giorno fissato, il presidente dovrA nominare
di ufficio, entro due giorni, altri arbitri in sostituzione dei
mancanti.
Per i Collegi arbitrali di cui al presente decreto, sono

applicabili le norme contenute nel comma 7° e seguenti del-
l'art. 3 del R. decreto 19 ottobre 1923, n. 2311.
I concordati e le decisioni arbitrali conclusi o emessi óltre

i termini prescritti dalPart. 3 del R. decreto 19 ottobre 1923
n. 2311, non possono essere impugnati per tale motivo.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

. .
MUSSOLINI - CARNAzzA -- DE' STEFANI.

T..'t. fl f.N-'danf0illi: V1000

ReyfxIrnie <Ílla Corte dei conti, con riserva, addi 19 luglio 1924.
Atti del Governo, registro 226, foglio 2. - GRANATA.

REGIO DEORETO 92 maggio 1924.

Ilicostituzione del Collegio arbitrale di primo grado istituito
ai sensi degli articoli 164 e 165 del testo unico delle leggi ema-
nate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 164 e 165 del testo unico delle leggi
emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908,
approvato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, nu-
mero 1399;
Visto Part. 1 del regolamento approvato con R. decreto

6 aprile 1913, n. 512;
Visti i decreti in data 5 marzo e 23 aprile 1924 del Minis

stro per la giustizia e gli affari di culto;
Visto il decreto in data 16 aprile 1921 del Ministro per

i ilavori pubblici;
Vista la deliberazione in data 24 novembre 1923 delPam-

ministrazione provinciale di Messina;
Sulla proposta. del Ministro Segretario di Stato per i

i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari di Stato
I
per Pinterno e per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

II Colllegio arbitrale sedente a Messina, a termini degli
articoli 164 e 105 del sopracitato testo unico delle leggi
emanate in dipendenza del terremoto del 1908, risulta cóm-

posto, per l'anno 1924, dei signori:
Cav. uff. avv. Antonio Calabrese, consigliere della sezione

di Corte di appello di Messina, presidente;
Cav. avv. Salvatore Cavallaro, consigliere della sezione

di Corte di appello di Messina, presidente supplente;
Cav. uff. ing. Rocco Lauzi, ingegnere capo del Genio ci-

vile, arbitro ordinario;
Cav. uff. ing. Francesco Guggino, ingegnere capo reg-

gente del Genio civile, arbitro. supplente;
Ing. comm. Giacomo Donato, arbitro ordinario, di nomina

delPAmministrazione provinciale di Messina;
Ing. Letterio Savoia, arbitro supplente di nomina delPAm.

ministrazione provinciale di Messina.

Art. 2.

Il predetto Collegio ricomincerà a funzionare dalla data
del presente decreto.

Il Ministro proponente è incaricato delPesecuzione del

presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Efficiq1e
del Regno.

Dato a Roma, addl 22 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - CARNAZZA - ÛVIGRO.

DEORETO MINISTERIALE 29 aprile 1924.

Dipendenza di Itegie agenzie consolari al Canada.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804 ed il r
Intivo regolamento approvato con R. decreto i giugno 18GG,
n. 2996;
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Determina:

Le Regie agenzie consolari in Fort Williaan, Hamilton,
Ningara, Falls, Sault St. Marie e Toronto dailla circoscri-
zione consolare del Regio consolato generale di 26 classe a

Montreal passano a quella del Regio consolato di 2• cate-

goria a Ottawa.

II' presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 20 aprile 1924.

Il Ministro : MUSSOIANI.

DEORETO MINISTERIALE 27 giugno 1924.

Obbligazioni del prestito redimibile 4.75 ¶,.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il decreto-legge 28 febbraio 1921, n. 210, portante
provvedimenti circa il debito fluttuante;
Ritenuta la necessità di determinnre le condizioni di ac-

cettazione dei buoni ordinari, triennali e quinquennali in
1mgamento delle obbligazioni 4.75 % create col decreto an-

zidetto, rinviando ad altro provvedimento la determinazione
degli oventuali pagamenti in contanti;

Déeteta :

Art. 1.

A partire dal giorno 1° luglio 1921 le obbligneioni del pre-
stito redimibile 4.75 per cento di cui è stata autorizzata
IPemissione col R. decreto-legge 28 febbraio 1921, n. 210, sa-
ranno cedute alla pari.
Gli interessi sulle nuove obbligazioni decorreranno dal

1* aprile 1924. Essi saranno pagati , posticipatamente al
1° ottobre e al 1° aprile di ciascun anno. Ma alPatto de1Pe-

missione la prima cedolla sarà pagata anticipatamente per In
quota decorrente dal giorno del versamento del prezzo delle
obbligazioni fino al 30 settembre o al 31 marzo rispettiva-
mente.

Art. 2.

In pagamento delle obbligazioni 4.75 % verranno accettati
buoni del Tesoro ordinari, triennali e quini¡uennali scaduti
e buoni ordinari in neadenza, enicolati per Pintero loro am-

montare.
Potranno accettarsi in pagaanente anche buoni ordinari

da scadere, sotto deduzione degli interessi ancora da de-
correre dal giorno del versamento fino al giorno della sca-

denza.

Art. 3.

I buoni triennali e quinquennali di scadenza al 1• otto-
bre 1924 potranno essere accettati alla parl in pagamento di
corrispondenti obbligazioni 4.75 %. In tal caso i buoni ver-
ranno presentati senza la cedola maturante al 1° otto-
bie 1924, venendo le obbligazioni consegnate a loro volta
senza la cedola di tale scadenza, in guisa da eliminare ogni
conteggio di interessi.
I buoni triennali e quinquennali, che scadranno dopo il

1• ottobre 1924, potranno essere accettati in pagamento di
obbligakioni. 4.75 % nel modo sopra indicato; ma ai presen-
tatori sarà corrisposto a contanti un compenso per la dif-
ferenza degli ,interessi maturanti sui buoni medesimi dal
1° ottobre 1921 fino alla data di rimborso dei buoni, in con-

fronto con gli interessi che verranno percepiti sulle nuove
obbligazioni.

Sino a nuova disposizione tale compenso è fissato nelle

seguenti misure :

buoni scadenti al 1° aprile 1925 L. 0.12 %
» » 1° ottobre 1925 » 0.24 %
» » 1° aprile 1926 » 0.30 b

» ' » 1° ottobre 1926 » 0.47 %
» » 1° aprile 1927 » 0.58 %
» » 1° ottobre 1927 » 0.09 %

Art. 4.

In differenza tra lla valutazione dei buöni versati e quella
delle obbligazioni da darsi in sostituzione sarà regolata in
contanti. -

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 27 giugno 1924.
18 Ministro : DE' STEFANI.

DECRETO PREFETTIZIO 23 giugno 1924.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Boville
Ernica. ----

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduto il R. decreto 20 marzo 1924, col quale venne

sciolto 11 Consiglio comunale di Boville Ernica;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4

febbraio 101ti, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissa,rio straordinario non ha an-

cora potuto completare la sistemazione della finanza co-

munale e dei pubblici servizi, e che la situazione dei partiti
locali non consente d'altro lato di indire subito le elezioni

per la ricostituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale

di Roville Ernica è prorogato di tre mesi.

Roma, addì 23 giugno 1921.

Il Profetto: Zoccourrrr.

DISPOSIZIONI E 00AIUNICATI
MINISTERO DELI/ECONOMIA NAZIONALE

ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZTONI PRIVATE

Bolleumo N. 146

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 28 giugno 1924.

Media Media

Parigi. . . . . . . .
122 64 Belgio. . . . . . . . 100 83

Londra
. . . . . . . 100 265

Svizzera . . . . . . 411 34
Olanda . . . . -. . . 8 705

Spagna . . . . . . 311 12
Pesos oro . . . . . . 17 025

Berlino
. . . . . .

_

Pesos carta . . . . . 7•49

Vienna . . . . . . 0 0327 New-Yorlt . . . . . . 23 181

Praga . . . . .
.

.
68 30 Oro . . . . . . . . . 447 28

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in oorso

3.50 °/o netto (1906) . . . . . . . . 89 43
3.50 % » (1902) . . ·· · · · · 84 50

CONSOLIDAT1 3.00 lordo . . . . . . . . . 55 33
5.00 netto - . . . . . . . - 100 28
Obbligazioni delle Venezie 3.50 % .

88 45
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MINISTERO - DELI?INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 16 delle opere riservate al termine'dellfarticolo 14 della leggersui diritti d'autore,.registrate-in questo Ministero durante la
2 quindicina di agosto 1922.

NOME
DATA

NOME
TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato

' della. pubblicazione
dell'autoro

. ,

o prima rappresentazione
la dic1narazione

dell'opera

I. - Opere drammatico-musicali.

(Comprese lo riduzioni complete).

18995 78442 Arnò Salvatore « Fuochi di carnevale ». - Operetta in tre Arnò Salvatore Inedita. - Mai rappresentata,
atti su libretto di Enrico Frati e Silvestro
Lega

II. - Opere drammatiche.

(Compresi i libretti d'opera).

18989 78431 Andreeff Leonida - Ca- « Quello cho piglia gli schiaffi ». - Dramma Castelli Cesare Inedito. - Mai rappresentato,
stelli Cesare in quattro atti. - Versiono italiana di Ce-

sare Castelli dall'originale tedesco « Den
der die mauschelle Kriegt »

18991 78433 Detti « Caterina Ivanowna ». -- Dramma in quat- Detto Inedito. - Mai pubblicato,
tro atti. - Versione italiana di Cesaro Ca-
stelli dall'originale russo « Caterina Iva-

nowna »

19005 78528 Barnini Pietro « Queste cose non si fanno ». - Commedia. Barnini Pietro Inedita. - Mai rappresentata.
- Azione grottesca in tre atti

19000 78529 Detto « Mamma ci penso da me !! ». - Commedia Detto Id. id.
in tre atti

19007 78530 Detto « L'Immacolata ». - Commedia in tre atti Detto Id. id.

18001 78439 Fraccaroli Arnoldo « Fiordaliso ». - Opera in tre atti.-Libretto Souzogno (Casa'cdi- Id. id.
trico musicale)

iB002 78434 MarazziVittorio-Cam- « La voco del sanguo ». - Dramma in un Bragaglia Corrado Inedito. - Rappresentato a

pagna Angelo prologo e due atti
.

Milano il 13-9-1913.

18993 78438 Ricci Giovanni « Coro di militi ». - Inno per canto solo, Ricci Giovanni Inedito. - Mai pubblicato.
su versi dello stesso autore, di cinque
strofe con preludio e finale

18990 78432 SzergutschewElia- Ca- « Violini di Autunno ovvero Autunno ». - Castelli Cesare Inedita. - Mai rappresentata.
stelliCesare Commedia in cinque atti. - Versione ita-

liana di Cesare Castelli dall'originalo te-
desco « Herbstliche geigen »

19002 78458 Tirabassi Angelo Maria « La Vergine dell'Antella ». - Commedia TirabassiAngeloMa· Inodita. - Rappresentata la
boccaccesca in tre atti e un prologo ria prima volta al a Manzoni »

il 10-10-1913

18088 78415 VergaGiovanni-Mon- « Il mistero ». - Scene siciliano in un atto Monzogno (Casa edi· &3-1921.-- Mai rappresentato.
Leone Giovanni con prologo per la musica di Domenico tricemusicale)

Monleone. - Libretto
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NOIŒ DATA
NOME della pubblicazionoTITØLO DELL'OPERA di chi ha presentato

delPautore o prima rappresentazione
la dichiarazione

dell'opera

III. - Composizioni musleali diverse.

(Compreso le parziali riduziom d'opera, tra- ,

seriziom, ecc. di opere drammatico-musicali).

18087 78408 Berrini Nino e Il beffardo ». - Fresco drammatico dugen- Società italiana de- 2-1021. - Rappresentato al
tesco in quattro atti. Nuova edizione (3a) gli autori, Milano « Lirico » di Milano il 18-
con notazioni musicali. La la edizione senza 8-1919.
nota musicale

19008 785ßI Kling Chériette « La bella fiorentina ». - Canzone per canto Kling Chérietto Inedita - Mai eseguita.
e pianoforte su parolo della stessa Kling

19009 78549 Sirignano Olga « La vittoria italiana a. - Lavoro musicale Sirignano Olga Id. id.
del tipo marcia militare

IV. - Opere cinematografiche.
(Films).

18090 78448 Cines in Roma - Go- « Il marito, la moglie e....... a. - Opera cine- Unionecinemat.ita- Inedita. -- Mai proiettata,
nina Augusto matografica su pellicola dichiarata lunga liana (Società ano-

m. 1550. - Presentati, pel visto, 1082 foto- nima - Giuseppe
grammi col sunto inedito dell'azione di Barattolo, consi-
Augusto Genina gliere delegato)

18997 78449 LibertasfilminRoma- « Sublime rinuncia ». - Opera ut supra Detta Id. id.
Matteucci Francesco m. 1400. - Prosontati, pel visto, 700 foto-

grammi del primo e delPultimo
.
quadro

col sunto inedito dell'azione di Prancesco
Matteucci

18098 78450 LibertasfilminRoma- « La valse ardento ». - Opera ut supra Detta Id. id.
Genina Augusto m. 1420. - Posentati, pel visto, 1164 foto-

grammi col sunto inedito dell'azione di
Augusto Genina

18990 78451 . Medusa film in Roma -' « Saracinesca ». - Opera ut supra m 1382. Detta Id. id.
Gaston Ravel - Pžesentati, pel visto 1018 fotogrammi

' col sunto inedito delPazione di Gaston
Ravel (tratta dal romanzo omonimo di
Marion Crawford)

19000 78452 Detta - De Blasio G. « L'isola scomparsa ». - Opera ut supra Detta Id. id.
m. 1350. - Prosentati, pel visto 1018 foto-
grammi del primo e delPultimo quadro
d' °

scena col sunto inedito delPaziono
di De Blasio

V. - Opere coreograflehe o mimiehe.

(Con o senza musica).

19001 78456 Fraenza Mario a La valle della morte ». - Mimodramma in Fraenza Mario Inedito. - Mai rappresentato.
quattro parti

19004 78627 G amb i no Domenico « Saetta e gli spettri del mare ». - Mimo- Gambino Domenico Id. id.
(Saotta) dramma m cmque parti

19003 78525 Jacopini Luigi « I misteri degli strogoni ». - Mimodramma Jacopini Luigi (Lan- Id. id.
di avventure in due ario di quattro parti zi e C., procura-
ciascuna r tore)

Roma, 3 marzo 1924. 11 direttore: G. DE SANCTIS.
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MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 17 delle opere riservate al termino delParticolo 14 della legge sui diritti d'autore, registrate in questo Ministero, durante la
is quindicina di settembre 1922.

NOME
DATA

y .i. a NOME della pubblicaziono
.e .eg & TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato
. i dell'autore o prima rappresentazione

la dichiarazione
dell'opera

L - Opere drammatico-musicali.

(Comprese le riduzioni complete). i

I
i

II. - Opere drammatiche.

(Compresi i libretti d'opera).
I

10011 78500 D'Eremo Giusto - Da « Una parola sull'acqua ». - Rivista in 3 atti Società italiana de- | Inedita. - Mai rappresentata.
Cordova Rambaldo e 13 quadri gli autori

19010 78573 Lombardo Carlo « La danza delle libellule ». - Operetta in Lomb a r do Carlo Inedita. - Rappresentata la
tro atti per la musica di Franz Lehar. - (Casa oditr. musi- prima volta al Teatro Lirico
Libretto (prosa e versi) cale) di Milano la sera del 3--

5-1922.

III. - Composizioni musicali diverse.
(Comprese le parziali riduzioni d'opera, tra-
scrizioni, ecc. di opere drammatico-musicali).

IV. - Opere cinematografiche.
(Films).

V. - Opere coreografieho o mimiche.
(Con o senza musica).

Roma, 3 marzo 1924. Il direttore: G. DE SAwarm.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Perdita di certificati. Unica pubblicazione.

Le rendÎle SOLLodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente..giusta il disposto dell'art. 49 del
.testo unico lelle leggi sul Debito pubblico, approvato con R decreto 17 luglio 1910, u 536, senza clie i corrispondenti certificati abbiano
p.otuto essere ritirati dalla circolazione, M notinca che, al fermini dell'art. 101 de| regolamento generale approvato con Regio de-
creto 19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
tscrizione

5 ¶, 241738 Carrabotta Giuseppe fu Altio, dem. a Caronia (Messina), sincolata L. 110 -

Roma, 30 giugno 1924. Il direttore generale: CIRILLO.
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M:TNOSTE·¾O DELLE FINANEE

DIREZIONE GENERAI.E DEI. DEBITO PUBELICO.

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

{Þ 'pubMicazione). .
Elenco n. 40.

Si notiflea che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi.
cate ricevnte relative a titoli di debito pubblico ,presentati per ope-
razioni:

tesoreria provinciale del Regno e dalle Regie tesorcric coloniali
di Tripoli, Bengasi, Asmara e Mogadiscio, contro presentazione
delle obbligazioni estratte munito delle cedole semestrali non ma-
turate al pagamento a cominciare da quella scadente 11 10 gennaio
1925.

Nel caso di dubbio sulla legittimità dei titoli, di mancanza
di segni caratteristici o di obbhgazioni prescritte, l'esibitore do-
vrà. presentare i titoli con regolaro domanda di rimborso in
carta bollata da Le a questa Direzione generale, direttamente
per la provincia di Roma e per il tramite delle Delegazioni del
tesoro per lo altre Provincie e per lo Colonie.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2075 - Data della rico-
Vuta: 11 gennaio 195 - Ufflcio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Icardi Modesta
di Giuseppe - Titoli del debito pubblico nominativo: un certiilcato
di usufrutto - Ammontare della rendita: L. 70 - Consolidato 3.50 ¾
con decorrenza 1· gennaio 1924

Ntunero ordinale portato dalla ricevuta: 73 - Data della rice-
vuta: 16 ottobre 1923 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Caltantesetta - Intestazione della ricevuta: Lombardi
Michela fu Calogero - Titoli del debito pubblico nominativo: 1 -
Ammontare della rendita: 1250 - Consolídato 5% con decorrenza
omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 256 - Data della rice-
,vuta: 11 febbraio 1922 - Ufficio cho rilasciò la ricevuta: Intendenza
dI finanza di Bergamo - Intestazione dolla ricevuta: Gennatt Luigt
fu Domenico per conto dolla Fabbriceria dl Averara - Titoli del de-
bito pubblico nominutivi: Un assegno provvisorio - Ammontare della
rendita: 2.33 - Consolidato 3.50% con decorrenza 1• aprile 19¾.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
gi diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la qunie rimarrà di nessun valore.

Roma, li 9 giugno 195.

11 direttore capo divisione: BonorA.

Il direttorii generale i N. CIRH 0.

AVVERTENZA.

(Art. 150 del regolamento annesso al 11. deoroto 19 feb-
, braio 1911, n. 298)

La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate
dessa col-semestre in cui ha luogo l'èstrazione, e il rimborso dc1
,capitalo corrispondente è eseguibile col giorno primo del seme-
stre successivo.

Le cedolo di scadenza posteriore al sorteggio potranno tut-
tavia essere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la capienza
del capitalo della obbligazione sorteggiata, salvo all'Amministra-

žione di trattenerne l'importo sul capitale. stesso.
Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, pro-

dotte per il rimborso, non siano unite tutte lo codolo relativo
allo scadenze posteriori al semestro in cui abbia avuto luogo la
estrazione, l'importo di tali cedolc, al netto, viene trattenuto

sul capitale da rimborsare.

Il direttore generale: CIER.ID.
- MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Numeri dello 123 obbligazioni della Ferrovia Torino-Cuneo -
2= emissioco 1857, leggo 18 ,Iuglio 3859, n. 3540 e Regio décreto
23 dicembre 1839, n. 3821, stato sorteggiate nella 130= estrazione
del 0 giugno 1924.

498 557 620 637 085
786 051 1101 1123 1200

1202 1204 1373 1377 1458
1461 1467 1685 1831 1940

2053 207.4 2080 2121
.
2187 '

2346 2303 2850 2860 2000

2960 3155 3260 3392 3575
3680 3699 3848 ' 3999 4744

4826 5175 5203 5223 5276
5315 5891 0376 6440 6475

6480 0484 6674 6730 6873
7080 7103 7147 7156 7402
7416 7452 7527 7021 8256

8300 8394 8575 8684 8713

8827 9137 9138 0275 9705

10649 10661 10695 10831 10854
11110 11164 11175 11214 11357

11403 11422 11458 11485 11852

11867 11871 11878 11968 11990
12085 12003 12252 12262 12402

12480 12581 12587 12060 12797
12864 12067 13060 13116 13225

13600 18601 13873 14017 14022
14061 14265 14645 14680 14050

15000 15170 15870

- Le suddette obbligazioni cessano di fruttare interessi con
tutto giugno 19¾ ed il rimborso del relativo capitale di L. 500
ciascuna verrà effettuato dal 1· luglio 19M dalle sezioni di Regia

Apertura di ricevitorie.

Il giorno 25 correne, iir Villanova del Ghehbo, provincia di Ro-
vigo, à stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegra-
fica governativa di 3a classe con orario limitato di giorno.

Roma, 21 giugno 19¾.

Il giorno 26 corrente, in Traesilico, provincia di Massa Carrara,
è stato attivato al seivizio pubblico con orario limitato di giorno ura

uillcio fonotelegrafico collegato alla ricevitoria telegrafica di Gal-
licano.

Rogna, 27 giugno 1984.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUSIONE

Itegio collegio femminile « Agli Angeli4, in Verona.

11 bando di concorso a cattedre vacanti, in data 17 maggio 19M,
à rettificato per la parte concernente le cattedre di storia e geo-
grafia, nel senso che il concorso à bandito per una, anziché per
duo catgedre.

18 presidente: LUIGI DORIGO.

BOSEI Li GIUSEPPE, ger¢Rie.

Roma -- Stabilimento I-'oligrafico dello Stato.


